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vuoto anche la te rza giornata del CN della DC 
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Colloqui con Moro e Saragat 
imperniati sulla forza H 

Oggi Erhard 


COMIZI DEL PCI per nuovi 

MENDOLA: INGRAO: > 

Far fallire S'impongono oggi CAIlf |TJ|Ct| 
il disegno 
antiunitario 


<*>> r-,-t•*' *' *?■*' \ ■■Vv ^ i r 7T . t' . - » 


Per le pensioni 




Dal nostro inviato 

■ f r i • PISTOIA, 26 

Di fronte ’ad un pubblico numerosis- 
mo, che affollava il cinema Manzoni, 
compagno on. Giorgio Amendola, della 
sgreteria nazionale del nostro partito, 
a celebrato il 43° anniversario della 
mdazione del PCI. 

Il compagno Amendola ha iniziato il 
io discorso affermando che la nostra 
>tta, iniziata nel 1921 per dare una gui- 
a rivoluzionaria al movimento operaio, 
ura ancora e si sviluppa; ed è una lotta 
opolare e democratica, - che ha sempre 
osto al centro della sua iniziativa il 
roblema dellTinità della classe operaia 
della sua funzione egemone nella so- 
ietà italiana. La validità dell’atto che . 
iede vita al PCI — ha soggiunto Amen- | 
ola — è provata dai fatti: la necessità 
torica di queiravvenimento è dimostra- 
a non soltanto da ciò che ha rappre- 
entato il nostro. partito nella lotta di 
ucsti anni, nella resistenza al fascismo, 
ella guerra di liberazione e nell’opposi- 
ione al regime capitalistico, ma da ciò 
he rappresentiamo oggi nella società > 
taliana. Dalla, scissione all’unità: questa 
la direzione in cui si è mosso il PCI 
he si è caratterizzato non come forza 
solata, ma come > motore . centrale del 
lovimento antifascista e progressista, 
'erciò, se non vogliamo guardare in rao- 
o retorico alla storia del nostro partito 
- dal congresso di Lione del '26 che 
reparò l’atto costitutivo della politica 
el PCI al patto di unità d’azione col 
SI del 1Ó34, alla lotta unitaria della 
Esistenza — non "possiamo non sottoli- 
eare questa funzione unitaria esercita- 
a dal nostro partito, il quale si fa in- 
brprete delle esigenze e delle profonde 
spirazioni di rinnovamento delle masse 
ivoratrici italiane. 

Se oggi alle « due Italie », alla divisio- 
e politica del paese, si è contrapposto 
sostituito un movimento unitario che 
bbraccia tutto il paese, ciò si deve alla 
olitica e ■ alla funzione esercitata dal 
ostro partito. Ma di fronte a questa 

Marcello Lazzerini 

(Segue a pagina 6) 


Lo spettacolo di impotenza! 


Diecimila 
mutilati 
manifestano 
a Bologna 
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INGRAO: 

S'impongono oggi f ARITI 

scelte precise WIIW 

I/-. _ Sceiba respinge le offerte e le concessioni al- 

pcf I avvenire zando \\ prezzo della sua collaborazione • Affan¬ 

nose trattative e dure polemiche fra le correnti 
Dilla nostra redaiiooe^ ^ 0jscorsj d j Nenn | a M n an0 e Vecchietti i Venezia 

’ Nella vasta sula del Teatro Òdeon, Documento della « sinistra unitaria » del P.S.I. 

gremito di pubblico, il compagno Pietro 

Jngrao, nel 43. anniversario della fonda - : 

zione del PCI, ha illustrato in un ampio Lo spettacolo di impotenza 
discorso le prospettive politiche che sor- intrigo e divisione che la DÒ 
gnno dalla nuova situazione italiana. sta offrendo al paese con il 
Sul palco, accanto all’oratore, hanno suo Consiglio nazionale, è 
preso posto il segretario regionale Cos- giunto ieri a un terzo e non 
sutta, il segretario della Federazione ini- definitivo atto. Óonvocato ini- 
~ lane.se Tortorella, quattro fondatori del zialmente per due giornate, il 
partito — Venegoni, Guermandi, • Fiam- Consiglio nazionale d.c. nep- 
menghi e Fontanella — e quattro giovani pure ieri, alla terza giornata, 

~ operai iscritti quest'anno. A capo della è riuscito a venire a capo dei 
delegazione del PSILJP era presente il suoi contrasti ed è stato rin- 
prof. Musatti, membro del Consiglio na- viato a questa mattina. Dopo 
zionale. Tortorella ha annunciato che il tre giorni di dibattito e di in- 
novunta per cento dei comunisti milane- trigo di corridoio, infatti, nep- 
si sono stati ritesserati e che entro il pure ieri sera è stato possibile 

12 febbraio — quarantesimo anniversa- eleggere il nuovo segretario 
rio del nostro giornale — il tesseramento politico (Rumor) e la nuova 
raggiungerà il cento per cento. Dopo la direzione. 

premiazione di cinque sezioni che hanno Lo spettacolo di impotenza, 
già largamente superato tale obicttivo, già in sè allarmante .offerto 
ha preso la parola il compagno Ingrao. dal gruppo dirigente del par- 
Egli ha esaminato largamente la situa- tito di maggioranza relativa, 
zione internazionale e la politica estera diviene ancora più preoccu- 
del governo. Quindi ha affrontato i temi punte quando si osservi che 
scottanti della situazione . economica e la materia del contendere, fino 
della politica interna. Il comunicato del a ieri sera, è stata la cosidetta 

13 ■ gennaio del Consiglio dei ministri «nuova unità» della DC da 
— ha detto — indica due scelte fonda- realizzarsi riportando al po- 
mcntali: la riduzione delle spese dello tere interno anche Sceiba. Su 
Stato e degli enti locali e la restrizione questa linea, per diversi gior- 
del credito. Noi siamo consapevoli della ni, hanno battuto infatti i 
acutezza della situazione economica e dorotei per imporre — con 
dell’esistenza di un procèsso di inflazione l* a iuto « tattico » dei fanfa- 
che provoca una situazione assai diffi- niani — il ritorno degli scel- 
cile per le masse. Di fronte a ciò noi biani in posizione di respon- 
nnn assumiamo un atteggiamento di mas- sa bilità nel partito. Il tattici- 
simalismo protestatario, nè vogliamo gio- smo c h e presiede alla mag- 
care al rialzo demagogico delle rivendi- g j or parte delle prese di po- 
cazioni. come hanno detto a un certo s izioni della DC — e quindi 
momento » compagni del PSI. E questo anche a questa operazione — 
perchè la nostra meta è assai più am- cerca di presentare il « recu- 
biziosa dell’obiettivo — pure importati- pero » di Sceiba come un fat¬ 
te — di un aumento di voti. Noi guar- * Q , « democratico » di gran¬ 


fe — di un aumento di voti. Noi guar- ( Q , democratico » di gran- 

diurno più avanti: vogliamo costruire non t je e valido aiuto al centro- 

uno situazione di convergenza raccogli- sinistra, che risulterebbe mol- BOLOGNA — Diecimila mutilati e Invalidi giunti da tutta 
liccio, tuo un'alleanza di forze sociali t 0 rafforzato (dicono i doro- stato per le vie di Bologna per chiedere al Parlamento ed al 

e politiche, un blocco di potere che sia tei) da un reinserimento di pensioni. Decine di cartelli si alzavano sul corteo in cui so 




ufmm 


S'incontrerà anche | H 

con Nenni -1 temi iDel darei 
in discussione I I 

i e avere i 



cheggianti c letterari, di bo * . 
nomia e di complimenti. I 
Quindi lo ha letto alla TV, 



(Segue a pagina 6) 


Sceiba nei gangli del potere invalidi nelle loro carrozzine. Dopo aver attraversato il centro della città, i m.mife- riunione alla poltica estera 


-A. Arriva oggi, a Roma, alle i .... . 

9,30 il cancelliere della Ger- | Indossati i panni di W in* I 
mania Occidentale, Ludvving , decimami, c coti in mano 
Erhard, accompagnato dal | un antologia di Goethe, il I 
ministro degli esteri Sehroe- 1 cancelliere Erhard ha scrit- I 
der. Nella stessa giornata di I *? »» messaggio agli ita- i 
oggi Erhard si incontrerà con • Moni pieno di echi classi- 1 
Moro e con Saragat. Domani | cheggianti c letterari, di bo * . 
il cancelliere tedesco e il suo | nomia e di complimenti. | 
ministro degli esteri saran- , Quindi lo ha letto alla TV, 
no ricevuti al Quirinale dal | sfoggiando sorrisi. Si disil - I 
Presidente della Repubblica, Inda. Se sperava di conqut- 1 

e si tratterranno con lui a | s ! ars ì 1 ° simpatia degli ita- I 
„ , • ^ .. ■ nani, non ci c rtuscito, co- I 

colazione assieme a Moro e me del res(0 non ci era 

Saragat, La giornata di mer- | setto il suo predecesso re | 
coledì infine sarà dedicata al- Adcnauer. Per antica espi¬ 
la visita in Vaticano. Mar- I rienza, gli italiani guardano I 
tedi -pomeriggio inoltre Er- con sospetto perfettamente 1 
hard parteciperà ad una con- | legittimo ai personaggi che I 
ferenza stampa. 1 scendono nel Paese « dove • 

Non si sa se nel corso di | fioriscono i limoni » dalle . 
.... „ I noe del Reno, e sanno di- | 

questa visita a Roma il can- stijiguere fl pr ' imo vis ta gli . 

celliere tedesco si incontrerà | ammiratori delle nostre bel- | 
con il vicepresidente del Con- lezze naturali ed artistiche 
siglio, Nenni. Qualche gioì- I dai politicanti in cerca di I 
naie dà per certa ’ la cosa, 1 accordi,' di intrighi, di al- * 
ma non se ne ha, per il mo- I leanze reazionarie. I 

mento, conferma ufficiale. Si « Guardo a questa visita * 
ricorderà che nel corso della I — ho detto Erhard — con I 
riunione della Commissione fiducia e' gioia. La Gcrma- I 
Esteri della Camera, lunedi I nta c l Italia sono state com , 
scorso Saragat ebbe a preci- I trpddistmte sempre da un | 
sare di c non avere rapporti , ^ vace dare e ricevere » . 
con il vicepresidente del Con- Per essere vero, c vero II | 
«ìfdin » guaio c che gli scambi idea¬ 
ci ’ .... . .1 W, culturali cd artistici so- | 

La politica estera dunque | no s i a n di gran lunga so- ' 

pare esclusivo appannaggio . V erchiati e quindi cancellati I 

di Saragat e di " Moro, con | dalla memoria degli italiani I 

una sorta di patrocinio da . da un « dare e ricevere * i 

parte del Presidente della Re- I di ben altra natura, sempre | 

pubblica. Nonostante le assi- tragica, e più di recente . 

ita l’Emilia hanno manife- curazioni in proposito il Con- | crudele e mostruosa. Si po■ | 

al governo l’aumento delle siglio dei ministri non è an- trebbe ironizzare lugubre- 

sono sfilati anche i grandi cora riuscito a dedicare una I niente, e molto a lungo, sii I 

; miniip. ; : „ 11 .. nn iti„ A „„„ I chi ha dato e chi ha rire. • 


m 
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• *•'. / 


democristiano ufficiale. 


stanti si sono radunati nella sala Bossi gremita fino all’inverosimile per ascoltare i Nel frattempo però le cose. 


Questa linea, che tende ad discorsi dei dirigenti deH'associazione. Alla manifestazione avevano aderito il Comune come è naturale, non stanno 


Pajetta a Trieste 


Friuli- Veneva Giulia: 
una vittoria popolare 

Conclusa la conferenza regionale di organizzazione del PCI 


Dovevano seguire il processo 


”——-: - ‘ —aggravare l’ipoteca di destra di Bologna e varie associazioni. Nella telefoto: un momento del corteo 

sul centrosinistra è stata per- 

: n • _?__ jl altro respinta dallo stesso 

raiena a ., iriesre Sceiba il quale non si conten- 

_ _ : ta più di riconoscimenti for- 

' • ‘ mali ma chiede una parteci- 

F • #• ■ 1/ • f #• pfona" e VesEonMbiie. coni» Doveva no seguire il processo a 

muli- Venezia Giulia: ssm -— — — 

m : m .. gamente compromessa, della 

«maggioranza di Napoli») si • a O- 

0 0 M sono battuti Rinnovamento e H gaa 

ano vittoria popolare rJxnèg "uc giornaiisii 

; i w ■ w , vergenza (anch’essa tattica) •' 

di Fanfani con Colombo. Tan- * ■* '• : 

Conclusa la conferenza regionale di organizzazione del PCI jgiornata, anche Base e^Rinno-j 4 b 

principio ostile Al I VhI vi III- 

TRIESTE, 26 cratica, furono decisivi in detto Pajetta. Ma quando a al reinserimento dei « cen- • 

Il dibattito • alla seconda Parlamento. Senza quelli la fare le dichiarazioni oltran- tristi » nel gruppo dirigente 

inferenza regionale del PCI regione Friuli-Venezia Giulia ziste è il ministro degli E^te- d.c., avevano tollerato un g. « M#i J__!• S-M-S—fS J A | ,, DmuL .. A J 

si Friuli-Venezia Giulia è non si appresterebbe a di- ri. che non consulta il Go- compromesso al riguardo. 91 IlUTTW Ili*imi QUI ” ■ U|WIU ” " " 

ato concluso questa matti- ventare una realtà operante, verno, quando a prendere La cronaca della giornata * *• ' • - I * J II 

i dall on. Giancarlo Pajet- Pajetta ha polemizzato iniziative militari è il mini- di ieri, per ciò che riguarda i SONO $1011 SU€C6SSIVttlVV6llfG CSDUISI 001111 

l. che ha parlato in un ci- contro coloro che teorizzano stro della Difesa, non siamo lavori in aula, si riduce a ben 

ima del centro, gremito da sulla decadenza di Trieste e noi a dover rettificare i no- poco essendo stato il Consi- , 

la gran folla di pubblico, della regione chiamandola un stri giudizi. Sono i compagni glio riunito solo per un paio MADRID, 26 Lisbona rinviato deTL'nifà. 

tre che dai delegati. II coni- elemento periferico della vita socialisti al Governo a do- d’ore, nel tardo pomeriggio Due aiomalisti italiani. Ar- Giuseppe Botta, e rinviato dei 

igno Pajetta è stato accolto italiana. « Noi riconosciamo, ver spiegarci quale è la loro cd essendo sinio tutto il resto ngo Repello iae u Avsnhzì e Paese-Sera. Anche in questo ca- 

Hn, calorosa* manifesta- ha - a egiU „,o. la . realtà del linea e S eome ■ pensano loro del tempo dominata dal.e na- £»£» Jg A JSS^SèSSSì^lS! 

Dne di simpatia più volte Mercato coinune. pur con i di operare in conformità con nioni ji co.reme. . liz ; a di s aIaZ ar ed espulsi dal gati nelle guardine dei poii- 

iplaudito durante il comi- suoi travagli, ma commetto- le loro decisioni congre ssua- i Nella nottata precedente ì Portogallo. I due giornalisti, ziotti salazaristi, e privati dei 
». no un grave errore quelli lì ad impedire il riarmo nu- rappresentanti delle quattro entrambi forniti dei regolari loro taccuini di appunti. - 

11 costituirsi della nuova che non vogliono riconosce- cleare tedesco, sia pure indi- correnti dcì*’clfuale maggio- visti del ministero degii esteri La gravità del fatto è imme- 

I rione a statuto speciale del re che esiste un’Europa più retto o ad ottenere il rico- ranza idorotei, fanfaniani, italiano, erano giunti ieri in diat3mente evidente. I diie gior- 

ìuli e Venezia Giulia — larga. Ciò glielo ricorda Trie- noscimento della Cina popo- Rinnovamento e Base) aveva- aereo a Lisbonajjer essjetere nahst, sono stari impediti d: 

esord»» Pajetta - è una sto che rispetto a quei Eu- lare Noi siamo ben lieti "»'£»«••' “ '"™>° * ì? ànltoJSf Si ‘Sòi éatesòna teSlSSe In PortSliS 

tona importante non sol- ropa è un punto centrate. In di ogni conferma che dica promesso, per aprire un «ai- sooiale All’arrivo però, essi tanto perchè - come hanno 

ito per le popolazioni di una politica dì distensione, che la lotta per la neutra- scorso* anc..e in airezione j rovavano gii uomini della PIDE ammesso i poliziotti di Salazar 

este provincie. E’ la prova nella tendenza alla liquida- lità e per la coesistenza non degli scemami. I « quattro » (Ia polirla politica del ditta- _ uno di j 0ro ha 6Cr i tt0 art j. 

e abbiamo, la forza non zione dei blocchi, la nuova ci saranno lasciate come mo- avevano cioè convenuto che tore portoghese) che h eeque- co jì non graditi al regime di 

Itanto di proclamare ì di- regione e il suo porto posso- nopolio. Crediamo che solo ^canto a un cam-tato dii se- stravano Tradotti ad un coman- Lisbon _ e ra . tro ha u {orto & 


ferme, e procedono nella di¬ 
rezione sostanzialmente vo¬ 
luta dal nostro ministro de¬ 
gli Esteri. 


chi ha dato e chi ha rice- * 
vuto, e che cosa, e a che i 
prezzo. Ma c’c forse bisogno I 
di farlo? Su certi argomen- . 
ti, in Italia, ci si intende | 
con un cenno, con una pa¬ 
rola sola. | 

Fisicamente , il cancellie- 


Due giornalisti italiani 

■ *c * . 

, ' 

arrestati in Portogallo 

. . t 

• - * ’ , '* i - e T ~ ' 

Sì traHa degli inviati del « Popolo » e dell'» Avanti ! » che 
sono stati successivamente espulsi dalla polizia di Salazar 


Cosa si discuterà, cosa si’ tisicamente, il cancellte- 
-r , , deciderà, quali impegni ver- I ™ Erhard ci ricorda troppo I 

agli 87 antifascisti presi ad esempio nel » da vicino certi banchieri, o 

^ corso dei colloqui di oggi e | ufficiali, o alti burocrati, o | 

~ ; “ domani? E* certo che Erhard I : pescicani » tracciati dalla I 

arriva a Roma con alcune • implacabile mano di Grosz. ■ 
■ idee ben precise: al di là del | Questa osservazione sareb- | 

_ _ ? nebuloso messaggio trasmes- be soltanto esteriore, super- 

■Tnlnn^hll so ieri alla televisione, il di- | fidale, e quindi di dubbio I 

llfflllfllll scorso sul «dare ed avere* 1 Wdo, se non corrispondes- 

' verrà certo riproposto dal I se perfettamente alla natu- I 

cancelliere tedesco in modo I ra anche politica del per- * 

assai concreto. E fa parte di ■ lanaggio. Erhard non viene i 

„ IH .■ ’ _ questo discorso il progetto di | iu Italia a rappresentare la \ 
' forza multilaterale, sul qua- , Germania di Bach, di Heine . 

le Erhard chiederà un impe- | o di Beethoven, ma quella | 

PI LUUuIIU gno preciso dellTtalia. un im- 1 — altrettanto « eterna », 

^ pegno cioè più esplicito an- I potente e vitale — dei mer- I 

» cora di quello già previsto • canti di cannoni, dei gene- 


MADRID. 26 Lisbona rinvialo deUUnifà. 
Due giornalisti italiani. Ar- Giuseppe BofTa. e l’inviato del 
go Repetio ideii'Avanti!) e Paese-Sera. Anche in questo ca- 


Zanzibar: 
monito 
dell'URSS 
a Londra 


pegno cioè più esplicito an- I 
cora di quello già previsto • 
nella dichiarazione program- l 
matica del governo di cen- I 
tro sinistra. Cosa risponderà I 
a questa richiesta l'on. Sara- * 
gat che ha già ammesso la I 
partecipazione di equipaggi * 
italiani ad una nave atomica I 
NATO, non è difficile preve- * 
dere. I 


Tali hitleriani, dei ministri I 
sterminatori di ebrei e di I 
polacchi, dei magistrati na- . 
zisti, dei funzionari di po- I 
lizia ex aguzzini dei cam¬ 
pi di sterminio. La Gcrma- I 
via delle Fosse Ardeatine, • 
delle Quattro Giornate di t 
Napoli, di Vìa Tasso, di | 
Marzabotto. ìji Germania . 
— anche — che in questi I 
ultimi anni e mesi ha tn~ 


MOSCA. 26 


tco! ma anche la foraa di Incontro bise di ni,o^V e pia „„f,ar,"Cpor «n «sposto dai rappresami g» 

rii entrare, in visore. E 1 ampi sviluppi ». • -, neo di pace e senza armi mo- *** -"“SSÌ-SL “SS, caVi 5 o Sr’er« d^ma m 

la nuova tappa faticata del- La politica estera italiana miche e contro il riarmo nu- w retto a Madrid, 

dempimento costituzionale è stata oggetto di un parti- cleare tedesco, potrà garan- . cr ® ai ° “ntrnl 1 n da Ali inviato dell'Avanti! i po 

e è di esempio e di inco- colare esame dell on. Pajet- tire la svolta necessaria ver- r ar m re-tàre in vita finn al portoghesi hanno con 

ggiamonto per ogni altra ta, sotto l’aspetto della nuo- so una politica di distensio- Jf' r t®* 1 .„ . « ta hiìitner eiu- S li articoli pubblieat 

gione ed è la prova di va situazione determinata in ne*. La nuova articolazione 8 jJ* 1 ’ ' ta rimmmìnnp lo 5 00 ™ 6 anno a proposito del 
lanto grande sia oggi in Europa dalle iniziative fran- del movimento operaio, ha , 'l. sia f . .. attrihu- la popolare d 

llia la parte che spelta a cesi, dalla resistenza laburi- concluso l’oratore, non può . . t * - Lisbona del primo maggio: Di 


Sarà questo il tema prin- ultimi anni e mesi ha fn- 
cipale dei colloqui itaio-tede- I ferio al nostro Paese altre I 
schi di oggi e domani. Nella 1 gravi ferite morali e politi- * 
attuale situazione intemazio- I che: la Germania dei nuovi I 
naie infatti la posizione del- * * lager » per operai immi - I 
l'Italia è particolarmente im- I la Germania dei cor- ■ 

portante ai fini di un succes- * {fj 1 * ' emtnt ^rboten ita- \ 
so o di un fallimento della I ,e " ern . ■ 

c multilateral > e la Germa- I * l *n° m vu° perfettamente \ 

ni , _, rasato, i suoi occhi scinti !-. 

p a, nel mo- I j ant - j Ta j e dl * g ras9i> I 

mento in cui entra m crisi I f ^uoi sigari profumati non 1 


yer contare conoscenze fra gli op- La TASS ha pubblicato sta- nnc h@ : 1 nattn r»<* r , onlln_ ■ , ' 1 H . Vfojumai 

positori di Salazar. Ma più ^era una dichiaratone del mini- ‘ r ^ P Gaulle- I traggono in inganno 

di- grave e significativo è il fatto stero de ' I: cszctì in cu: si af- Aaenauer. e, naturalmente, I stimo. 

che il sopruso sia stato com- ferma u ctìe '' preparativi mili- interessata in modo partico- | Tutti sanno che E 


Tutti sanno che Erhard i 
rene a chiedere l’appog- | 
io dellTtalia (appoggio . 
he Saragat è disposto a | 
incedergli) alla creazione 


>i comunisti. La nostra ini- sta al riarmo nucleare, ed e non deve significare, al di rtnvutn far narri» 

tiva. la politica unitaria, anche dalla composizione del là delle polemiche su punti * . rft L rn 

izione delle masse furono nuovo - governo italiano - di che ci distinguono, la rinun- corren .p 

visive contro ogni resisten- centro-sinistra. «Vedo che eia a una prospettiva unita . ,,, arf :c r ; ft P «»noi»»tn ner 


lo scoreo anno a proj^sito del. due Inviati di giornali organi {JrÌT a T„ „ u I-V* m nia di Rn„n « concedergli) alla creazione 

la dimostrazione popolare di di partiti che fanno parte della ^ T ^ rf -h ™ t Bonn P olrebbe ,, anc "- I di quella forza H multi- \ 

Lisbona del primo maggio: De ^ tu f t 1 a e H ^ ggsoranza S overnaU - ^ governo br^ann^o che [ a m ™} en * TC '' controllo sul- I latera l e . che consentirebbe 1 
Angeli è stato invece accusa- Va sÌmg 3 t a ’m:nist ro degli este- «eni sueYnTpe i?S M- ,a P° Htica dell’occidente. . in Tea \ià alla Germania, a I 

to di essere in relazione con ^ italiano, avrà materia di IiCO nelle regioni vicine e sue Altri problemi aperti, che I quella Germania, di armar- I 

cittadini portoghesi . - politica- meditazione’: protestare o non navi neIle acque territoriali di pure verranno discussi sono I ** di bombe termonucleari ■ 

mente sospetti-. protestare con Salazar; cioè: Zanzibar. - Ogni atto di violen- i* imminenti trattativa ™»r I con e.WC, di minacciare \ 

L’odio e la paura che i gior- rendere giustizia all’opinione za che venisse commesso contro . " ,,‘ e ^ . ancora il mondo. 

nalisti democratici italiani su- pubblica italiana e agli inviati lo Stato so\Tano e indipendente ,e riduzioni doganali tra Eu- I Sappia cancelliere I 

scitano nel regime e nella po- e ai dei due 8 l0r f naIi 2* tf an ^S“Li7U d Jf e anC ° r « la r0pa 6 Stat ‘ Un,tI ' 1 ra PP or ' 1 Erhard che alla sua richie- 1 

„ , ' . „ ^ vernativi, oppure non fare co- nota — da coloro che non inten- «j * ra p-t e Ovect e le mie- i t , „- ■ 

lizia di Salazar non sono cosa 5a che dispi ^ cia A rejrIme ^ dono rÌTIUnciarc ai loro pTÌVilcgi " " a e Tnn il J!™ Ujaba risponde ferma - | 

di oggi. Già due anni orsono. toghese, fautore (come il no- coloniali costituirebbe un atto s ^ ,on, connesse con la situa- I mente di no. 

con un provvedimento analo- 6 tro Saragat) della forza mul- di arbitrio intemazionale gra- zione dei nostri lavoratori in i B I 

go, la PIDE aveva espulso da blaterale H della NATO? vido di conseguenze pericolose». Germania. L» __ _ _ mmm J 


i e il moltiplicarsi degli 1*Aronfi? rimprovera all'Unì- ria con ì compagni del RSI. 
dugi. I nostri voti, lo vo- tà di scambiare le dichiara- quando affermano di voler 
iamo ricordare a quelli a zioni dì un ministro o le ini* operare per la distensione e 
li piace delimitare le mag- ziative di un altro per la contro il pericolo della pro- 
orenze e immaginarci fuo- politica collettiva del gover- Iterazione atomica e del- 
del gioco, od escluderci no e con la politica estera ('installarsi - di basi nucleari 
llln cosiddetta arca demo- sostenuta dai socialisti, ha nel nostro paese. . ^ 


-Stataii ’ 


Itili UUU • . • * ‘••■V v .. , •_ 

re, al di z,on, K J> uan i° , ma l Vagh ® ) Angeli è stato invece accusa- va e* tal i a r a 
avrebbero do^to far parte . j. . Saragat. 

anche gii scelbiani. CostoVo. ri J ta,ian ° 

a nnun ' tuttavia messi al corrente tt d l P° rt °4hebi -politica- meditaziom 
-a unita mente sospetti-. protestare 

dei P-SI. L'odio e la paura che i gior- rendere g 


/C . ar» p*w*euiiiiciiio «ikiiu- 6iro saraga;» aeua iorza mui- ai armtno internazionale gra-l“ 

[Segue a pagina o) .. |g 0f j a pide aveva espulso da trilaterale H della NATO? I vido di conseguenze pericolose».! Germania. 
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I costruttori ci riprovano 


Ifcffo accusa i Bebawe 


f \ K r, 


ma loro negano tutto 


I « pirati dell'edilizia » ricorrono all'ar¬ 
ma , del ricatto e 5 della i provocazione 
antioperaia. I settantamila edili sono 
decisi a -sbarrare ancora,una t volta da 
strada alla reazione e non rinunceran- 
no a nessuna delle richieste già presen¬ 
tate per rinnovare il contratto integra¬ 
tivo provinciale. 


* J *■ « 

- •- 'i \ 

Minacciano 
la serrata 


L'Acer si separa dall'associazione 
nazionale — Oggi incontro fra i 
tre sindacati 


' I costruttori romani hanno minacciato una 
nuova serrata a tempo indeterminato. La provoca¬ 
toria posizione, ancora più grave di quella che 
nello scorso ottobre ebbe le conseguenze a tutti 
note, è stata presa ieri a conclusione dell’assemblea stra¬ 
ordinaria tenuta dagli imprenditori nel teatro Goldoni. 
« I costruttori romani — è detto nell’ordine del giorno 
che tra le altre cose annuncia la scissione dell’ACER 
dall’associa?ione nazionale |-- 


Referendum 


Le proposte 

.. - 

dei lettori 


Hai l'automobile? 


Qual è la apesa mensile? 


Quanto tempo impieghi in media per andare 
e tornare dal lavoro? Qual è la distanza? | 

1 familiari quali mezzi usano? SI servono I 
della macchina privata o dei trasporti puh- . 
blici? Qual è la spesa mensile? ' 
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di categoria — affermano 
e preavvisano che. qualora 
le richieste surriportate 
non avranno adeguato ac¬ 
coglimento da parte delle 
responsabili autorità di go¬ 
verno e degli enti pubblici, 
essi saranno costretti, dan¬ 
do sin da ora facoltà al 
consiglio direttivo dell’ACER 
di determinare la data, a so¬ 
spendere, loro malgrado, per 
mancanza di liquidità tutti i 
lavori pubblici e privati, In 
qualsiasi zona e a tempo in¬ 
determinato. fino a quando 
i costruttori non saranno 
messi in condizione finanzia¬ 
ria di poter soddisfare a tutte 
le esigenze imprenditoriali ». 

Si tratta dunque d’un nuo¬ 
vo ricatto, d'una nuova intol¬ 
lerabile provocazione antiope¬ 
raia A pochi giorni di distan¬ 
za dalla minaccia di 20 000 
licenziamenti in due mesi, 1 
dirigenti dell’ACER hanno 
rincarato la dose quasi a vo¬ 
lersi superare nel ruolo di 
ultras del mondo imprendi¬ 
toriale romano. 

Non è a caso che la deci¬ 
sione del costruttori è stata 
■ presa proprio nel momento in 
cui le organizzazioni sindaca¬ 
li degli edili chiedono unita¬ 
riamente l’inizio delle tratta¬ 
tive per il rinnovo del con¬ 
tratto integrativo. 

I colpi di testa dell’ACER 
hanno infatti la singolarità 
di arrivare puntualmente 
ogni qualvolta gli operai pre¬ 
mono per migliorare le loro 
condizom di vita e di lavoro. 
Nello stesso ordine del gior¬ 
no i costruttori parlano di 
~ equilibrio economico delle 
imprese fortemente compro¬ 
messo per gli aumenti indi¬ 
scriminati dei salari, dei con¬ 
tributi previden*iali e dei 
materiali» e pretendono una 
- moratoria per il versamento 
dei contributi agli enti pre¬ 
videnziali ed assicurativi ». 

Data questa Impostazione 
reazionaria alla sua azione. 
TACER condanna in parten¬ 
za alla sconfitta quelle pic¬ 
cole e medie imprese che 
pretende di difendere. An¬ 
che l’assemblea di ieri ha 
confermato che la «strategia 
delTACER «i basa — come 
faceva rilevare VAvanti! — 
su tre direttrici costanti. Pri¬ 
mo: difesa ad oltranza dello 
-statu quo » dell'edilizia ro¬ 
mana (arretratezza tecnica, 
polverizzazioni delle impre¬ 
se, retribuzioni «legali» mi¬ 
serabili e Integrate da « maz¬ 
zette» pagate sottomano, col 
risultato di tenere almeno In 
parte gli operai in uno stato 
di inferiorità). Secondo: ri¬ 
catto costante sulla pelle de¬ 
gli operai, ottenuto condizio¬ 
nando l'accoglimento di ogni 
rivendicazione sindacale alla 
concessione, da parte del go¬ 
verno o delle autorità, di age¬ 
volazioni o di addirittura 
complicità in malefatte urba¬ 
nistiche. Terzo: drammatizza¬ 
zione sistematica della si¬ 
tuazione edilizia». 

Sotoscriviamo in pieno que¬ 
sta analisi -aggiungendo però 
che la modernizzazione della 
attività ' edilizia qualora ve¬ 
nisse portata avanti sotto U 
controllo dei gruppi capita¬ 
listi più forti non rappre¬ 
senterebbe per 1 lavoratori un 
grande progresso verso l’abo¬ 
lizione dello sfruttamento e 
non renderebbe meno neces¬ 
saria la lotta per diminuire 
il distacco tra salari e pro¬ 
fitti con l’obiettivo finale di 
nuovi rapporti di proprietà. 

I costruttori romani hanno 
presentato un nutrito elenco 
di richieste sostenendo che 
dal loro accoglimento o me¬ 
no dipende la sorte delle 
loro imprese: revoca delle mi¬ 
sure restrittive del credito 
bancario; immediato aggior¬ 
namento dei prezzi relativi ai 
lavori in corso di pubblici 
appalti; risoluzione bonaria, 
qualora non si decida l’ag¬ 
giornamento dei prezzi, dei 
contratti in corso per conto 
di ministeri ed enti pubbli¬ 
ci: immediato pagamento dei 
’ prezzi revisionati dei lavori 
già eeegulti; estensione delia 
legge 1481 del 23 ottobre 
1963 a tutti gli enti sia pub¬ 
blici che privati anche se non 
, mMW «a contributi dello 




Stato, autorizzazione dell'im- | 
mediato scioglimento di tut¬ 
te le riserve per le opere j 
in corso: disposizioni atte a | 
ripristinjre la concessione di 
mutui: rilascio da parte del I 
comune di tutte le licenze re- I 
lative ai progetti presentati . 

fino alla data 18-12-’62 e ri- I 

guardanti le zone D e F-l del _ 

nuovo piano regolatore secoli- I | 

do le vecchie norme: conces- | I 

sione d'una moratoria per il I Quali proposte intendi formulare per il * 
versamento agli enti previ- I I 

deliziali ed assicurativi, non- ■ traffico? Come si possono migliorare i ser* 1 
chè per il pagamento deile ■ | 

HDD: estensione a tutte le | vizi dell'ATAC e della STEFER? I 

amministrazioni, siano esse 

statali, locali o parastatali. I 3 

della facoltà di accettazione I .-...». I 

di fldejussiont con polizze as- . « 

sicurative per le cauzioni. I . | 

In definitiva i costruttori ri- 1 

vendicano la pretesa di es- I I 

sere tratti da ogni difficoltà | I 

reale o immaginaria a spese , 

della collettività. Dopo aver I .-..... I 

arraffato miliardi per anni * - 1 

e anni nel pozzo della spo- I i 

dilazione edilizia e nulle aree I I 

adesso - posti di fronte alla 1 NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
forza e alla volontà della I | 

lotta degli operai e alle con- I LAVORO t * 

traddizionl dello sviluppo ca- . ■ 

pitalistico particolarmente I ' , | 

acute in un periodo di con- H„44.4rt4444«44»4«4.4.4W«444.4« ^ f) H f«>44»«««t44«44 >444444444444* 444*,4 «4.44 44 . 4é*4.f4 

giuntura difficile e in un set- I I 

tore produttivo molto arre- | .........—.....I 

trato — pretendono di usa- . 

re degli edili come di una I 1 

massa di manovra per la dife- * 1 

sa dei loro profitti. • ■ 

I settantamila edili romani I .-.—*... | 

hanno già dato ripetute cla¬ 
morose, entusiasmanti prove I ' RIUfIlare e spedire a: -l’Unità. I 

di saper lottare contro ogni I vii del 19 . Romm I 

provocazione e per migliora- . . 

re le loro condizioni di vita | § 

e di lavoro. “ ““ “““ 1 ’■ ‘ ““ 


E* finita la libertà per i coniugi Bebawe*. eccoli mentre la polizia greca li accompagna dall’albergo « Esperia » al carcere 

Ora Gabrielle vuole 


svelare un segreto? 


NOME e COGNOME, INDIRIZZO, LUOGO DI 
LAVORO, 


Nel carcere di Atene ha chiesto di parlare con il dottor Su- 
cato - Altri indizi d'àccusa scoperti a Losanna - Un ricatto? 

Gabrielle Bebawe vuol fare delle rivelazioni importanti? Improvvisa¬ 
mente, durante un incontro quasi occasionale nel carcere di Atene, la bionda 
signora accusata dell’assassinio di Farouk Chourbagi, ha chiesto al dottor 
Sucato della Mobile romana di poter avere un colloquio con lui. Cosa vuol 
dire? Il funztqn9rio della Mobile, insieme al maresciallo Loverci della sezione omicidi, 
ieri mattina si era recato nella prigione chiedendo al direttore di poter effettuare 
una visita nei vari reparti prima di ripartire per Roma II funzionario, sperava in 
cuor suo, di potersi incontrare anche con i coniugi Bebawe rinchiusi in celle separate 
in attesa che la domanda --— - --- 


Il giorno 


i Oggi, lunedi 27 grn- , 
| unii) (27-3J9). Onu- j 
mastico: Elvira. 11 


piccola 


| sole sorge alle 7.52 e i OlSfAV) Q /tQ 

I tramonta alle 17,21. I LH-ld-V-d# 

Luna piena li 29. 

I_I 


Ritagliare e spedire a: ■ l'Unità » 
Via dei Taurini, 19 - Roma 


il-! 


Dibattito sul traffico 


I trasporti pubblici: 
pomo delia discordia 


Il dissidio tra ATAC e STEFER sulla metropoli- 
tana - Come trovare una soluzione « globale »? 


Sul fronte del traffico gli interrogativi non 
mancano mai. Si moltiplicano di settimana 
in settimana, anzi. Questa, del resto, è una 
delle ragioni che ci hanno spinto ad aprire 
il dibattito che si sta svolgendo con successo 
sulle colonne del nostro giornale. Nuove que¬ 
stioni sono affiorate, altre sono andate ulte¬ 
riormente precisandosi. Tipico il caso del 
dissidio ATAC-STEFER sulle sorti della me¬ 
tropolitana, la quale, pur non avendo ancora 
avuto la fortuna del primo colpo di piccone, 
sta già alimentando una contesa dì notevole 
impegno. A chi dovrà essere assegnata la 
gestione della ferrovia sotterranea’’ AU’ATAC 
o alla STEFER? Oppure le due aziende co¬ 
munali dovranno fondersi in una sola per 
assumere insieme la direzione dei nuovo ser¬ 
vizio? La polemica è esplosa. Ed è esplosa 
proprio sulle colonne del nostro giornale, 
dopo avere trovato alimento intorno al tavolo 
di una difficile trattativa. Nell’intervista del 
presidente dell’ATAC (il de La Morgia). era 
chiarissima un'avance nei confronti della ge¬ 
stione del « metrò-: nell’intervista del pre¬ 
sidente della STEFER (il socialista Pallot- 
tini), che abbiamo pubblicato l'altra domeni¬ 
ca, la soluzione prospettata era un'altra, con¬ 
trastante: metropolitana e linee extraurbane 
alla STEFER, servizi urbani di superficie al- 
l’ATAG. Una suddivisione basata sui confini 
del Comune di Roma — aggiungeva Pallot- 
, tini — è impossibile: ove non si potesse rea¬ 
lizzare la soluzione appoggiata da noi, è 
chiaro che l’unica cosa da fare sarebbe l’uni¬ 
ficazione delle due aziende comunali (che 
dovrebbero quindi agire contemporaneamen¬ 
te sul piano comunale e sul piano regionale). 
I contrasti, poi, a quel che sappiamo, passano 


anche attraverso le varie correnti della DC 
romana. 1 trasporti sono diventati il pomo 
della discordia. 

ATAC o STEFER? Il rischio è quello che 
le posizioni in contrasto sì polarizzino come 
accade tra gli sportivi quando diventa più 
, accesa la rivalità tra la Roma e la Lazio. 
Ma cosi la questione è posta in modo 
nettamente sbagliato Non è con un falso 
dilemma, infatti, che si può compiere qual¬ 
che passo innanzi Ecco anche perché pre¬ 
feriamo non scendere immediatamente in 
polemica, partendo da posizioni precosti¬ 
tuite, su tutto il problema dei trasporti pub¬ 
blici. nella regione e nella Capitale. Voglia¬ 
mo che la discussione possa ancora esten¬ 
dersi. nel modo più ampio e libero; ma 
tuttavia non rinunciamo a mettere in guar¬ 
dia sulle possìbili storture, frutto di una 
visione provinciale, errata, del problema 
Non si tratta di essere « atachisti» o «ste- 
feristi- (del resto, nessuna delle due azien¬ 
de sì presenta sotto vesti cosi suggestive da 
stimolare col loro nome molti appetiti e 
simpatie...), ma dì avere presenti i compiti 
che riguardano uno dei settori decisivi della 
vita cittadina. E allora bisognerà stabilire 
quello che si deve fare per la metropolitana 
e quali compiti ad essa dovranno essere 
assegnati come potranno essere potenziati 
1 trasporti in città per alleggerire il peso del 
traffico, come si potrà collegare meglio la 
Capitale col suo vasto e difficile entroterra... 
Problemi grossi, che rifuggono da ogni vi¬ 
sione angusta e campanilistica. E* su di essi 
che rinnoviamo ed estendiamo l’invito • 
discutere. 


di estradizione in Italia 
venga presa in esame dalla ■ 
magistratura greca. E’ sta¬ 
to fortunato. 

Nel cortile, insieme ad 
altre detenute, Gabrielle 
Bebawe stava usufruendo 
della sua ora di « aria ». Da 
una delle finestre sbarrate 
del braccio .iella sezione ma¬ 
schile, un uomo aggrappato 
alle sbarre stava seguendo i 
suoi passi: era li marito, 
Jousseph. Appena ha veduto 
il dottor Sucato. la giovane 
donna lo ha salutato con un 
cenno del capo, muovendo 
appena le labbra Poi, ad un 
tratto, gii è corsa incontro: 

« Mi sento male... ho chiesto 
di essere trasferita in ospe¬ 
dale o in infermeria, ma non 
mi hanno dato ascolto Per 
favore mi aiuti lei— Quan¬ 
do finirà questa terribile av¬ 
ventura? ». Prima ancora 
che il poliziotto cercasse di 
risponderle. Gabrielle, sem¬ 
pre parlando in francese, ha 
aggiunto: « Voglio parlarle .. 
voglio parlarle subito..». 

Ma. a questo punto, è in¬ 
tervenuto il direttore del 
carcere che accompagnava 
Sucato e Loverci nella loro 
visita. « Per parlare con i de¬ 
tenuti — ha detto — è ne¬ 
cessario il permesso del pro¬ 
curatore generale . mi di¬ 
spiace .. questi sono I rego¬ 
lamenti... ». La signora Be¬ 
bawe è stata quasi subito al¬ 
lontanata. Ma prima che una 
delle donne delia vigilanza 
la prendesse per un braccio, 
ha detto: - Chieda il colloquio 
al procuratore . io farò inter¬ 
venire il mio avvocato- ». 
Il dottor Sucato. probabil¬ 
mente. potrà incontrarsi con 
Gabrielle nella giornata di 
oggi: il procuratore genera¬ 
le non dovrebbe negargli il 
colloquio che potrebbe as¬ 
sumere notevole importanza 
per le indagini. 

Gabrielle, fra le mura del 
carcere, è apparsa molto 
stanca e depressa. Ormai. la 
padronanza di nervi che ave¬ 
va ostentato ne! corso dei 
primi interrogatori, sembra 
del tutto sparita. Il suo 
sguardo pare voglia chiedere 
protezione. Sucato e Loverci. 
anche ieri, hanno svolto al¬ 
cune indagini presso l'albergo 
dove 1 coniugi Bebawe hanno 
preso alloggio, relegante ho¬ 
tel Esperia, soprattutto per 
cercare di stabilire con quali 
persone la bionda signora e 
il marito hanno avuto collo¬ 
qui. prima del loro arresto. 
Nel corso della notte, è stato 
scoperto, hanno avuto alme¬ 
no cinque telefonate con la 
Svizzera Di due si conoscono 
i destinatari: la madre di Ga¬ 
brielle e il fratello di Jousseph 
ma gli altri rimangono scono¬ 
sciuti. Per sapere con chi 
hanno parlato 1 coniugi Be¬ 
bawe e per conoscere u con¬ 
tenuto delle telefonate. Inda¬ 
gherà anche a Losanna il dot¬ 
tor Cetroli 

Nella città svizzera oggi, il 
funzionario sarà affiancato 
nelTinchiesta dal maresciallo 
Mereo. Rientrerà a Roma, in¬ 
vece, il dottor D’Alessio della 
polizia scientifica, che ha con¬ 
cluso il suo compito. Il dottor 
D’Alessio porterà alla Mobi¬ 
le, fra l’altro, la fotocopia di 


un documento che è l’autoriz¬ 
zazione rilasciata a Jous¬ 
seph Bebawe dalla «Deut¬ 
sche Polizei» per acquistare 
a Stoccarda una pistola di 
calibro maggiorato, rientrante 
nella categoria delle « armi 
da guerra ». Questa autoriz¬ 
zazione mette ancora più in 
dubbio la vereione dell’indi- 
ziato sui cambio della pisto¬ 
la 7.65 con la calibro » 38- di 
un americano. 

Oggi o domani il dottor Ce¬ 
troli dovrebbe recarsi a Gi- 


Sciopero al 
Patronato 

Domani 

nien te 

refezione 


I Domani niente refezio- • 
ne calda e niente dopo¬ 
scuola per i 20 mila bam¬ 
bini assistiti dal Patro¬ 
nato scolastico. Sciopera¬ 
no, infatti, le maestre e 

11 personale addetto alle 
refezioni, circa 1200 di¬ 
pendenti, che da anni at¬ 
tendono un contratto re¬ 
golare e una sistemazione 
definitiva. La situazione 
delle maestre e del per¬ 
sonale che lavora alle di¬ 
pendenze del Patronato 
scolastico è. infatti, as¬ 
surda e insostenibile. Sti¬ 
pendi di 37 mila lire al 
mese per le insegnanti, di 
28 mila per le inservienti 
e inoltre solo sei mesi di 
lavoro retribuito all’anno 
Per gli altri sei mesi tutti 
i guadagni vengono limi¬ 
tati... a] sussidio di di¬ 
soccupazione. 

E' fatto, inoltre, asso¬ 
luto divieto ad avere, nel¬ 
le ore libere, altre atti¬ 
vità retribuite. Il tratta¬ 
mento assistenziale e pre¬ 
videnziale. di cui usufrui¬ 
sce il personale de] Pa¬ 
tronato. è quanto mai 
precario. Infatti, nel ca¬ 
so in cui in due anni so¬ 
lari di lavoro 11 dipen¬ 
dente non abbia raggiunto 

12 mesi di contributi ver¬ 
sati. perde il diritto alla 
indennità di disoccupazio¬ 
ne. Infine la esiguità della 
retribuzione si riflette ne¬ 
gativamente su tutte le 
prestazioni assistenziali e 
in particolare sulla pen¬ 
sione. - 

Alle numerose richieste 
avanzate al Comune af¬ 
finchè risolva una situa¬ 
zione non oltre tollerabile 
si sono sempre avute «as¬ 
sicurazioni • verbali che 
non hanno trovato nessu¬ 
na corrispondenza nella 
pratica. Ma ora maestre 
e personale sono decisi a 
batterai fino in fondo per 
ottenere la definizione di 
un organico rapporto di 
lavoro e una retribuzione 
^adeguata. j 


nevra. Sembra che la poli¬ 
zia di quella città abbia fat¬ 
to interessanti scoperte sui 
Bebawe e sui loro rapporti 
con Farouk Chourbagi Se¬ 
condo voci sarebbero emersi 
elementi tali da far sperare 
in un successo delle indagini 
per scoprire il movente del 
delitto. Quali possono essere 
i motivi per i quali entrambi 
i sospettati potevano avere 
interesse alla scomparsa del 
miliardario egiziano? Si tor¬ 
na a parlare, a questo pro¬ 
posito. del colossale giro di 
affari del giovane miliarda¬ 
rio egiziano Vi erano dei con¬ 
trasti di interesse fra Chour¬ 
bagi e il manto di Gabrielle? 
Si trovava in difficoltà eco¬ 
nomiche l'importatore di co¬ 
tone? 

Ieri a San Vitale, il dottor 
Scirè ha affermato che Ga¬ 
brielle. alcuni mesi or sono, 
6i fece consegnare dal giova¬ 
ne amante egiziano oltre due 
milioni di lire Una stona di 
ricatti sta all'origine del de¬ 
litto? In una delle molte let¬ 
tere che Gabrielle scrisse a 
Farouk, si legge: - Ormai so¬ 
no davanti ad un baratro . se 
non intervieni, sei un vi¬ 
gliacco . ». 

Anche ieri la Mobile ha in¬ 
terrogato numerose persone, 
conoscenti di Farouk e Ga¬ 
brielle I poliziotti 6i sono re¬ 
cati ad ascoltare i testi pres¬ 
so le loro abitazioni. Fra l’al¬ 
tro è stata messa a verbale 
la dichiarazione di un medico, 
il dottor Dino Ezio Cappella¬ 
ni. con stud.o in piazza Bar¬ 
berini, il quale due mesi or 
sono praticò ad una signora 
bionda, probabilmente Ga¬ 
brielle Rebawe. una iniezio¬ 
ne endovenosa a base di cal- 
c.o La giovane donna incon¬ 
trò Farouk nel corso di que¬ 
sta gita romana? Ebbe altro 
denaro dall’egiziano? - Le in¬ 
dagini — dice Scirè — con¬ 
tinuano ». 


CONTINUA LA 


Le cifre della città 

Ieri nono nati 109 maschi e 
124 femmine Sono morti 27 
maschi e 29 femmine, dei qua¬ 
li 9 minori di setle anni Le 
temperature: minima — 1 . mas¬ 
sima li Per oggi i meteorologi 
prevedono scarni mutamenti at¬ 
mosferici senza variazioni di 
temperatura 

; Statali 

I dipendenti dei ministero dei 
commercio estero hanno pro¬ 
clamato uno sciopero di cin¬ 
que giorni: da martedì pros¬ 
simo fino ni 2 febbraio com¬ 
preso i lavoratori si asterranno 
da ogni attività per protestare 
contro il ritardo nell'approva- 
zlonp del provvedimento di re¬ 
visione dei ruoli organici Lo 
sciopero è stato indetto unita¬ 
riamente dalla CGIL. CISL e 
dalla Dirstnt 

Mostra 

E’ aperta sino alla fine del 
mese, al Palazzo delle Espo¬ 
sizioni m Via Milano, la mostra 
sociale 1964 organizzata dalla 
associazione fotografica roma¬ 
na La mostra comprende una 
retrospettiva di Bruno Marsili 
ed altre opere vincitrici di 
concorsi 

AGI 

Si sono svolte nella sede del- 
l'ACI, in via Cristoforo Colom¬ 
bo, le cerimonie inaugurali del¬ 
la campagna annuale di educa¬ 
zione stradale nelle scuole c del 
I corso di aggiornamento «ul- 
l'cducazlone stradale, riservato 
agii insegnanti delle scuole se¬ 
condarie 


Istituto Gramsci j! 

Oggi alle ore 19.30, il prof 'J 
Antonio Cerronl terrà In quar¬ 
ta lezione del corso di filoso- ’ 
fia del diritto sul tenia' « I teo¬ 
rii i della sovranità moderna ». » 


partito 


Direttivo 

Oggi alle 16 si riunirà 11 Co¬ 
mitato direttivo della Federa¬ 
zione. 

Commissione 

cittadina 

Domani alle 17.30, In Federa¬ 
zione, e convocala la Commis¬ 
sione cittadina. Relatore II com¬ 
pagno Trlvrlli. 

Convocazioni 

Ore 10. segreteria zone Sa¬ 
bina, In Federazione, con Ago¬ 
stinelli; ore 19.30. Comitato 
della zona Centro, In Federa¬ 
zione (conferenza di organizza¬ 
zione); Ore 19, Comitato poli¬ 
tico ferrovieri. In Federazione. 
Zona Ostiense: alle 1940 pres¬ 
so la sezione ostiense (Via del 
Gazometro. 1) riunione segre¬ 
tari di sezione e compagni In¬ 
caricati - dell’attività culturale, 
con Greco. Ore 19. Campiteli!, 
celebrazione dell'anniversario 
della fondazione del partito, 
con Bruno Femer; Tivoli, ore 
16,30. assemblea del dipendenti 
Marnzzl con Mammucari. 


Un morto e 7 feriti 

* 

Un morto e 7 feriti sono il bilancio di uno spettacolare scon¬ 
tro avvenuto ieri sulla Pontini», al bivio di Pomeri a. tra una 
« 600 » multipla, una c 500 » ed una Lancia ■ Flavia a Sulla « 900 » 
si trovava l'unica vittima dell’incidente, la signora Rosalia Urao, 
di 45 anni residente a Latina in via Giustiniano 1. 1 feriti sono: 
Elcuterio Gallo, Rieciurn Francesco, Adele Amato (che si tro¬ 
vavano sulla * multipla . tutti provenienti da Latina). Salvatore 
Santonocito. Tina ed Anna De Pasquale (sulla «FUvla») prove¬ 
nienti da Roma, il medico chirurgo di Pomexia Giovanni Antonio. 

Una cena da 200 mila ! 

Otto giovani romani tono stati trattenuti dalla questura di 
Napoli per insolvenza fraudolenta Gli otto. Crocifisso Calasci- 
betta. Nino Suriano ed ti fratello Enzo. Silvano Pera. Roberto 
lanciotti Luciano Guenci. Enzo Lo Presti e Giancarlo Vigno!!, 
dopo aver consumato una lauta cena nel noto locale « Il inva¬ 
derò ». dimostravano di non aver I soldi per pagare il assito 
di. 234 mila lire! 


LIQUIDAZIONE 

DI TUTTE LE MERCI INVERNALI 

LE PIU’ GRANDI OCCASIONI 
Al PREZZI PIU’ BASSI 

ZINGONE 


Via delia Maddalena 


Via Lucrezio Cara 


ORARIO DI VENDITA: M»-U . lt-lMO — SONO SOSPESE LE VENDITE RATEA Li 
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r* ■ — Piegare . 


1 Unita 

lunedì 

27 gennaio 

I Unità 
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sabato 


1 febbraio 


primo canale 

830 Telescuola 


radio 


16,45 La nuova 

scuola media 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Avventure In libreria; 

b) I .viaggi meraviglio*! 

18,30 Corso 

di Utruzlone popolare 

19,00 Telegiornale 

della aera (1* edizione) 

19,15 Lo sci 

VI „ * Il fondo » 

20,00 Telesport 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,00 IV 7 

Direttore; Giorgio Vec¬ 
chietti 

22,00 Verità 

« Due ore Interminabili a, 
racconto sceneggiato 

22,30 Concerto 

del pianista Arturo Be¬ 
nedetti Michelangeli 


23,00 Telegiornale 


della nott« 


secondo canale 


21,00 Telegiornale 

21,15 Un figlio 
per Dorolea 

22,35 Notte sport 


commedia In due tempi 
di R. Mac Dousall, con 
Valerla Valeri, remicelo 
de Cerna 


Nazionale 

Giornale radio, ore: 7, 8. 
13, 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua francese; 
8.25: Il nostro buongiorno: 
10.30: La Radio per le Scuole; 
II: Passeggiate nel tempo: 
11.15: Mus:ca e divagaz.om 
turistiche; 11,30: Wolfgang 
Amadeus Mozart; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol es¬ 
ser lieto.-; 13.15: Carillon. 
13.25: Nuove leve: 14-14,55- 
Trasmissio» 1 regionali; 15.15- 
Le novità da vedere; 15.30- 
Complesso caratteristico * E- 
speria »; 15.45: Quadrante 

economico. 16: Rotocalco. 
16.30: Corriere del disco: 
musica sinfonica: 17.25: lla- 
diotelefortuna 1964; 17.30 

- Liber CantuS - in Terra 
Santa: 18- Vi parla un me¬ 
dico: 18.10 La trottola: 19,10- 
L’informatore degli artig-a- 
ni: 19.20. La comunità uma¬ 
na: 19.30: Motivi in giostra: 
19,53: Una canzone al giorno: 
20.20- Applausi a...; 20.25: I. 
convegno dei Cinque; 21.10: 
Concerto vocale e strumenta¬ 
le; 22.30: L'approdo. 

Secondo 

Giornale radio, ore: 3.T0. 

9.30. 10,30. 11.30. 13.30. 14.30. 

15.30. 15.30, 17-30. 18.30. 19.30, 

20.30. 21,30. 22.30: ore 7.35 
Mus’.che del mattino; 8,35. 
Canta Maria Paris: 8.50: Uno 
strumento al giorno: 9: Pen¬ 


tagramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia, 9,35: Discoteca 
circolante; 10.35: Le nuovt 
canzoni Italiane; 11: Buonu¬ 
more in musica: 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: 11 portacan- 
zoni: 12-12.20: Crescendo di 
voci; 12,20-13: Trasmissioni 
regionali; 13 Appuntamento 
alle 13; 14: Voci alla ribalta; 
15: Aria d’ casa nostra; 15.15: 
Selezione discografica; 15.35: 
Concerto in miniatura; 16: 
Rapsodia; 16,35: Vetrina dera 
Canzone napoletana; 16.50. 
Concerto operistico; 17.35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: 
La discomante; 18,35: Classe 
unica; 18 50. I vostri prefet¬ 
ti: 19.50: Zibaldone familia¬ 
re; 20,10- 1 complessi di Dick 
Hyman p 1 Rebels: 20,35: Pa¬ 
rapiglia, et Marco Visconti 
21.35: Meridiano di Roma: 
22: Nunz.o Rotondo e il suo 
complesso. 

Terzo 

Ore 18,30. La Rassegna: 
Cinema; 18.45: Carlos Seixa3 
Quattro toccate: 19: Stor a 
del partito moderno; 19.30: 
Concerto di ogni sera: Wolf¬ 
gang Amadeus Mozart, Ca¬ 
nnile Sa,nt-S3èns. Albert 
Roussei; 2C.30: Rivista dei 1 * 
riviste; 20.40; Johannes 
Brahms: 21- Il Giornale nel 
Terzo: 21,20: Ludwig van 
Beethoven. 21,50: B mestiere 
deil'3ttore: 22.30: Guido Tur¬ 
chi: 22.45: Hughie. un atto di 
Eugenio O’NedL 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


la secMila mtgfc (secondo, ore 21,15) 

■ Nastro bianco, ovvero un figlio per Oorotea ■ è una 
•ommediola in tre atti di Roger Mac Dougall. 

Tony Riboty, il protagonista, è un giovane aquattrl- 
. nato compositore inglese, sul punto di diventar# padra 
per la prima volta, per merito della sua seconda mo¬ 
glie, Oorotea. Non ai può certo dire che in casa di Tony 
ci sia il clima ideale per comporre musica, con l’assillo 
dei creditori, dei mille piccoli problemi della vita quo¬ 
tidiana e dei timori di Oorotea, praoccupata per il ri¬ 
tardo della nascita del bimbo. Pure, Tony riuscirebbe 
a barcamenarsi lo stesso, te non gli piombasse im¬ 
provvisamente in casa la sua prima moglie americana, 
Mirella, una bellissima ragazza, metb furba e metà in¬ 
genua, con una straordinaria notizia: secondo Mirella, 
Il divorzio tra lei e Tony non è valido ed essa sarebbe, 
a tutti gli effetti, la sua vera ed .unica mogli#. 

A complicare la già ingarbugliata situazions al ag¬ 
giunge il fatto che il bimbo di Dorotea e di Tony po¬ 
trebbe essere l’erede di un milione di dollari, se solo 
• * decidesse a nascere entre le 10 della fiamata In «erge. 





14,40 Giochi olimpici 
invernai! 

Austria-Innsbruck. Sci 

17,30 La TV dei ragazzi 

i r. 

i ' * T ' f 

ai Finestra tuirUniverto 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della «era fi» edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19/20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,40 Sette giorni 

al Parlamento 

20,00 Telegiornale sport 

Giochi olimpici 

20,30 Telegiornale 

della aera (2» edizione) 

21,00 L'approdo 

Settimanale di lettere e 
arti 

21,35 XIV Festival 
di Sanremo 
Telegiornale 

In Eurovisione. Terza se¬ 
rata 

della notte 

secondo canale 

21,00 Telegiornale 

e segnale orarlo 

21,15 Ballata delle 
quattro Americhe 

Viaggio nell'America la¬ 
tina di G.P. Callegari (II) 

22,05 Debito di gratitudine 

racconto acenegglate 

22,55 Notte sport 

a) termine Austria Inn- 
sbruck. in Eurovisione 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8, 13, 
15. 17. 20. 23; 6.35: Corso di 
lingua tedesca: 8.25- Il no¬ 
stro buongiorno; 10,30: La 
Radio per le Scuole; 11: 
Passeggiate nel tempo; 
11,15; Aria di casa nostra; 
11,30: Musica sinfonica; 12; 
Gli amici delle 12; 12.15: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Zig- 
Zag; 13.25: Motivi di sem¬ 
pre; 15,15: La ronda delle 
arti; 15.30: Piccolo concer¬ 
to; 15.45: Le manifestazioni 
sportive di domani; 16: So¬ 
rella Radio; 16.40: Corriere 
del disco: musica lirica; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: IX Giochi Olimpici 
Invernali; 17,35: Concerti 
per la gioventù; 19.10: Il 
settimanale dell’industria; 
19.30: Motivi in giostra; 
19.53: Una canzone al gior¬ 
no; 20.20; Applausi a 
20,25: Alta marea. Radio¬ 
dramma di Gian Francesco 
Luzi; 21.30: Canzoni c me¬ 
lodie italiane; 22: Lungo la 
vita di Gabriele D’Annun¬ 
zio; 22,30: Musica da ballo. 

Secondo 

Giornale radio: 8 30. 9.3U. 
10,30. 11.30. 13.30. 14.30. 15.30. 
16.30- 17.30. 18.30. 19.30. 20.30. 
21 30 22 30. 7.3-V Musiche 

del mattino; 8.35: Canta 
Bruno Martino; 8.50: Uno 
strumento al giorno; 9: 
Pentagramma Italiano; 
9.15: Ritmo-fantasia; 9,35: 
La fabbrica delle opinioni; 


10,35: Le nuove canzoni ita¬ 
liane; 11: Buonumore in 
musica; 11,35: Piccolissi¬ 
mo; 11,40: Il portacanzoni; 
12: Radiotclefortuna 1964; 
12,05: Orchestre alla ribal¬ 
ta; 12,20: Trasmissioni re¬ 
gionali; 13: Appuntamento 
alle 13: 14: Voci alla ribal¬ 
ta: 14.45: Angolo musicale; 
15: Momento musicale; 

15,15: Recentissime in mi¬ 
crosolco; 15,35: Concerto 
in miniatura; 16: Rapsodia; 
16,35: Rassegna degli spet¬ 
tacoli; 16.50: Ribalta di suc¬ 
cessi; 17.05: Musica da bal¬ 
lo; 17,35: Estrazioni del 
Lotto; 17,40: Musica da 
ballo; 18,35: I vostri prefe¬ 
riti; 19,50: IX Giochi Olim¬ 
pici Invernali; 20: Brevi in¬ 
contri; 20,35: La favorita di 
Gaetano Donizetti; 21,35: 
XIV Festival della canzona 
italiana. 

Terzo 

18.30: La Rassegna, Tea¬ 
tro; 18.45: Johann Jakob 
Frobcrger; 19: Labri rice¬ 
vuti; 19,20: Un monumento 
a Rotterdam; 19,30: Concer¬ 
to di ogni sera, Franz Jo¬ 
seph Haydn, Johannes 
Brahms, Claude Debussy; 
20,30: Rivista delle riviste; 
20.40: Ludwig van Beetho¬ 
ven: 21: Il Giornale del Ter¬ 
zo; 21.20: Piccola antologia 
poetica; 21.30: Concerto, di¬ 
retto da Franco Marinino: 
Gian Francesco Malipiero, 
Luigi Cherubini, Cesare Bre. 
ro, Alexandre Tansman, 
Maurice RaveL 
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Ur émn razziale (secondo, ore 22,05) 
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U protagonista di « Due ore interminabili» (primo, ore 22) ^ 


• Debito di gratitudine • è un racconto sceneggiato 
che sì riallaccia a quel filone del cinema americano 
grazie al quale si cessò di vedere negli indiani i sel¬ 
vaggi e nei colonizzatori americani ■ la civiltà ». 

Il racconto sceneggiato vede contrapposti un ragazzo 
bianco e un pellirossa, accolto nella fattoria dal padre 
del ragazzo. L'odio di costui per il pellirossa raggiunge 
punte violente e a nulla sembrano servir# gli sforzi del 
padre per convincerlo del suo errato comportamento. 
Il ragazzo, inoomma, viene posto in antitesi ai saldi 
principi dell’uomo. Si capisce, alla fine, il perchè di 
tanto odio, originato da un complesso del quale era 
prsda II ragaas 
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Giuliana Lojodice presenta il Festival di Sanremo (pria 
ere 21,35) 
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mercoledì 


29 gennaio 


primo canale 

8,30 Telescuola 


radio 


n 


14/40 Eurovisione 

Austrlu: Innsbruck. IX 
Giochi Olimpici Invernali 

16,00 La nuova 

scuola media 

17,00 Giochi olimpici 
invernali 

Austria: Innsbruck Ho¬ 
ckey «su ghiaccio URSS- 
USA 

18,00 La TV dei ragazzi 

1 campioni del circo 

18,30 Corso 

di Istruzione popolare 

19,00 Telegiornale 

della sera (1* edizione) 

19,15 La patente 

commedia In un atto di 
Luigi Pirandello 

19,45 Quindici minuti 

di musica leggera con 
Pia Gabrieli e Mario 
D’Alba 

20,15 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale 

della sera (2* edizione) 

21,00 Almanacco 

di Btorla, scienze e varia 
umanità 

22,00 Sport 

cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

23,00 Telegiornale 

della notta 

secondo 

canale 

21,00 Telegiornale 

« segnale orario • ' ■ 

21,15 Le due città 

film: regia di 3 Conway, 
con Ronald Colman, Eli¬ 
sabeth Alien 

23,10 Nolte sport . 

. 1 ,. ' t 

* . . . 

, , \ : -» 

le due città di Conway (secondo, ore 21,15) 

Ronald Cotman, uno del più sensibili Interpreti degli 
anni 30, torna stasera sul piccolo schermo (secondo ca¬ 
nale, ore 21,15) In un film di Jaok Conway, «La due 
città >. Realizzato nel 1935 è tratto dall’omonimo roman¬ 
zo cha Charles Dickens pubblicò nel 1859, ispirandosi al 
libro di Carlyle «La rivoluzione francese*. Nel film 
Colman sostiene II ruolo di Carton, assistente di un 


Nazionale 

Giornale radio: 7, 8. 13, 15, 
17, 20, 23; 6.35: Corso di 
lingua tedeeca; 8.25: Il nostro 
buongiorno; 10,30: La Radio 
per le Scuole; 111 Passeg¬ 
giate nei tempo; 11,15: Mu¬ 
sica e divagazioni turistiche; 
11,30: Gioacchino Rossini. 
Camiiie Saint-Saèns; 12: Gli 
amici delle 12; 12.15: Arlec¬ 
chino; 12.55: Chi vuol esser 
lieto...; 13.15: Carillon; 13,25- 
14: 1 solisti della musica 
leggera; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15: Le no¬ 
vità da vedere; 15.30: Parata 
di successi; 15,45: Quadran¬ 
te economico; 16: Program¬ 
ma per I piccoli; 16,30: Mu¬ 
siche presentate dal Sinda¬ 
cato Musicisti Italiani; 17.25: 
IX Giochi Olimpici Inver¬ 
nali; 17.30: Concerto di mu¬ 
sica operistica; 18,25: Bel¬ 
losguardo; 18,40: Appunta¬ 
mento con la sirena; 19,05: 
Il settimanale dell'agricol- 
coitura; 19,15: Il giornale di 
bordo; 19,30: Motivi in gio¬ 
stra; 19.53: Una canzone al 
giorno; 20,20: Applausi a...: 
20.25: Fantasia; 21,05: Ra- 
dlotelefortuna 1964; 21,10: 

« La più strana storia d'amo¬ 
re ». radiodramma di Peter 
Hirche; 21,55: Marcosignori 
e la sua fisarmonica: 22.15: 
Concerto del Melos Ensem¬ 
ble. 

Secondo 

Giornale radio: 8,30. 9,30, 

10.30, 11,30, 13.30, 14,30, 15,30, 

16.30, 17,30, 18,30, 19.30, 20.30, 

21.30, 22,30; 7,35: Musiche 
del mattino; 8,35: Canta RL 


ta Pavone; 8,50: Uno stru¬ 
mento al giorno; 9. Penta¬ 
gramma italiano; 9,15: Rit¬ 
mo-fantasia; 9,35: Incontri 
del mercoledì; 10,35; Le 
nuove canzoni italiane; 11: 
Buonumore Ln musica; 11,35: 
Piccolissimo; 11.40: I] porta- 
canzoni; 12-12,20: Tema in 
brio; 12,20-13: Trasmissioni .• 
regionali; 13: Appuntamento 
alle 13; 14; Voci alla ribal¬ 
ta; 14,45: Dischi in vetrina; 
15; Aria di casa nostra; 15,15: 
Piccolo complesso; 15,35: 
Concerto In miniatura; 16: 
Rapsodia: 16.35: Diverti¬ 

mento per orchestra; 16,50: 
Panorama ltaliauo; 17,35: 
Non tutto ma di tutto; 17.45: - 
Antologia leggera; 18,35: 
Classe unica; 18,50: LX Gio¬ 
chi Olimpici Invernali; 
19,05; I vostri preferiti; 
19,50: IX Giochi Olimpici 
Invernali; 20: Musica sinfo¬ 
nica; 20,35: Ciak; 21: U pri-„.. 
sma; 21,35: Giuoco e fuori 
giuoco; 21,45: Mu6lca nella 
sera, 

. Terzo 

18,30: La Rassegna: Cul¬ 
tura inglese; 18,45; Goffre¬ 
do Petrassl; 19: Novità libra¬ 
rie; 19.20; La fine dell'adul¬ 
to; 19,30: Concerto di ogni \ 
sera: Wolfgang Amadeus 
Mozart. Ludwig van Beetho¬ 
ven, Béla Bartòk; 20,30: RL 
vista delle riviste; 20,40: Jo- 
hann Sebastian Bach; 21: H 
Giornale del Terzo; 21,20? U 
segno vivente; 21,30: Johan¬ 
nes Brahms: 22,15: D Mez¬ 
zogiorno d'Italia e la cultu- > 
ra europea; 22.45: Gli orga¬ 
ni antichi in Europa, 
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celebre avvocato. Uomo geniale, ma «regolato, al «a- 
critica per amore di una donna di cui è segretamente 
Innamorato fino a eostitulrsl al marito di costei Ingiusta-, 
Menta condannato a morte. 
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Giancarlo Sbragln presenta «Almanacco» (primo, ore 21) 
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giovedì 


30 gennaio 


primo canale 

8,30 Telescuola . • . , . 

14,40 Giochi olimpici - Austr,a - 

16,00 La nuova 1 scuola media. 


radio 


Nazionale 


scuola media. 


17.30 la TV dei ragazzi 

18.30 Corso 

19.00 Telegiornale . 
19,15 Segnalibro 1 
19.40 TV degli' agricoltori 
20,00 Telegiornale sport 

20.30 Telegiornale 

21,00 Vivere insieme. 

22,05 Un uomo 

fuori del . tempo _ 

22,35 Giochi olimpici . 

23,00 Telegiornale 


« Rosella » di A. M. Ro¬ 
magnoli. da M. Alcott 
(ultima puntata) 


di istruzione popolare 


della sera (1* edizione) 


settimanale di attualità 
editoriale 


Giochi olimpici s 


della sera (2* edizione) 


« Due nell'azienda > 


racconto Berneggiato 


Hockey su ghiaccio: Ca- 
nada-SvezIa 


della notte 


secondo canale 

21,05 Telegiornale e segnale orario 


Giornale radio: 7, 8, 13, 
15, 17, 20, 23; 6,35: Corso di 
lingua frencese; 8,25: 11 no¬ 
stro buongiorno; 10,30: L’An¬ 
tenna; 11: Passeggiate nel 
tempo; 11,15: Aria di casa 
nostra; 11,30: Natalie Pravos- 
sudovitscb, Nikos Skalkottas; 
12: Gli amici delle 12; 12,55: 
Arlecchino; 12,55: Chi vuol 
esser lieto...; 13,15: Carillon; 
13,25-14; Musica dal palco- 
scenico; 14-14,55: Trasmis¬ 
sioni regionali; 15,15; Tac¬ 
cuino musicale: 15,30: 1 no¬ 
stri successi; 15,45: Quadran¬ 
te economico: 16: Program¬ 
ma per i ragazzi; 10,30: Il 
topo in discoteca; 17,25: IX 
Giochi Olimpici Invernali; 
17,30; Incontri tra musica e 
poesia; 18: Padiglione Italia; 
18,10: Visita a un Centro di 
studio: la Stazione Zoologica 
di Napoli; 18,30: Concerto 
del violinista Roberto Mi- 
chelucci, del violoncellista 
Roberto Carunna e del cla¬ 
vicembalista Ruggero Ger- 
lln; 19,10: Cronache del la¬ 
voro italiano; 19,20: Gente 
dui nostro tempo; 19,30: Mo¬ 
tivi In giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20,20: 
Applausi a...; 20.25; Ribaltta 
d’oitreoceano; 21: Che dia¬ 
mo a Caroline? di J. Morti- 
mer; 22,30: Musica da ballo. 


mo-fantasia; 9,35: Buougior» 
uo milord; 10,35: Le nuova 
canzoni italiane; 11: Buonu- - 
more in musica; 11,35: Pic¬ 
colissimo; 11,40: Radiotele- 
fortuna 1964; 11,45: Il por» 
tacanzoni; 12-12,20: Itinera¬ 
rio romantico; 12,20-13: Tra¬ 
smissioni regionali; 13: Ap- - 
puntamento alle 13; 14: Voci 
olla ribalta; 14,45: Novità 
discografiche; 15: Momento 
musicale; 15,15: Ruote e mo¬ 
tori; 15,35: Concerto in mi¬ 
niatura; 16: Rapsodia; 16,35: 

Il mondo dell'operetta; 17: 

I vecchi ornici dei 78 girl; 
17,35: Non tutto ma di tutto; 
17,45: Dai versi alla melo- > 
dia; 18,35: Classe Unica; 
18.50: IX Giochi Olimpici 
Invernali; 19,05: I vostri pre¬ 
feriti; 19.50 IX Giochi Olim¬ 
pici Invernali; 20; Dischi 
dell'ultima ora: 20,35: Quel ■ 
giorno, dodicimila anni fa; 

21: Pagine di musica; 21,35: 
Musica nella sera; 22,10: Mo- " 
tivl celebri; 22,30: XIV Fa- ‘ 
stivai delia canzone italiana. , 


. riduzione televisiva dal 

21,15 Mastro Don Gesualdo vanni Verga. Con E. M. 

Salerno, Lydia Alfonsi 


Secondo 

Giornale radio: 8.30, 9,30, 
10,30, 11,30, 13,30, 14,30, 15,30, 
10,30, 17,30, 18,30, 19,30, 20,30, 
21.30.. 22J30; . 7,35: Musiche 
del mattino; 8 V 35: Canta 
Fred Bongusto; 8,50: Uno 
strumento ai giorno; 9; Pen¬ 
tagramma italiano; 9,15: Rit- 


Terzo ' 

18,30: La Rassegna, Socio¬ 
logia; 18,45:, Morton Feld- 
mann; 10: Breve storia 
del costituzionalismo; 19,30: 
Concerto di ogni sera: Fran¬ 
cois De Courroy, Igor Stra¬ 
winsky, Hector Berlioz; 20,30 . 
Rivista delle riviste; 20,40: V 
Franz Joseph Haydn; 21: Il 
Giornale del Terzo; 21.20: 
Panorama del Festivals mu- * 
sleali. Frank Martin; 21,45: 
Aspetti e problemi dell’India 
d’oggi; 22,15: Alessandro . 
Scarlatti; 22,45: Orsa minoro. 
Testimoni e interpreti dol 
nostro tempo. Jacques Ma¬ 
ritain. • ,. .. 


23,30. XIV Fesllvai ; "f / £,S*ssr " 

Quinta di «Don Geiualdo» (secondo, ore 21,15) 


Va in onda stasera la quinta puntata di • Mastro 
*• don Gesualdo -• > - 

Per Bianca Trao, consumata dal • mal sottile », la 
fine è ormai vicinale I servi, spaventati, lasciano la 
casa. Invano Bianca Invoca, la visita della figlia Ita- 
bella: l’unico a restarle accanto, con II suo Immutato 
. affetto, è don Gesualdo, amareggiato per la diserzione 
dei servi e per il contegno di Isabella. Proprio il giorno 
dei funerali di Bianca, giungono In paese gli echi del 
moti rivoluzionari e I contadini al rivoltano contro don 
. Gesualdo, Il quale «I rifugia nella vecchia casa del Trao, 
ormai In completa rovina. Qui t’accorge di essere anche 
egli prossimo alla fine, segnato da un male terribile 
che non perdona. Decide allora di tornare a casa. Al 
auo capezzale si avvicendano 1 mediai,. 



Ernest Borgnlne: « Un uomo fuori del tempo * ( 
ore 22,05) 
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Sul conglobamento 




Statali: 
mercoledì 
il governo 
deve decidere 


■ ■Ci I*UìlÌtd / lunedì 27 gennaio 1964 

Presentato dai comunisti della provincia : Concluso il V Festival dei Popoli 

. ■ - , v . —-:-—— — 5 

; 

Esplosivo memoriale « Uccelli morti» 
sulla mafia ad Agrigento vinte a Firenze 


Nell'Agrigentino, dal 1954 al 1958, fu- ^ 

rono compiuti 183 omicidi, 224 tentati Tifi yifk JTfl p J^Tnftpn H fi Tifi P 
omicidi, 110 rapine, 2753 abigeati e fl/X 7 U ti Mf t UIIVU LltUllV 


furti, 354 incendi - Sollecitata un'inda- 
Rigide posizioni del ministro Preti gine approfondita della magistratura e 
L'attività della Camera della Commissione antimafia 

L’attività parlamentare di /.ione della 13. mensilità an- Dal nostro inviato presentato dieci giorni fa al- 
^questa settimana sarà limi* die per i pensionati; decor- 1 a Commissione parlamentare 

[tnta ai lavori della Camera. ronza iniziale dal pi imo gen- AGRIGENTO, 26 antimafia, è abbastanza hin¬ 
di Senato ha chiuso i batten - naio di quest’anno deU’ope- Quanti « commissari Tan- 0 o e assai preoccupante, 

ti fino a martedì 4 febbraio razione conglobamento e doj» sono esistiti o tuttora U 11 commissario mette ru 
La Camera si riunirà mar- riassetto unitariamente con- esistono nello agrigentino? d,cl 11 ^ciacca }ier diecl 0,1,11 
dedl prossimo nel pomeiig- siderati; fissazione della da- Quanti, come lui, sono stati, e quando finalmente se ne va 
gio, per svolgere tra l’altro ta di irtizio 'e della durata anche per più lustri (o lo so- ‘°* t0 contro le cosche de- 
le interrogazioni rivolte al delle trattative per discute- no ancora) a capo di coni- ve ancora cominciare; un 
ministro dellTnteino circa re il merito del riassetto e missariati e stazioni dei ca- maresciallo dei carabinieri e 
l’attentato fascista alla sede del conglobamento e per rubimeri della provincia, diventato (dopo Hi anni di 
centrale della CGIL. Nei concoidame le fasi di attua- senza mai riuscire ad arida-\ Permanenza nello stesso pae 
giorni successivi esnmineia /.ione. re a capo dei delitti di ma- SL ‘j compare del capomafia 

i progetti telativi al ritmo- In un comunicato. la fui, per prima cosa di quelli delia zona, e sufficiente sa¬ 
vo della delega al governo CGIL ha affeimato che « se politici e di quelli collegati l )ere queste cose per cono 
per l’emanazione di norme l’atteggiamento del goveinr alle lotte per la supremazia scere un momento assai im 
sull’organizzazione e il trai- dovesse rispecchiare le posi- nel controllo delle attività I lortante della sistematica 
tomento tributario del- /ioni emerse a livello tecni- economiche? L'elenco di que- umiliazione di quel « senso 
l’ENEL. Venerdì prossimo co, il giudizio delle organi/- sti « Tandoj », che i dtrigen- delio Stato » che dovrebbe 
la Commissione esteri della /azioni sindacali r.on potrei» fi delle federazioni comuniste rii ppresenture il primo arpi¬ 
camela inizietà la discus- ho essere che negativo e di Agrigento e di Setacea ne llei J ì()teri pubblici alla 
sione generale sulle conni- quindi non si offrirebbe al- hanno fatto ai giornalisti, il- Penetrazione e alla sopraffa- 
ideazioni del ministro degli tra alternativa che il ricor- lustrando nelle sue linee es- Zl °ne mafioso. 
esteri, on. Saragat, fatte nel- *=0 all’azione sindacale». senziali il memoriale da essi E cosi, J ru l altro, si ne 
la seduta di lunedi scoiso. * c * u spiegare come il « de 


Dal nostro inviato presentato dieci giorni fa ai¬ 
uti nostro inviato , fl Commissione parlamentare 

AGRIGENTO, 26 antimafia, è abbastanza lun- 

Quanti - commissari Tan- 9°,? ossoi preoccupante. 

„ titttr\m un commissario mette ru 


tra gli edili di Roma 



L'on. Pacciardi 
espulso dal PRI 

La sanzione decisa per le « ripetute e 
gravissime infrazioni alla disciplina» 


sce a spiegare come il < de 
htto Tandoj > sia diventato 
naturalmente un caso emble¬ 
matico della condizione ma¬ 
fioso nell’isola, e nell'agri¬ 
gentino in particolare. 

Qualche cifra sui delitti 
consumati fra il 1954 e il 
1958 nella provincia, nella 
(piale operò il defunto capo 
della squadra mobile di Agri¬ 
gento; 18.1 omicidi, 224 ten¬ 
tati omicidi, 110 rapine, 275.1 
abigeati e furti aggravati, 354 
incendi dolosi. E l’elenco con¬ 
tinua. Soltanto una minima 
parte dei responsabili di que¬ 
sti delitti sono stati identifi¬ 
cati e puniti. La percentua¬ 
le non si discosta troppo da 
quella che riguarda, in par¬ 
ticolare, il piccolissimo co- 



Nella giornata di merco- _ 1,110 \unaoj * sia ai ve maio 

ledi si dovrebbe riunire il naturalmente un caso emble- 

Consiglio dei ministi i per ap- aa ••• ■••• viatico della condizione ma- 

provare i bilanci per l’eser- Unanimi I DroblVIN nen tinnii ‘"Zriirolare 

clzio finanziario 1964-’05, co*_ ‘ genti no in particolare. 

me ha dichiarato ai giornn- Qualche cifra delitti 

listi il ministro del bilancio ru \ ^ e if 

on. Giolitti. Nella stessa ■ m m m A 1958 nella provincia, nella 

giornata il governo darà una ■ " ^ ^ Vn* ° /,Pr ,° *' d ^ì l,lt ,° 

risposta alle organizzazioni ■ AN J, a sq ) l & lra 

sindacali in merito aila vei- ll CCI fi l U u 0 Cì \ to > omicidi, 224 ten- 

tenza dei pubblici dlpen- ■■ MI tati omicidi, 110 rapine 275. 

denti abigeati e furti aggravali, 354 

Il ministro della Riforma _ _ _ _ incendi dolosi ■ E Velenco con ‘ 

burocratica on. Pieti ha ri- I II 

lasciato una dicliiarazione 0 t MàB ■ | MJ*? 

nella quale affronta la que* gj ^fc|||| |^|| || JWl Er 

stione con un atteggi» men- 10 W0W0 U10%0 lllffl ■ 

to di chiusura vers' ri- ■ "V" 

chiotte rlpì sinflnrnti ' rpti c jiicllQ dia TtQiiùTdQ , iti por 

ha Sbadito l’offerta di’ 30 mi? • J • I . • fico/are, il piccolissimo co- 

liardi per il conglobamento LO SQHZIOI10 U6CISCI DCF 16 « riD6tUt6 6 ^«rn Un simpaticissimo e significativo incontro tra Dario Fo e Franca Rame e gli 

della 13. mensilità (ciò che • • . , • . ■■ *,J t} P romani si è svolto ieri pomeriggio al Circolo ARCI di Tiburtino IH. I popi 

corrisponde all’incirca a 17 grUVISSIIVIO UlfrUZlOIII 0110 dlSCiplUlU M altrettanti Omicidi compiuti attori * che stanno recitando a! Teatro Valle con grande successo « Isabella, tre i 
mila liie per ogni lavoratore r f }ì , Q4 c „ p 1Q c Q vnnn P vfn . velie e un cacciaballe», sono stati festeggiati da una grande folla. Gli edili < 

dello Stato) poiché, ha so- - . j t - , formula borgata, in segno di solidarietà contro la censura televisiva, hanno voluto offrire 

stenuto il ministro il < go- I/on. Randolfo Pacciardi è politica partecipando al conve- „ f . nnpTn p: ; n „ n ti* ona «cazzuola d’oro» 

verno non può avventurarsi stato espulso dal PRI. La deci- gno deU’Angelicum insieme ai , [. . A . * , 

in una .uolitica di deficit * sione, inappellabile, è stata pre- deputati missini Romualdi e Ignoti sono rimasti anche i 

e nertantn deve contenere la 30 al,a unanimità dal collegio Caradonna. al fondatore del noti mafiosi assassini del —— — — —» — —- — —• — —— «— — — —— —— —— —— — 

* . . .. ... 1 m-»irtnoln dai r»rnKltr i ri vdiinltAcl 0 1 1 a 1 11 n n i ! • ; m a fi i g n n i n i a n d PnMlTinnn/1 D/l n/n R /llinì/ll'tlrt I 


Dopo il bellissimo lungometraggio di Robert 
Gardner si sono piazzati « Pete e Johnny» di 
Leacock, «Hitler... non lo conosco» di Blier, 

«I dimenticati» di De Seta e «Città di ba¬ 
racche catramate » di Amlinskij 

I Dii nostro invitto do (ìa aggiungere qualcosa 
’ - ‘ piupmJp 9R alla f ama M Teista di Ban- 

n- ’ * diti a Orgosolo, anche per - 

€ Uccelli morti » dell ame- n hè precedente a questo film; 
rteano Robert Gardner ha e attraverso la segnalazione 
muto, con P ,eno mento, il deph Stemmati di Mario Car- 
\ festival dei Popoli, con- bone, una acuta, colorita te- 
elusosi questa sera nel tea- ttimonianza sull’inglorioso 
tro della Pergola, dinanzi ad tramonto degli ultimi aristo- 
uri pubblico numeroso e erotici del Mezzogiorno, 
plaudente. Alla straordma- l a scuola sovietica, in pa¬ 

ino inchiesta cmemulografi- ra con unu composizione bre- 
cii, condotta nella nuova ve e non di molto spicco, seb- 
Gumea occidentale in circo- h, ene realizzata elegantemen - 
stanze drammatiche, e tocca- /, n u | S ( 0 sottolineare la 
lo il Gran Premio della Ras- ,, ia storica importanza. Di¬ 
segna, consistente nel Mar- spiace, invece, che sì sia t>o- 
zoeco d Oro e in un milione j, lto ignorare il concorso del - 

”• , la scuola canadese e di quel- 

Altri tre premi, di treeen- l(l britannica cui il Festival 
to mila lire ciascuno, sono bn dovuto alcuni dei suoi 
stati attribuiti, nel ordine a momeri fj p j,ì dignitosi. 

< Pete e Johnny » di Richard 

Leacock (Stati Uniti); a «Hi- Aggeo Savioll 

tler.. non lo conosco 1 » di / 

liertrand tìlter (Francia); e, 
ex-aequo a « I dimenticati » 
di Vittorio De Seta (Italiu); 

e a - Città di baracche catra- nj or J narenna 
mate » di Amlinskij (URSS). pcl«Wi.rs 

Cinque menzioni speciali -—* 

hanno segnalato, ull’attenzio- M Tapivia 

ne degli spettatori e dei cri- T©llT© Q I OlinO 

tiei, « Kuarup » di Heinz _» 

Fort lima un (Brasile); « Il 

miracolo > del cine club ■■ • 

«Napoli» (Italia) «La dan- TwA RIAMATI 

/a del fuoco > di Vladimir I IV llvUU£l 
Pelrov (Bulgaria) - « Stem- 

muti di Calabria» di Mano I 

Carbone (Italia) e a «Do- n|Cf|*||ttl llfl 

menica » di Daniel Drasm Wwllwlll 1111 
(USA). Infine, il premio del¬ 
l’Istituto Italiano per l’Afri- m 

ca è andato a - Benvenuto a IIHA Cf*A|lll|A 

Boum Kabir» di Claude Pai- lillW JVVIIIIIV 

muli (Francia). m * 

Tutte le decisioni della !• 

giuria — composta d: Claudio fll MfflC 

Hertieri (Italia) Rodtsluv Ju- 

.(Lumie, i. j#iLLuiiMimu lu- reue v (URSS ), Kiisìiìko Ka- 

n””? a Sh\^ n i 9 n< dof Ì ij‘ t nfn Un simpaticissimo e significativo incontro tra Dario Fo e Franca Rame e gli edili ™ aklt a (Giappone). Renee Dalla noitra redazione 

Sie da dove 12 dei 14 prò- romani F sl è svoUo leri pomeriggio al Circolo ARCI di Tiburtino III. I popolari R^nig (Germania federale, TriRIMrk 

nUr ottanti ^miriiH^rnmniuU attori, che stanno recitando al Teatro Valle con grande successo «Isabella, tre cara- (! cnn Langlois ff rancia), Un boato assordante udito Der 

H e 7,959 T «He e un cacciaballe., sono stati Icsleetiati da una stand, folla. Gli edili della fl r ?“ “ f/SSa - a un «wò dl ”Sf ™ d?ÙX- 

ii archiviati con In formula *" r “ a,a > “««ì 1 solidarietà contro la censura televisiva, hanno voluto offrire loro (c „ moB J loran2B , no „ 


„ * . n „i i , rtn«oiKilt»-i nazionale dei probiviri riunitosi Qualunquismo. Giannini, e ad compagno Paolo Bongiorno, 
nhiofti.ro rioi e hiionor loiif ieri a Roma s °ho la presidenza altri esponenti della destra po- ammazzato alla vigilia delle 
«Siiti. C Tino 2 l d Ì dell’avv Cesare Covi. La moti- litica Inseguito Pacc.ardi mar- elezioni comunali del ’60; egli 
fo' . orrV, vazione parla di - ripetute e gra- co sempre di più il suo di- capeggiava a Lucca la lista 

se verrà mantenuta inaltero-i vissime infrazioni alla disci- stacco dal partito non parteci- ,i„i ruir tnn <Zn hnnnn nnrta 
ta anche nella riunione di pi ina pando al congresso di Livorno “f P“" to ; f. 


mercoledì prossimo, non po- Negli ambienti del PRI si sot- «cui invece partecipò la mino- "* n q , ue J* _„„Ì„ a/:„Ìi 
trà che portare ad un irri- tolinea che - tutte le volte che ronza di destra) e rifiutandosi r J °^ 7 ° M ra gita alla 

piHimentn rlolln vprtonzn sono stati messi neU’altemativa di entrare nella direz,one. Pra- eliminazione dei quattro 

io AhiT di scegliere tra un uomo e il Reamente l'ex ministro della esponenti de, alla « catena » 

Le posizioni -iella partito, i repubblicani non han- Difesa era già fuori del PRI Le di Raffadali. ecc.) indagò 

stilla lunga vertenza negli no aV uto dubbi. Tanto più ciò è ultime manifestazioni del suo Tandoj e risultati delle inda- 

statali sono queste: integra- vero in questa occasione — si dissenso si ebbero in occasione ni1{ t rpstamnn nuasi spmnre 


Presente Novella 

Celebrato 
a Bari 

il ventennale 
della CGIL 


BARI, 26. 

II compagno on. Agostiuo No¬ 
vella, segretario generale della 
CGIL, ha celebrato questa mat¬ 
tina a Bari 11 ventennale della 
Confederazione sindacale uni¬ 
taria. La cerimonia si è svolta 
nella sala consiliare del Comu¬ 
ne gremita di cittadini. Erano 
presenti parlamentari, dirigen¬ 
ti sindacali e politici, autorità e 
un gruppo di operai e di sin¬ 
dacalisti che. vent’anni fa. pre¬ 
sero parte al convegno ricosti¬ 
tutivo della CGIL che si svolse 
a Bari il 29 febbraio 1944. 

La manifestazione, indetta dal 
Comitato direttivo della Came¬ 
ra confederale del lavoro di 
Bari, è stata aperta dai compa¬ 
gni Gramegna e Mari che hau- 
no ricordato brevemente l’im¬ 
portanza deU’awenimento. Ha 


vero m questa occasione - si u.s»e. si eooero in occasione gini resta rono quasi sempre 
legge m un comunicato dell uf- deli ultimo consiglio nazionale f .. personale Finché 
ficio stampa del PRr - poiché repubblicano, nel corso del qua- 1 

le tesi recentemente sposatele pronunc.ò una dura critica nnn . ! am mozzarono e scoppio 
dall'on. Pacciardi e più ancora nei confronti del centro slni* € coso * cne si trosetno 

gli accostamenti politici, cui vo- stra. e del voto contrario al go- ormai da 4 anni. 
lenti o nolenti sarebbero costret- verno Moro gesto questo che Inevitabile — e a buon 
ti quanti tentassero l’avventura gli procurò il deferimento ai diritto — che la conferenza 
della cosiddetta "seconda re- probiviri. Pacciardi si è nfiu- S f amD a del sporptari dcllp 
pubblica", sono in totale anti- tato di presentarsi davanti ai “f JZnVnicto f, 

tesi con ben radicati convinci- probiviri a giust.ficare la sua fe 0 * 1 ®"* d * 

menti di tutti i repubblicani, posizione tanto nella preceden- Agrigento e Sciocca, nitacco 
senza distinzione tra maggio- te riunione di Bologna quanto e Gì acone (alla quale hanno 
ranza e minoranza ». a quella di ieri mattina che ha preso parte anche i parla- 

I contrasti fra l’on. Pacciardi decretato la sua espulsione mentori comunisti nazionali 

ed il PRI cominciarono a ma- Negli ambienti repubblicani e regionali della circoscrizio- 
nifestarsi apertamente in termi- non si prevedono grosse defe- ne e — in veste di invitato 
ni di rottura fin dal 1960 quan- zioni L’aw. Cifarelll, seguace — u compagno sen Cipolla 
do l’esponente repubblicano re- di Pacciardi. si afferma che ri- commissario dell’antimafia ) 
se esplicita la propria scelta marrà fedele al partito. centrasse gli sviluppi clamo¬ 

rosi della vicenda . sollecitan-\ 

‘ ~ do un’indagine più approfon¬ 

dita della magistratura e del- 

Al /IaII'EIScaa la stessa commissione parla- 

Al riaono dell Eliseo mentore per far luce non sol- 

---- tanto sulla meccanica, ma sui 

reali moventi del delitto. 

_ __ Del resto, e quasi a dare 

Il una tangibile prova del va- 

I l|lR%wV| V A £1111^1 lore determinante che assu- 

^^IIANLLILU SU llfl me - caso Tandoj » nella 

battaglia per individuare e 
spezzare la penetrazione e la 
# collusione mafiose nell’agri- 

gentino, il nome del commis 

PvOgrdmmaZIOIie osm ^ 

® Non c’è infatti, episodio 

> , - ' mafioso di rilievo, dall’imme- 

II liberale Stormi, « antiprogrammato- \vera del Tifi, in cui Tandoj 

, ■ I m non avesse messo lo zampino 

re », é d accordo col rapporfo saraceno come investigatore (e si sa 

rr in qual modo), ma talora an- 


Dibattito sulla 

programmazione 

» ‘ , 7 

Il liberale Stormi, « antiprogrammato- 

re », è d'accordo col rapporto Saraceno 


no ncoraato orevememe i im- - che come mallevadore d: 

portanza dell avvenimento. Ha Una prova dell’interesse che democratica, tracciando anche sporchi affari, come è nel ca- 
quindi preso la parola il corri- ne ll’opinione pubblica suscita- un quadro dello sviluppo eco- dei suoi ormai non più 
pagno Novella. Il segretario gt- no j temi riguardanti la prò- nemico italiano e delle sue misteriosi rapporti con il boss 
nerale della CGIL, dopo «ver grammazione economica, si e contraddizioni. Ha poi ncor- p e pp e .Gen~o Russo e iati 
riaffermato II profondo valore avuta ieri in un dibattito svol- dato ì problemi che la pro^ amico dei nifi famosi no 

della ricostituzione della CGIL tosi a Roma al Ridotto del- gemmazione è chiamata a ri- ?' £*“ I®;”™ no 

si ò soffernìato'sui nrincìnaH KEIiseo. Questo dibattito era solvere tagncoltura. Mezzo- ,0 & de del circondano. 

hi fr^tl stato orgenizzato dal Circolo giorno, ecc.). Infine il coni- Il memoriale illustra gl: 
problemi che stanno di Io 4 Nuova critica » ove si rag pagno Peggio ha esposto :1 aspetti più salienti e talora 
alla organizzazione unitaria de gnjppano giovani studenti li- tema delia dinamica salariale allucinanti del fenomeno del- 

'vJi NovMia ha ì>erah - Hanno introdotto la di- spiegando perche i sindacai: p e netra2jone ma fiosa nel- 

Nel pomeriggio Novella ha SCUSSIO ne l’avvocato Enzo Sto- unitari sono contrari a condì- ra g riaentino . vplì ' ramno 

partecipato alla inaugurazionv rom , vice presidente del PLl. zionare, comunque, tale dina- » ’ \ j 

della nuova sede della Camera e il compagno Eugenio Peg mica. 

del lavoro di Bari gio, responsabile della Com- Si è svolto poi un vivace nel commercio, nell incetta 

_______ missione economica del PCI scambio di domande e di ri- dei primaticci, nel controllo 

Il pubblico era composto di sposte tra alcuni giovani e i dei crediti bancari e dei con- 

Mpf |-« 3 dì giovani di vana tendenza. Si- due relatori. sorzi di bonifica, negli uffici. 

gnificativo il fatto che i’espo- Gli argomenti di questo di- jjpgjj enti pubblici e negli 

nenie liberale abbia esordito battito * n rie U n n enfi locali. Ovunque la mafia 

nUAVfl affermando: « Sono un anti- arco molto ampio, le esperien- braccetto con nersonaaai 

nUOVa programmatore ma debbo dire ze di programmazione in in personaggi 

• che dono aver letto il rapporto ghilterra e in Francia; le de- grossi e piccoli del partito 

generazione Scf p?Sl Saraceno non SSsso ™°ce di Krusciov sugli errori Democratico cristiano. Ma si- 

" rfiehiarare di essere d’ac- commessi nel corso della pia- aora, sono saltati soltanto gli 

_ . . . . rnrdo con le cose che auesto nificazione sovietica: la condì- stracci, o i pesciolini come tl 

0 Le Assise dei giovani documento contiene . Z10ne operaia in Italia; la si- f professor » Di Carlo, che è 

comuni.,, d0 s C ='L^r :^ S ,0 le lesi !“ a "^'e U ' a .r C p°ro\™mm d0 P " te 

0 La gioventù operaia di una programmazione che si jjnng r o addirittura il mandante 

(inchiesta) * ,imìli 8 prevede /* cosa , ac * Alle domande si sono alter dell’omicidio del commista- 

— fV / %f ., cadrà senza stabilire alcuna nate richieste di spiegazione no Dei pesci grossi, invece, 

«.«pongono a .villano modificazione del meccanismo cu j j due relatori hanno rispo- — come l’on. Di Leo, per 

i ■ poliziotti di Reg- economico. esaminando al s to. polemizzando tra loro esempio, il cui nome i stato 

aio Emilia massimo dei correttivi al *»• Nd complesso questo dibat- fatto più volte nel corso del- 

_ ? . __ sterna stesso per farlo meglio »i* n i «tato una Dositiva esoe- n /«nn faravt9A n nfAtUtfìfA ridi 


Nel n. 3 di 


nuova 

generazione 


Le Assise dei giovani 
comunisti - 
La gioventù operaia 
(inchiesta) 
Depongono a Milano 
i • poliziotti di Reg¬ 
gio Emilia 
Intervista con Maria 
Monti 


sterna stesso per farlo meguo tito è slato una positiva espe- fa conferenza a proposito dei 
funzionare. rienza soprattutto per Tinte- rannnrti rnn In mnftn 

. Il compagno Peggio ha espo- res se che il pubblico ha di- suo * f tn Jlr nrT Jnl 
sto. al pubblico di giovani che mostrato per il tema messo_ OTa * 01 ' 


Abbonamento L 2000 - Via lo ha seguito con molto inte- in discussione, 
dsl Franta ni n. 4 - Roma resse, i presupposti costituzio- 

nali di una programmazione 


tanto nei memoriali. 


Il « ragno delle Dolomiti » 
ha rischiato la pelle 

La «notte nera» 

j à , ‘ _ 

di Cesare Maestri 

A colloquio con lo scalatore dopo la dram- \ ; 
malica avventura sul Crozzon di Brenta 

Dal nostro corrispondente 

• ! CAMPIGLIO. 26 

Cesare Maestri, il - Ragno delle Dolomiti - ha rischia¬ 
to di perdere la vita durante la eccezionale scalata - in • 
notturna - del Crozzon di Brenta. Ce lo ha raccontato 
oggi, nella sua casa di Campiglio 

- Ho cominciato la salita alle 18 e tutto è andato bene 
sino alle 22.30. Alle 22.40 sono - volato un salto di quin¬ 
dici metri abbondanti. Mi trovavo — racconta Maestri — 
in un - canale - e staro tirando su lo zaino: quando ho 
tirato il cordino per la terza volta, il sacco si è inca¬ 
strato di colpo. Per il contraccolpo sono volato fuori, ho 
avvertito un forte colpo ed ho perduto i sensi Sono ri¬ 
masto senza conoscenza per un bel po'. Quando mi «on 
ripreso mi sono accorto di avere una ferita alla faccia e 
di avere una mano lussata Ma prima di rendermi con¬ 
to di essere soltanto ferito ho pensato di essere crepato -. 

• Non sono riuscito subito a ragionare — spiega Mae¬ 
stri — Poi mi sono accorto dei fari accesi ed ho capilo che 
dovevo fare qualcosa. 1 fari accesi erano quelli della mia 
auto. Mia moalie, che li accendeva ogni ora. per sDepnerli 
soltanto quando io le facevo dei segnali con la lamoada 
a pila per confermare che tutto andava bene, li aveva la¬ 
sciali accesi per più di un quarto d'ora quando si era 
accorta che non rispondevo. .Von sapero se chiedere aiuto 
o se fare il solito segnale. Ho pensato "Provo se mi passa'. 

Ho fatto il segnale e poi ho cominciato a districarmi dalla 
corda che mi si era accolta intorno ad una gamba La 
mano destra mi faceva male. Cadendo, l'avevo portata 
dietro la schiena e la piccozza, che si è rotta, mi ha fatto 
da scudo impedendo che mi fracassassi la schiena - 

» Dolorante — continua Maestri — ho ripreso l'arram¬ 
picata Ho continuato a salire per tutta la notte Ho fatto 
altri 600 metri a fatica, perché non potevo far forza con 
la mano destra. Quando è cominciato a far giorno ero a 
cento metri dalla retta, ma per me l'ascensione era ter¬ 
minata A me. infatti, non interessava arnrare in vetta, 
ma vedere se era possibile scalare il Crozzon del Brenta 
in notturna Iji caduta me lo ha impedito, anche se mi 
pare ormai dimostralo che l'impresa è possibile 

-Come hai fatto a non ammazzarti dopo un \olo di 
15 metri? - insistiamo 

- Sono colato lungo un canale di roccia asciutta e mi 
sono fermato su un mucchio di nere farinosa, che ha at¬ 
tutito il colpo E’ stata una bruita caduta, ma me la sono 
carata con qualche "punto” al viso, una costola incrinata, 
una gamba livida e la mano lussata. E ’ stata una bella 




stato _ dice — un percorso molto difficile. Alle tre e 

scomparsa la luna ed ho dovuto accendere la lampada a 
pila. Alle 5.30 la batteria si era quasi esaurita. Così ho 
fatto un buco nella nere e mi sono fermato una mezz'o¬ 
retta. Poi. quando albeggiava, mi sono arrampicato per 
un'ora e mezza, quindi ho detto "betta” 

-Come hai effettuato la discesa?-. - ' 

- Sono disceso dalla stessa parte, un po’ in arrampi¬ 
cata e un po’ a corda doppia. Non ce la /acero °*tri- 
menti. Ho dovuto anche rinunciare alla via ”normale” di 
discesa perchè bisognava arrivare in cima e quindi giun¬ 
gere alla cima Tosa e di II scendere senza sci nella neve 
alta, lo invece sono ridisceso al rifugio con gli sci -. 

* E’ stala — conclude Maestri — la più difficile notte 
che io abbia vissuto E pensare che se avessi attaccato 
un'ora prima forse avrei potuto farcela. Invece all inizio 
ho sbagliato due volte la strada. Di notte è facile sba¬ 
gliare Cosi la "notturna” del Crozzon resta ancora da 
fare. A me la scalata di ieri è servita da esperimento 

Alberto Foretti 





t'fvi’i ì t G 


T> *'>> -’.s- r. n 


Maestri fra le nevi 


ie prese i muyyiurunzu, nun ha fatto accorrere una faH d 

senza polemiche anche viva- l>irL .., mezzo migllauJ dl persone 
CI» le ([Udii si sono riflesse davanti allo stabile numero IH 
nel lungo e tormentato ver- di Corso Francia provocando 
baie inteso a motivare, fra per diverse ore un ingorgo pau- 
l’altro, la mancata distimia- r03 ° dwl traffico. In un nego- 
ne. nei riconoscimenti uffi- 2,0 111 articoli casalinghi lo 

ciati, tra opera sociologica e ’ una bombola di gas 

r.T, Pr \, „t r .r!r.rr.tinr, liquido ha sventrato e letteral- 

opera etnografica. mente demolito l’intero piano 

Comunque, il Gran Premio terrena Mentre colonne di fu- 
a « Uccelli morti » ci trova mu si alzavano dai locali In 
del tutto concordi. Rigore finmme è iniziata la drammatica 
scientifico e seii'o dell av- opera di soccorso dei feriti — 
ventura, profondità di inda- | ,,,a decina circa - e lo sgom¬ 
mine e spencolatezza tecnica ,‘ r0 delle famiglie da alcuni 

fanno di questo lungometrag- oitr^alTegorio ìli c^alinght 
gio a colon un prodotto dav- un esercizio di parrucchiere ed 
vero eccezionale nel suo cam- un bar dello stesso edificio sono 
po. Robert Gardner ha fissa- andati distrutti. 

10 in stupende sequenze la Le cause deio scoppio non 
vita di tribù primitive, cui- sono «incora state completamen- 
luralmente ferme al periodo * e chiarite I carabinieri di Col- 
neolitico; il lavoro e il ripa- le K°° hanno prelevato i resti 
SO ./ ninrn p In (r*tn- ma so de!,a bomb ola che saranno sot- 

a ,\ ? ; ’ tJ ‘«P 05 *' nei prossimi giorni alle 

vrattutto la guerra, una fero annlisI dei sembra co- 

ce n! 55 cnnala querra che si muntjue che la deflagrazione sia 
scatena ad intervalli fra co- stata provocata dal gas fuoriu- 
munità vicine e che. di ven scito dalla valvola imperfetta- 
detta in vendetta, di rappre monte sigillata. Se questa pri- 
sagha in rappresaglia, sem- ma ipotesi verrà confermata, si 

b ra non aver mai termine nfu/i er n eb ^ r ?_ ® ra , v }, res P onsa - 

a . ..i.. i.. __ ,_bilità a carico della agenzia 

A guidare la mano del re- fornitrice del prodot to. 

gista non vi e tuttavia, ncs- p er una analoga imperfezio- 
suna sadica ricerca del rat- ne. infatti, un mese fa in città 
capricciante, nè il paterna- una donna ha perso la vita e 
listico atteggiamento dell'uo- sci persone sono rimaste tra la 
mo civilizzato, bensì un iute- v,ta e ,a morte per circa una 
resse del tutto razionale, un settimana Una analogia dolo- 

impili.,» di scoper- '<•%,? ™‘^100 po. retro 
fa, e, anche , la tragica co- ^el negozio di Corso Francia 
scienza dei paurosi squilibri due persone erano sedute at¬ 
tici mondo m cui siamo. torno al tavolo: la proprietaria 
Quanto agli altri riconosci- Marianna Rionda in Camerlo, 
menti, dobbiamo dire che. d* 57 anni, ed il figlio Cario, 
più dell’accurato ma quasi 22 enne Entrambi sono rimasti 

edificante Pete e Johnnv di *t. ntl et *. u « , 0 P atl al y iso ed 
d .A„ , T _ , . all»» mani Nel locale adiacente 

Rie tard Leacock il quale d paj-rurcjuej-e Giacomo Tra- 

prospella m modo relativa- versa e i suoi aiutanti stavano 
mente ottimistico li proble- servendo tre clienti: Giovanni 
ma delle gang giovanili di Verona, di 44 anni, e due ra- 
New York, st sarebbe potuto cazzi. Alberto Boi e Renzo Sot- 
mettere in evidenza il me- *i!e AI momento dello scoppio, 
no fiducioso ma piu pungen- c ostoro sono stati travolti « qua- 

"> 

del ventiquattrenne Bertrand Ha , mllrl di dlv ,„» ne G11 a „ ri 
filler. Si tratta, qui. di uno feriti sono tutti da annoverare 
sorta dt « terzo grado » cui fra gii avventori del bar. 

11 ragazzi e ragazze france- I.o scoppio è avvenuto con 
si, scelti da diverse centinaia un boato terribile -ET sembra- 
rengono sottoposti separata- *m terremoto- hanno poi 
mente; si chiede ad essi che raccontato all ospedale i ferl- 

. i. ti Lo spostamento d aria na In- 

cosa pensino della propria wt|to mviti divisori e II ha 

esistenza familiare e sociale, « D -, 7za ti via Qualche cliente 
delle proprie relazioni seni t- ne j f, ar ha avuto aDpena il tem- 
mental t e sessuali, del prò- rv> di rettarù fuori dalla porta 
pno avvenne. Le risposte wr evitare di essere travolto. 
sono frantumate e connesse MTesnlosinne hanno resistito 
fra loro in guisa da costruì- '"'««natamente i muri maestri 

re una specie di indiretto dia r, °.° ' ,a hde Tl n8 * 

"ozio è stato nerò violentemente 
ogo. procedimento artificio- ; nra ] 73 . 0 daH’esolosione ed è 

so, senza dubbio e che da so- ricaduto «mi vano formando 
io manda in pezzi tutti i so una profonda conca. La Ca- 
ftsmi del cinema-verità (al merlo ed il flclio sono stati 
quale, d'altronde, lo stesso 'cagliati contro il muro e ri- 
Hlter dice di non credere ), manevano orivi di sensi Erano 
ma che consente di delineo- ^occorsi dii rispettivo marito 

re un quadro, sia pure par ! 

_ r , ^ cornai spione pronna allora. 

ziale, degli umori e dei ma- AH*o«pedale Maria Vittoria 
tumori delle nuove genera _ dove la donna è stata rieo- 
ziom. proponendo al tempo verata con tutti eli altri feriti 
medesimo, il punto di visto — Marianm Camerlo dichiara- 
dell’autore. Hitler.. non lo v a in «eguito di essersi awi- 
ronosco 1 apparirò, del resto. £ ’ innta a l fornello e di avere 
in Italia sugli schermi nor- a f5 e ''° V" 

nini, « -, ru inavvertito dai due. aveva già 

mah e c» sara occasione di n- sat urato l’atmosfera e a con¬ 
trariarne. tatto con la fiamma esplodeva. 

Il nostro cinema documtm Alla frenetica opera di soccorso 
tono, ajsai fiaccamente rap^ dei feriti e di sgombro delle 
presentato nel Festival, ne e macerie partecipavano oltre ai 
uscirò tuttavia con onore, at- Vigili del fuoco di Torino ed 

traverso il premio a I dimen- 8Ì carabinieri di 

j, nZ c.»n polizia I vigili urbani e decine 

ticati di De Seta, un corto- d - pBS5anti Si è lavorato otao 

metraggio sulla Calabria di a iio is 

__:A ^-11-1_Gai_ ol,c 


d. I. 


| I |rtltero più folkloristico che 

_ . p. Lm. _ — — — — — •— — — — ■— — — — — — —» 1 civile, e non tale ad ogni mo- 


f .r. 


..*4 V. 
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Il riconoscimento francese della Cina 
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Pechino e Parigi 
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NAIROBI — Due soldati africani fatti prigionieri dai marines inglesi (Telefoto) 
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Missione del segretario di Stato Rusk 
a Tokio per dissuadere il Giappone dal 
seguire l'esempio di De Gaulle 


PARIGI. 26. 

E’ atteso per domani l’an¬ 
nuncio uUlciale del ricono¬ 
scimento della Repubblica 
popolare cinese da parte del 
governo di Paiigi e deU’isti- 
tu/ione di normali relazioni 
diplomatiche fra i due Pae¬ 
si. L’annuncio sarà dato con¬ 
temporaneamente nelle due 
capitali. 

La decisione di De Gaul- 
le continua ad essere al cen¬ 
tro dei commenti interna¬ 
zionali e se da una parte es¬ 
sa viene considerata — al 
di là del particolare disegno 
gollista dal quale . scaturi¬ 
sce — un gesto' di realismo 
politico che si vorrebbe ve¬ 
der imitato da altri gover¬ 
ni • occidentali, da un’altra 
parte viene giudicato come 
una specie di « colpo di te¬ 
sta » gravido di pericolose 


Accordo 
culturale 
fra Cina 


e Romania 


BUCAREST 26 - 
Un accordo di collaborazione 
culturale per il biennio 1964-65 
è stato concluso fra Romania e 
Cina popolare. L’accordo pre¬ 
vede lo sviluppo continuo della 
coopcrazione fra i due Paesi nel 
campo della scienza, dell’inse- 
gnamento. della cultura, del¬ 
l'arte. della televisione e dello 
sport. Sono > altresì previsti 
scambi di delegazioni culturali, 
di gruppi studenteschi nonché 
la traduzione nelle rispettive 
lungue di opere importanti dei 
due paesi. 


CONTINUAZIONI DALLA PRIMA PAGINA 


Rumor 


LEOPOLDVILLE, 26. 

Mentre una calma piena 
di tensione e di minaccia 
regna — dopo gli ammuti¬ 
namenti dei giorni scorsi — 
nei Paesi dell’Africa orien¬ 
tale ex britannica, una vera 
e propria insurrezione su va¬ 
sta scala è in atto in varie 
regioni del Congo ex belga 
contro il governo centrale. 

Bande partigiane armate 
in modo rudimentale, con 
lance, archi, vecchi fucili e 
bombe fabbricate a - mano, 
si scontrano con i gendarmi 
e con l’esercito, in battaglie 
sanguinose, compiono imbo¬ 
scate, incendiano edifici go- 


Non 


serve 
a nulla 
il «siero 
Naessens» 


PARIGI. 26. 

Il professor Denoix, direttore 
dell’Istituto del cancro di Ville- 
juif al quale era stato sottopo¬ 
sto il siero - Anablast - perchè 
eseguisse su di esso una serie di 
analisi e controlli, ha consegna¬ 
to questa sera al ministro della 
Sanità, Marcellin. il suo rap¬ 
porto. 

Dopo di che il ministero della 
Sanità ha pubblicato il seguente 
I comunicato: « I risultati delle 
analisi effettuate dal prof. De¬ 
noix sul prodotto chiamato 
- Anablast - sono state comuni- 
| cate al ministero della Sanità. 
Queste analisi provano che il 
prodotto chiamato • Anablast - 
sottoposto ad esame dal cosid¬ 
detto dott. Naessens è privo di 
ogni azione terapeutica antican- 
, cerosa o antileucemica. I risul¬ 
tati delle analisi effettuate dal 
prof. Denoix verranno conso- 
: gnati all’Ordine nazionale dei 
| medici e il dossier di Naessens 
consegnato al ministero della 
I Giustizia -. 


Giappone 


Manifestazioni 
anti-H 
davanti a 43 
basi USA 


- TOKIO. 26 

Sessantamila manifestanti 
hanno dimostrato oggi davanti 
ai cancelli della base america¬ 
na di Yokota, alla periferia di 
Tokio, contro la dislocazione 
in Giappone di aviogetti 
! « F-105-D » capaci di traspor- 
1 tare bombe nucleari. Analoghe 
dimostrazioni si sono svolte 
alla stessa ora davanti a 42 al¬ 
tre basi americane in Giap¬ 
pone. Le dimostrazioni hanno 
avuto lungo in coincidenza con 
, la presenza del Segretario di 

- Stato americano nella capitale 

- nipponica. 


vernativi e missioni, erigono 
blocchi stradali, distruggono 
ponti, uccidono i funzionari 
del governo, gli « chefs de 
secteur», cioè i commissari 
distrettuali, e si rifornisco¬ 
no impadronendosi dei vive¬ 
ri immagazzinati nelle mis¬ 
sioni. 

' Questi fatti vengono nar¬ 
rati — e spesso in modo ten¬ 
denzioso e distorto — soltan¬ 
to da comunicati ufficiali del 
governo di Leopoldville, o, 
verbalmente, da missionari 
fuggiti dai territori trasfor¬ 
mati in campi di battaglia. 
Si tenta di dipingere gli in¬ 
sorti come « banditi, ex mer¬ 
cenari della guerra del Ra¬ 
sai ed assassini di professio¬ 
ne », al soldo di un « comu¬ 
nista filo-cinese », il 34enne 
Pierre Mulete, ex ministro 
dell’Istruzione nel governo 
Lumumba e poi rappresen¬ 
tante al Cairo del governo 
di Stanlegville, presieduto 
da Antoinc Gizenga. 

E’ facile tuttavia dedurre, 
dalle stesse informazioni uf¬ 
ficiali, che la verità è assai 
diversa. Pierre Mttlele ed al¬ 
tri amici di Lumumba e di 
Gizenga (il quale si trova 
attualmente in carcere) stan¬ 
no tentando di rovesciare il 
governo Adoula e di ripren¬ 
dere il potere con le armi, 
d'accordo con il * Centro di 
liberazione nazionale » for¬ 
mato a Brazzamlle, capitale 
del Congo ex francese, da 
congolesi di estrema sinistra. 

La lotta ha assunto oro- 
porzioni molto vaste, tanto 
da mettere in pericolo la so¬ 
lidità del governo centrale. 
Gli insorti hanno occupnto 
parzialmente il centro di Fc- 
shi. nel Rivango , ed accer¬ 
chiato Idiofa, dove quattro 
gendarmi c tre soldati reno 
stati uccisi. Anche la rcoione 
di Gunpu, a sud di Kikicit. 
sarebbe praticamente nelle 
mani dei partigiani di Mule¬ 
te. La guarnigione dj Idiofa, 
composta di circa quaranta 
uomini, attende da un mo¬ 
mento all'altro un attacco 
In forze, ed ha chiesto aiuti 
a Leopoldville. 

ìVelia provincia di Ric’lu, 
400 nomini dell'esercito go¬ 
vernativo hanno compiuto 
un a controfiensiva, ucciden¬ 
do — secondo notizie ufficia¬ 
li — duecento insorti. Due 
reparti del primo battaglio¬ 
ne del reggimento nigeriano 
che fa parte delle 'ruppe 
dcU'ÓNU sono stali inviati 
in aereo a Tshikapa. con mi¬ 
tragliatrici leggere ed c.’trc 
armi automatiche, per parte¬ 
cipare allo sgombero delle 
missioni. 

A Bandoinville. nel Re- 
tango orientale, quindici uo¬ 
mini sono rimasti uccìsi nel¬ 
l'ammutinamento del 14 
battaglione dell’esercito re¬ 
golare. Anche altri battaglio. 
ni sono in fermento, e il go¬ 
verno non riesce a ricondur¬ 
li all'obbedienza. Si parla 
del prossimo arrivo di 150 
ufficiali belgi, che dovreb¬ 
bero riprendere il comando 
delle truppe congolesi per 
conto del governo Adoula. 


t 

Da 130 personalità del mondo 


Chiesta la fiae 


delle persecuzioai 


ael Sud-Africa 


Alla campagaa iateraazionale danno il 
loro appoggio Kenyatta, Suvanna Phu- 
ma, Nehru e Nasser - Manifestazione di 
protesta a Londra 


. .- LONDRA. 26 . 

Centotrenta personalità 
della politica e della cultu¬ 
ra del mondo intero, fra cui 
.tomo Kenyatta. Primo mi¬ 
nistro del Kenya, e il prin¬ 
cipe-Suvanna Phuma, capo 
del governo laotiano, figura¬ 
no nel numero dei firmatari 
di una dichiarazione in fa¬ 
vore della • liberazione dei 
prigionieri ■ politici del Sud 
Africa. 

I firmatari protestano 
inoltre contro il processo 


Manila 


Verso un 
compromesso 
fra USA 
te Cambogia 


:- ' .’ MANILA. 26. 

La Cambogia ha accettato una 
formula dì compromesso per 
una conferenza con gli USA al¬ 
lo scopo di cercare una -olu- 
zione del contrasto che la oppo¬ 
ne agli Stati Uniti 1.0 ha an¬ 
nunciato un comunicato pubbli¬ 
cato a Manila al termine di con¬ 
versazioni tra il capo dello Stato 
cambogiano, principe Norodom 
Sihanouk. ed il previdente filip¬ 
pino, Dio«dado Macapagal. che 
ha appunto suggerito la for¬ 
mula. 

Il comunicato afferma che 
anche il governo di Washing¬ 
ton ha già comunicato a Maca¬ 
pagal di accettare la formula di 
compromesso da lui proposta. 
Sihanouk e Macapagal espri¬ 
mono la speranza che tra Cam¬ 
bogia c Stati Uniti possano esse¬ 


re riprese entro breve tempo, 
relazioni normali e amichevoli. *1 29 febbraio. . 


per sabotaggio intentato a 
Johannesburg contro 17 per¬ 
sone, uomini e donne, ostili 
alla politica razziale del go¬ 
verno - sud-africano. « Que¬ 
sto processo — dice la di¬ 
chiarazione — è destinato a 
soffocare qualsiasi resisten¬ 
za contro la supremazia de» 
bianchi ». - 

La dichiarazione, stilata 
per iniziativa della * cam¬ 
pagna internazionale per la 
liberazione dei prigionieri 
politici sud-africani », è an¬ 
che firmata da Hastings 
Banda. Primo ministro del 
Nvssaland. da Tom ■ Mbova. 
ministro della Giustizia del 
Kenya, e da diverse perso¬ 
nalità del mondo delle scien¬ 
ze e delle arti. 

Messaggi d'appoggio sono 
stati inviati agli organizza¬ 
tori della « campagna > dal 
presidente Nasser e dal pri¬ 
mo ministro indiano Nehru. 

A Londra ha avuto luogo 
ieri una manifestazione 
davanti all'ambasciata suda 
fricana. I dimostranti reca¬ 
vano cartelli con la scritta: 
« Libertà per i detenuti po¬ 
litici del Sud Africa! ». La 
ambasciata era stata picchet¬ 
tata dagli studenti già l'altro 
sabato, 18 gennaio. Questa 
volta i dimostranti erano 
sindacalisti e tra di essi vi 
erano l'ex presidente del 
Congresso sindacale sudafri- 
-ip lap oun a .ùaq uoaq ouco 
rigenti del movimento sin¬ 
dacale del Sud Africa, S. 
Sachs E’ inteiessanle rile¬ 
vare che Sachs, un giovane 
di 29 anni, noto avvocato 
sudafricano, ha assunto in 
passato la difesa di molti de¬ 
tenuti politici suoi compa¬ 
trioti, ad ha anch’egli cono¬ 
sciuto le carceri del gover¬ 
no fascista di Yerwoerd. 

I picchetti intorno all’am¬ 
basciata sudafricana saran¬ 
no ripetuti ogni sabato fino 


conseguenze per l'unità del 
campo occidentale. 

Questa è soprattutto la te ! 
si americana che sostiene 
essere il riconoscimento 
francese della Cina un atto 
di dispetto veiso gli Siati 
Uniti. Non piti tmdi di leu 
il Presidente Johnson criti¬ 
cava la decisione di De Gaul¬ 
le affermando che essa su¬ 
scita < molte pi «occupazio¬ 
ni nel mondo libero ». 

Nel titnoie che il governo 
giapponese possa seguile lo 
esempio fiancese — dati i 
particolari motivi, in primo 
luogo economici, che potreb¬ 
bero indurre il Giappone a 
instaurate relazioni diplo¬ 
matiche con la ■ Cina 
Johnson ha inviato d’urgen¬ 
za a Tokio il segretario di 
Stato Dean Husk. La missio¬ 
ne di Husk viene seguita 
senza speciale interesse da¬ 
gli ambienti governativi 
francesi. . < 

Il riconoscimento trance- 
se della Cina popolare è sta¬ 
to l’oggetto d'una conversa¬ 
zione di oltre un’ora e'mi*/.- 
zo fra Rusk e il ministro de¬ 
gli esteri nipponico Ohira. 
Fonti americane hanno «let¬ 
to che i due ministri hanno 
avuto uno scambio di idee 
circa l’azione da svolgeie 
per convincere altri governi 
a non seguire l’esempio 
francese ed hanno « consta¬ 
tato una notevole concor¬ 
danza di vedute fra Tokio e 
Washington *. Su queste in- 
tormaztoni, a Parigi, nessun 
commento. 

L’interesse è per il mo¬ 
ménto accentrato sui termi¬ 
ni in cui le due parti stabi¬ 
liranno il riconoscimento, e 
piu precisamente sul modo 
nel quale De Gaulle supe¬ 
rerà lo « scoglio » Ciang Kai 
scck. Quest’ultimo pretende 
di essere considerato il so¬ 
lo rappresentante legittimo 
dell’intera Cina, anche se da 
quindici anni il suo potpr* 
si esercita sulla sola isola di 
Formosa: il governo di l'e¬ 
chino, dal canto suo, non ha 
inai rinunciato ai suoi dirit¬ 
ti e alla sua sovrani*» su 
Fot mosti, parte integrante 
del'a Cina e non ancora uni¬ 
ta alla madrepatria a causa 
dell'intervento americano a 
sostegno di Ciang. I prossi¬ 
mi giorni chiariranno que¬ 
sto aspetto, tutt’altro che se¬ 
condario. del problema. 


Oslo 


Affonda un 


peschereccio 


16 morti? 


OSLO. 26. 

Il peschereccio norvegese 
- Nysjoe - è affondato nelle pri¬ 
me ore di oggi dopo una colli¬ 
sione con una nave tedesca al 
largo di Capo Nord Si teme che 
i 15 o 16 membri dell’equipag- 
gio siano tutti annegati. Una 
nave di salvataggio norvegese 
ha perlustrato per diverse ore 
la zona dove è avvenuta la col¬ 
lisione senza trovare alcuna 
traccia di naufraghi. La sciagura 
è avvenuta mentre imperversa¬ 
va una violentissima tormenta 
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capire, che quel tipo di par¬ 
tecipazione^ transitoria » non 
li soddisfaceva. Scalfaro, El- 
kan e Lucifredi, comunicavano 
il loro « no » a Colombo. Nuo¬ 
ve pressioni - venivano allora 
rivolte a Sceiba, direttamen¬ 
te dal fanfaniano Forlani, - il 
quale invitava il leader « cen¬ 
trista » a una‘riunione «a 
cinque » da tenersi nella 
serata. 

Il rifiuto degli scelbiani a 
partecipare alla Commissione 
di controllo, aveva la virtù di 
rimettere in discussione an¬ 
che 1 il 1 «sì» dato da Rinno¬ 
vamento e Base al compro¬ 
messo stilato con dorotei e 
fanfaniani. Le due correnti 
di sinistra, • infatti, facevano 
sapere che i motivi del loro 
sacrificio sull’altare dell’unità 
del partito venivano a cadere 
con il rifiuto degli scelbiani a 
ricomporre l’unità. 

Di conseguenza le due cor¬ 
renti intendevano ridiscutere 
i termini dell’accordo a 
quattro. 

L’ultima fase della serata, 
dopo la breve riunione plena¬ 
ria dedicata ad ascoltare 
Sceiba, vedeva l'inizio della 
riunione « a cinque » come 
estremo tentativo di trovare 
una base ili accordo fra tutte 
le correnti. Prima di questa 
riunione, i consiglieri nazio¬ 
nali, in un’atmosfera nervosa 
e stracca per i tre giorni di 
snervanti c pesanti trattative, 
ricatti e controricatti, aveva¬ 
no ascoltato Sceiba. 

11 capo dei « centristi » ha 
dichiarato che non parteci¬ 
perà alla direzione, poiché la 
sua corrente » considera chiu¬ 
sa la fase della cosiddetta di¬ 
rezione unitaria, in quanto 
tale unità aveva operato a 
senso unico > e la unitarietà 
serviva solo a coprire una po¬ 
litica che i centristi non con¬ 
dividono. Sceiba ha poi defi¬ 
nito « apprezzabile » il discor¬ 
so sul rinnovamento del par¬ 
tito pronunciato da Fanfani 
e si è compiaciuto perchè, a 
suo avviso, Fanfani « ha ripu¬ 
diato gii indirizzi e la prati¬ 
ca da lui affermati in passa¬ 
to ». Il leiuler dei centristi ha 
poi affermato che, per quanto 
riguarda la lealtà al governo, 
essa è fuori discussione, « an¬ 
che se il dovere di lealtà non 
comporta una dichiarazione 
di fede nelle virtù taumatur¬ 
giche del centrosinistra ». In 
quanto al rapporto partito- 
governo Sceiba ha parlato di 
« doveri del governo di ope¬ 
rare neH’ambito delle linee 
segnate dal partito » e del 
« diritto, anzi del dovere, de¬ 
gli organi di partito di una 
continua verifica dell’azione 
del governo ». 

Le condizioni poste da Scei¬ 
ba per l’ingresso della sua cor¬ 
rente in Direzione, sono state 
ribadite dai rappresentanti 
« centristi » nel corso della 
riunione « a cinque » svoltasi 
nella serata. Dopo un’ora e 
mezza gli « scelbiani > hanno 
abbandonato la riunione che è 
continuata « a quattro » perchè 
evidentemente le loro richieste 
non sono state accolte dalle al¬ 
tre correnti. Lucifredi uscendo 
ha dichiarato che la sua cor¬ 
rente non può accettare di es¬ 
sere esclusa da nessun organo 
collegiale del partito. 

La riunione « a quattro » si 
è protratta fino alle prime ore 
del mattino. Sulla strada del¬ 
l’accordo «i a quattro » è sorta 
però l’ostacolo della costitu¬ 
zione di un vero e proprio 
esecutivo politico, chiesto da 
Rinnovamento e Base con loro 
diretta partecipazione, mentre 
l'intesa è stata raggiunta rapi¬ 
damente sul congresso a fine 
giugno col sistema proporzio¬ 
nale, rivendicato dalle « si¬ 
nistre ». 


tica estera, dopo aver riba¬ 
dito le sue tesi in tema di 
Patto atlantico (distinguendo 
tra « atlantismo mitologico » 
e Patto atlantico « fattore di 
equilibrio ») Nenni ha Indicato 
come obiettivi dell’azione so- 
cialista la unificazione della 
Europa In forme democrati¬ 
che e supernazionali. La vec¬ 
chia Europa borghese, ha con 
eluso Nenni. ha lasciato due 
iniziative a De Gaulle: l’euro¬ 
peismo e il riconoscimento 
della Cina. Occorre che queste 
iniziative le prendiamo nelle 
nostre mani così da farne due 
fattori della organizzazione 
della pace. , • ; -, ■ * ■ 


DISCORSO DI * VECCHIETTI • 


Venezia, nel corso d{ una ma¬ 
nifestazione pubblica alla qua¬ 
le hanno partecipato i quadri 
del PSIUP di tutta la regione 
veneta, ha parlato il compa¬ 
gno Vecchietti. « Lo sviluppo 
della » situazione — egli ha 
detto — si è già incaricato 


di smentire quanti potevano in! 
buona fede avere dubbi sulla 
necessità di dar vita al PSIUP. 
Infatti mentre il governo Mo¬ 
ro attua, fin dagli inizi, iiv 
politica estera ed economica 
una linea ancora più a de¬ 
stra di quella contenuta nel¬ 
l’accordo tra 1 quattro parli¬ 
ti, nello-stesso tempo il mal¬ 
contento, la delusione e la 
ostilità si allargano dalle clas¬ 
si lavoratrici ai ceti medi, de¬ 
lusi dall’assenza di una poli¬ 
tica innovatrice che rende an¬ 
cora più pesante la situazione 
economica. 

• In questa situazione — ha 
detto Vecchietti — i compili 
del PSIUP aumentano e si al¬ 
largano • ad ogni campo per 
rovesciare le tendenze diret¬ 
te a svuotare lo spostamento 
a sinistra dell’elettorato con 
manovre di vertice di natura 
conservatrice che si pongono 
fuori della realtà dei nuovi 
problemi interni ed interna¬ 
zionali ». 


LA «SINISTRA UNITARIA » 
DEL PSI 


SÌ è tenuto a Roma 
il convegno della sinistra uni¬ 
taria del PSI. cioè il gruppo 
che fa capo aU’on. Bertoldi. 
Alla riunione hanno parteci¬ 
pato delegati di 45 province. 
Il convegno ha nominato una 
delegazione con il compito di 
prendere contatti con 1 grup¬ 
pi di sinistra restati nel PSI 
per .concordare una comune 
piattaforma operativa. Nel do¬ 
cumento finale del convegno 
si conferma: 1) l’opposizione 
aU'armamentq atomico della 
NATO e della Germania; 2) 
rifiuto di ogni corresponsabi¬ 
lità con la politica estera di 
Saragat: 3) impegno per una 
programmazione antimonopo¬ 
listica: 4) lotta a tutti 1 li¬ 
velli all’anticomunismo per 
uno sviluppo • unitario della 
democrazìa nel paese: 5) im¬ 
pegno per un graduale aupe- 
ramento delle correnti. 


DISCORSO DI NENNI „ viM . 

presidente del Consiglio Nen¬ 
ni ha parlato ieri al Teatro 
Lirico dj Milano, nel corso 
di una manifestazione indetta 
dalla federazione del PSI. Il 
suo discorso è stato tutto de¬ 
dicato alle prospettive della 
attività di governo, confer¬ 
mando l'impegno della mag¬ 
gioranza alla presentazione di 
una serie dj disegni di legge 
(da quelli per Fagricoltura, 
a quello per l’urbanistica e 
la riforma delle società per 
azioni) senza tuttavia preci¬ 
sarne né i tempi né i con¬ 
tenuti. In polemica con il 
PSIUP (- manifestazione di 
settarismo di quadri — egli 
ha detto — senza radici po¬ 
polari e spazio politico»), 
Nenni ha difeso « il momen¬ 
to e il modo in cui i socia¬ 
listi hanno assunto responsa 
bilità di governo ». E qui è 
tornato a riaffermare la nota 
tesi del « vuoto politico * che 
si sarebbe aperto nel paese 
favorendo la manovra della 
destra estrema. In tema di 
scandali. Nenni ha parlato a 
lungo della questione del mo¬ 
nopolio banane, ma non ha 
neppure accennato alla Fe- 
derconsorzi. 

Nell'ultima parte del suo 
Acorso, dedicato alla tratta 
zione delle questioni di poli- 


Muore 
sul lavoro 
all'Arsenale 


LA SPEZIA, 26 
Un mortale inforum.o sul la¬ 
voro è accaduto all'interno del¬ 
l’Arsenale mimare di La Spe¬ 
zia N'e e r.masto v.tuma l'ope¬ 
raio r.batt.tore Amieto Acerb. 
50 anni abitante a Pegazzano in 
v.a Baracch.n;, 62 L’Acerb. sta¬ 
va lavorando, per conto del 
cani.ere navale INMA sulla 
fiancata della -Marco Po’.o- 
'Ottopost3 a lavori d: riparazio¬ 
ne m uno de. bacini dello sta- 
bJìmento m litare quando, per¬ 
dendo l’eqtr.hbno, prcc.p.tava 
da un’altezza dì 10 metri. 


Amendola 


spinta unitaria, a questa piofonda esi¬ 
genza di rinnovamento politico e sociale, 
come si e risposto da parie dell'attuale 
classe dirigente italiana? Con un accen¬ 
do di vertice fi a la DC e il PSI che 
non sposta a sinistra l'asse politico del 
paese, e che poggia su un compromesso 
raggiunto al livello più basso. Noi non 
abbinino mai respinto — ha detto Amen¬ 
dola — la prospettiva di una alleanza 
fra DC e PSI pitiche questa aprisse la 
strada a quell'incontro fi a masse catto¬ 
liche e socialiste che e uno dei pi «sup¬ 
posti per la costituzione di un nuovo 
blocco di forze democratiche e popolari. 
Ma questo accordo di governo, la sua 
stessa composi/ione ed i suoi primi gravi 
atti politici, particolarmente in politica 
estera, non si collocano in questa pio- 
spettivn E non vi si collocano poiché i 
posti chiave dell’attuale governo, le leve 
fondamentali del potere economico e po¬ 
litico sono nelle mani della desti a: cosi, 
il concetto di svolta che doveva presie¬ 
dere al governo di centio-sinistra è stato 
mortificato e sepolto e ad esso si e sosti¬ 
tuito il concetto di continuità della poli¬ 
tica della DC. E la tensione che doveva 
riversai si nella I)C si e invece riversata 
nel PSI, dalla cui scelta non poteva non 
derivare la nascista del PSIUP. 

I primi atti di questo governo sono 
dunque significativi ed eloquenti: Saragat 
impone una politica atlantica e di ap¬ 
poggio alla forza multilaterale atomica 
senza discuterlo con gli altri ministri; 
la politica economica è contrassegnata 
dalla iniziativa di Colombo; il peso del 
PSDI si fa sempre più massiccio, menti e 
sempre più debole si fa quello del PSI; 
e le giunte di centro-sinistra di Milano 
e Firenze entrano in crisi per l’arrogan¬ 
za e l'intransigenza del PSDI e delle 
destre. 

Da ciò scaturisce la validità della no¬ 
stra opposizione responsabile e demo¬ 
cratica che viene ogni gioì no confermata 
dalla triste esperienza di quelle forze 
del PSI e della stessa DC che vedevano 
nel centro-sinistra la possibilità di un 
rinnovamento democratico. Noi siamo 
certi che questa esperienza provocherà 
ben altri ripensamenti e revisioni criti¬ 
che,' e che nessuna politica seria di rin¬ 
novamento democratico potrà essere rea¬ 
lizzata in Italia senza l’apporto costrut¬ 
tivo dei comunisti, senza cioè una vera 
svolta a sinistra. 

Richiamandosi allo slancio unitario 
che si è espresso dal basso nelle lotte 
politiche e sindacali, il compagno Amen¬ 
dola ha indicato la strada che occorre 
seguire fin da ora per rovesciare il dise¬ 
gno della grande borghesia capitalistica 
il cui peso soffocante nella economia del 
paese ha aperto e accentuato, in questi 
ultimi tempi, un pericoloso processo in¬ 
flazionistico. Questa inflazione esprime 
gli squilibri imposti alle strutture del 
nostro paese dal moto di espansione di 
tipo monopolistico: l’Italia scoppia dal 
contrasto tra lo sviluppo economico e le 
strutture arretrate del paese C'è un fab¬ 
bisogno nazionale di cui nessuno può 
contestare la validità: per questo l'oppo¬ 
sizione comunista incalza il governo da 
vicino, critica le sue decisioni errate 
e la sua inattività che lascia campo li¬ 
bero alle manovre della destra econo¬ 
mica. e rivendica già da ora — poiché 
e dal modo con cui si risolvono oggi 
tali problemi che dipende il domani — 
una politica immediata di controllo de¬ 
mocratico (controllo del credito e degli 
investimenti: controllo delle importazio¬ 
ni e controllo dei prezzi). Una politica 
di controlli, in sostanza, capace di inter¬ 
venire nel processo di accumulazione 
capitalistica e di creare fin da oggi le 
condizioni per una programmazione de¬ 
mocratica. sulla quale si può realizzare 
una larga unità di base e di forze con¬ 
vergenti. 

All'inizio della manifestazione il com¬ 
pagno Beragnoli aveva dato notizia del¬ 
la morte del compagno Villani, avvenuta 
nella stessa mattinata dopo aver termi¬ 
nato di -diffondere, come faceva tutti 
ì giorni festivi. l'Unità. In un ‘ clima 
di grande commozione il compagno 
Amendola aveva espresso il profondo 
cordoglio di tutti i compagni. 


Ingrao 


capace di trasformare la società italiana. 
Di fronte alle tensioni attuali della situa¬ 
zione economica, noi riteniamo che si 
debba uscire dal falso dilemma — più 
spese e meno spese — per affrontare ’ 
un'altra scella; quali spese, a quale scopo 
e a favore di chi. Non solo. Quando il 
governo di centro-simslra parla di una 
riqualificazione e riduzione delle spese 
statali e degli enti locali, senza affron¬ 
tare il problema degli indirizzi del gran¬ 
de capitale privalo e senza intervenire 
in quell'area, per forza di cose è lo Stato 
che si tira indietro per lasciare più spazio 
alle scelte decisive dei grandi gruppi ca¬ 
pitalistici. puntando oggettivamente e 
prima di tutto sul rilancio dell'autofinan¬ 
ziamento dei grandi gruppi. 

So bene che intervenire nell’area dei 
grandi gruppi del capitalismo moderno 
italiano, significa affrontare il tema della 
programmazione democratica e delle ri¬ 
forme di struttura. Ma a questa esigenza 
oggi non si sfugge. .Voi comunisti respin¬ 
giamo nettamente la posizione secondo 
cui occorre prima risanare la situazione, 
eliminare le « tensioni » economiche e 
poi procedere alle riforme di struttura. 
Noi rigettiamo questa impostazione per¬ 
chè è proprio dal come si rtsana oggi 
che dipende lo sviluppo di domani. 

Oggi — afferma l'oratore — si pre¬ 
senta più netta l’incompatibilità tra una 
politica di investimenti e di consumi nel¬ 


l'interesse dei grandi gruppi, c una po¬ 
litica di investimenti c di consumi che 
vada incontro ai nuovi bisogni sociali 
che maturano nelle grandi masse. 

Se vi sono state forze, all'interno del 
centrosinistra, che hanno nutrito l'illu¬ 
sione che, sull'ondata del boom, fosse 
possibile contemperare queste due esi¬ 
genze, esse devono prendere atto della 
smentita che viene dalla realtà. 

Questa è la stretta in cui si trova at- 
tualmente la società italiana, al momento 
in cui il capitalismo italiano è venuto 
a perdere l'iniquo privilegio rappresen¬ 
tato da un vergognoso regime dt bassi 
salari; e si trova a competere in una 
arena internazionale, che richiede conti¬ 
nue trasformazioni tecnologiche c non 
consente più il permanere di paurose ar¬ 
retratezze. tipiche di uno sviluppo ritar¬ 
dato e contorto (piale quello italiano. 

Bisogna perciò convincersi dell'urgenza 
di determinate riforme di struttura che 
non possono essere più rinviate, proprio 
perchè siamo arrivati a questa stretta. 
Certo operare determinati rinnovamenti 
sti otturali significa condurre una lotta 
coerente contro il grande capitale mo¬ 
nopolistico, significa operare certe rot¬ 
ture nei vecchi, arretrati ordinamenti, 
scontrarsi con certe forze: significa cioè 
affinature i problemi e anche le diffi¬ 
coltà di un’economia e di un ordinamen¬ 
to nuovi. 

Ma questo rinnovamento della società 
è stato il grande tema, a cut le forze 
progressive del nostro paese sono chia¬ 
mate dal tempo della Resistenza c chp 
oggi diventa più acuto, giunge a un nuovo 
momento cruciale. /I questo problema 
non può sfuggire il movimento cattolico. 
Sinora esso ha tentato di eluderlo, limi¬ 
tandolo alla creazione di un governo dt 
centrosinistra presentato come chiave e 
condizione di ogni progresso. In ciò v’era 
anche la speranza clic la nuova formula 
portasse a una rottura e una divisione 
in seno allo schieramento operaio che 
rallentasse la spinta delle masse c per¬ 
mettesse certe soluzioni moderate ed elu¬ 
sive. Ora il governo di centro-sinistra c’è 
e la questione della scelta — riforme di 
'struttura o no — incalza. 

La realtà odierna ci dice che il gruppo 
dirigente della DC ha portato avanti la 
manovra verso il Partito socialista sino 
al suo limite ultimo, sino al punto di 
provocare, purtroppo, la rottura del PSI. 
Noi non abbiamo esitato a riconoscere 
pubblicamente che questa rottura rap¬ 
presentava un successo momentaneo del¬ 
lo n. Moro c del gruppo dirigente DC. 
Ora però vi è una realtà nuova: la con¬ 
sistenza e la forza che in poche, setti¬ 
mane sta raggiungendo il PSIUP dimo¬ 
strano quanto sia forte nelle file socia¬ 
liste il no alla socialdemocrazia, il no 
alla subordinazione verso il moderatismo 
democristiano. Questa realtà deve par¬ 
lare all'on. Moro, ai cattolici c anche ai 
compagni del PSI che non vogliono finire 
come Saragat, tanto più in un momento 
in cui In stessa socialdemocrazia europea 
sta sviluppando una riflessione autentica. 

Si verifica cioè quanto noi avevamo 
prospettalo già nelle tesi del nostro X 
Confiresso, quando affermammo che se 
anche il gruppo dirigente democristiano 
fosse riuscito a provocare una lacerazio¬ 
ne in seno al Partito socialista, esso non 
avrebbe risolto il problema storico che 
c quello di un dialogo e di un incontro 
da pari a pari con il movimento operaio 
italiano nella premessa della sua auto¬ 
nomìa. 

Noi abbiamo letto con interesse le pa¬ 
role pronunciate ieri dall’on. Fanfani 
circa la crisi della DC di fronte alla nuo¬ 
va realtà internazionale e italiana. Rite¬ 
niamo però che da questa crisi il partito 
democristiano non può uscire in modo 
positivo, se le forze cattoliche avanzate 
■ restano impreparate nella lotta interna 
di potere e non affrontino la questione 
del loro rapporto cort le masse e della 
battaglia sulle scelte politiche di fondo. 
A questo punto il compagno Ingrao ha 
sottolineato le grandi responsabilità che 
spettano anche al nostro partito e i passi 
aranti che esso deve compiere per far 
fronte alla situazione. 

Su tre questioni in particolare egli si 
è soffermato: sullo sviluppo delle lotte 
rivendicatine e sulla necessità di difen¬ 
dere e consolidare l'autonomia delle or¬ 
ganizzazioni di massa contro ogni condi¬ 
zionamento del padronato o del governo 
o dei partiti; sulla necessità di un im¬ 
pulso nuovo alle lotte per le riforme 
strutturali e quindi di un esame critico 
dei difetti che esistono in questo campo 
decisivo ; sul rilancio di tutto il tema 
dell’unità e collaborazione fra le forze 
che si richiamano al socialismo. A questo 
tema non può sfuggire il PSI. tanto più 
oggi dopo la nascita del PSIUP. E quan¬ 
do su/CAvanti' il compagno Tolloy a pro¬ 
posito delle frontiere polacche, rifiuta dì 
sottoscrivere un appello comune di in¬ 
tellettuali ed esponenti politici, soste¬ 
nendo che l’azione in proposito egli la 
svolge solo nel Partito socialista assurto 
oggi a forza di governo, noi rispondiamo 
con le parole usate dallo stesso compa¬ 
gno De Martino quando ha affermato che 
l'azione del PSI non può esaurirsi nel 
governo ma deve svolgersi anche nel 
Paese, se il Partito socialista non vuole 
rinunciare alla sua autonomia. 

La questione più complessa è quella 
di mantenere un tenore d'incontri e di 
azione comune anche a livello politico 
fra le forze di orientamento socialista 
che sono al governo e quelle che sono 
all'opposizione. I dirigenti della DC da 
questa diversa collocazione vorrebbero 
ricavare una rottura inesorabile e una 
barriera Dobbiamo far fallire questo pia-' 
no. Ann dalla situazione nuova creata 
dal governo di centrosinistra dobbiamo 
ricavare noi una capacità di penetrazio¬ 
ne e di contatto con altre forze, per far 
maturare un’unità più larga, più avan¬ 
zata nei contenuti, sufficientemente dut¬ 
tile e articolata per aderire alla realtà 
particolare in cui ci muoviamo. — - * 
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'atmosfera olimpica è turbata anche dai due incidenti mortali occorsi durante le prove 
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Perchè 
le tra¬ 
gedie? 

Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, 26 

Sangue, vittime nel 
giorni di vigilia del Gio¬ 
chi di Innsbruck. Cosi, 
prima ancora di comin¬ 
ciare, la bandiera d'Ollm- 
pla è a lutto. 

I.e tragedie ci addolo¬ 
rano: un morto nella di¬ 
scesa del Patscherkofel: 
Ross Mllne, australiano, 

10 anni; un morto nella 
discesa di Igls: Kazlmierz 
Kay-Skryzpeskl, inglese, 

50 anni. 

Poi, feriti qua e là. 

Adesso, ci si domanda: 

« piste difficili o atleti 
Inesperti? ». ■ 

Presentando la discesa 
del Patscherkofel, non 
abbiamo taciuto che 11 pe¬ 
ricolo è in ogni passo del 
tormentato cammino. E, 
del resto, il rischio è nel¬ 
la specialità stessa, che 
esige 1 cento e più al¬ 
l’ora. Pertanto, è delit¬ 
tuoso permettere agli ele¬ 
menti di seconda classe 

11 partecipare a prove che 
richiedono eccezionali do¬ 
ti di potenza, d'agilità, 
d'intuito. Le vaghe spe¬ 
ranze. gli esagerati otti¬ 
mismi e le ambizioni paz¬ 
ze si pagano, e a caro 
prezzo: magari, a prezzo 
della vita, come 11 pove- ■ 


Risale al Medioevo la storia del pattinaggio 
artistico, uno sport antico che si praticava 
scivolando sul ghiaccio su ossa di renna, 
d'orso e di mammuth; oggi le scuole sviz¬ 
zera e americana hanno nella musica la base 
della struttura — Gli italiani, purtroppo, in 
questa disciplina, la dovranno fare da spet¬ 
tatori perchè il gioco del pronostico è riser¬ 
vato a olandesi, austriaci, canadesi, sovie¬ 
tici, tedeschi e cecoslovacchi. 

Speriamo 

nella 

Brugnera 


r-—- 1 

, Giochi della neve:. 

I I 

. ecco l’Albo d’oro 


muso pernienere agii eie- i _ _ _ ... » - , » , 

nienti di seconda classe Dal nostro inviato If-URSS ^nr'^chp m ossa 1 «enlr 

Il tiirtpplnnrp n nrnva ntif» * UAoo» P &TC CH6 pOSSO ItClllT 

richiedono eccezionali do- I INNSBRUCK. 26 intaccata soltanto dai ciappo¬ 

li di potenza, d'agilità, ' S’è vero che pure i nostri n | s 

d'intuito. Le vaghe spe- ■ nonni, e prima di loro gli altri. J” %nno mftì'i fra oli 

ranze. gli esagerati otti- I pattinavano, è altrettanto vero SU J 1 ’ ntr^in 

mlsml e le ambizioni paz- che Sonja Henie ha costituito su „ lùnahe distanze sembrano 

ze si pagano e a caro | « punto ** V**"®» g imbattiblfi. EMI corto percorso 
prezzo: magari, a prezzo * disciplina eh è la poesia di que- . . tradisce verchè 

iella vIU. come II pece- . ìiionLZvMlìaè In pV/pple»! 
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INNSBRUCK, 26 

Oltre alla scarsità di neve, i Giochi inver¬ 
nali di Innsbruck che, com'è noto, avranno 
inizio mercoledì prossimo, s'inizieranno in 
un'atmosfera di turbamento a causa dei due 
Incidenti mortali che sono costati la vita 
a due sciatori mentre un terzo è rimasto 
gravemente ferito. Oggi, intanto, la giuria 
delle gare della discesa libera ha stabilito 
di sospendere tutti gli allenamenti sul per- 
torso del monte Fatscherkofer per impedire 
thè altre disgrazie si verificassero ed ha di- 
Iposto che delle balle di paglia venissero 
tollocate davanti agli alberi nei punti più 
iericolosi della discesa. Inoltre il direttore 
ecnico della squadra italiana Hermann No- 
fler e quelli delle squadre francesi e sta- 
;unitense hanno lasciato intendere di voler 
)roporre alla federazione internazionale di 
Escludere dalla gara di discesa libera gli 


sciatori meno forti i quali dovrebbero di- | 
sputare soltanto le gare di slalom speciale 
e slalom gigante. 1 

Nuovi incidenti si sono nel frattempo ve- 1 
rificati durante gli allenamenti delle scia- I 
trici che parteciperanno alla gara di discesa. | 
li più serio è capitato alla campionessa del 
mondo, Christ Haas, la quale dovrà sospen- I 
dere gli allenamenti per quattro o cinque I 
giorni in seguito ad una contusione ad una . 
caviglia. ! 

Anche la francese Goitschel dovrà diser- 1 
tare gli allenamenti per alcuni giorni. En- I 
trambe sperano comunque di essere dispo- | 
nibili per la prima gara femminile in pro¬ 
gramma, lo slalom, previsto per il primo I 
febbraio. * 

Nella telefoto: rilallano Stella Impegnato I 
In una discesa. 81 noti la scarsità di neve. 


Ed è tanto Ingiusto 
quanto colpevole proibi¬ 
re di gareggiare al nu¬ 
meri cinque, sei, sette 
dell’Austria e della Fran¬ 
cia (sono quattro. Infat¬ 
ti. 1 partecipanti di ogni 
squadra) e dar via libera 
al rappresentanti di quel 
paesi, che — sciistica¬ 
mente parlando — si reg¬ 
gono appena In piedi. Qui, 
l’uguaglianza, nella limi¬ 
tazione quantitativa, è 
malintesa; meglio: è as¬ 
surda, perchè deprime 11 
fatto tecnico-spettacolare, 
e favorisce le disgrazie. 

Una prova d'intelligen¬ 
za l'offre, a proposito, 
Senoner, che non corre 
per correre, -e basta. Il 
campione è guarito. Tut- . 


unita a tanta eleganza, a tanta 
grazia. Sonja Henie — meda- s c * 

alia d'oro ai Giochi di St. Mo- E. allora, ai Giochi dlnn- 
r.tz (1928), di Lake Placld (1932) sbruck, nel pattinaggio, stare- 
e di Garmisch (1936) — non mo a guardare, a partire da 
s’accontentava di piroettare e mercoledì, sperando che nel no¬ 
di eseguire, con perfezione tee- stro piccolo cielo spunti, splen- 
nica, le figure imposte: in ogni dida. una stella: Sandra Bru- 
movimento s'imponeva un at- gnera. 

tegglamento artistico, e In ogni Aa»*l» • 


I salto una prodezza acrobatica. 
. Cosi, i suoi volteggi e I suoi 
I passi creavano un'armoniosa 
* trama, e la musica, alla quale 
■ la specialità s'ispira, non era 
I un accompagnamento indispen¬ 
sabile alle esibizioni della pre- 
I stigiosa campionessa. 

I Ed è stato con Sonja Henie 
» che la scuola di Norvegia, di 
I poco scottole di poco ritmo, ha 
1 esaurito le possibilità. Era unica. 


Senoner, che non corre I Sonja Henie. E la fabbrica di 
per correre, -e basta. Il | celluloide di Hollywood presto 
campione è guarito. Tut- . l’inscatolò: la sua meravigliosa 
tavla, non è sicuro che la I leggiadria comminò per il tnon- 
sua cavitila possa sop- * do, insiemi al uxcrcivlolioso volto 


sua caviglia possa sop- 1 do, insieme ai meraviglioso vono 

portare esagerati sforzi. | di Greto Garbo, x mer S}?*~ 

■ E, perciò, è probabile che | gliose gambe di Marlène Die- 

:ese Goitjchel dovrà diser- 1 --if s « . anc . soltanto nel- trich. ai meravigliosi occhi dt 

rnti per alcuni giorni. En- | s i a i om gigante No I Anita Page. In seguito. Cecilia 

comunque di essere dispo- | J. ert0( Io s i a fom speciale. I CoUedge e Megan Taylor co¬ 
lia gara femminile in prò- F , ai.,-., rhluà. . mmeiarono a dare alla dtsciplf- 

jm. previsto per il primo I I n« un’impostazione diversa: 

* a r • maggiore velocità, uno stile più 

| a * * curato e — s’intende — minor 

I morbidezza. 

» un» >•» ui ....,... __ __ __ . __ __ Le nuove scuole — create 

da due famosi maestri: la 
. Frenssen e il Nicholson, sviz¬ 
zera e americano — avevano 
nella musica la base della strut- 
aid nnn n CillA tura. Sicché le figurazioni del- 
OWIJ u Uuc J e pattinatrici e dei pattinatori. 

- palpitavano, vivevano sui mo¬ 

tivi di un allegro walzer, di una 
gioiosa polka, e magari di uno 
struggente tango. In Italia, dopo 
M fa aa m m it dominio di Alberto e Marisa 

M _ M w _ _ M M — _^ ^ Bonacossa, ebbero un periodo di 

M JMWPfwWWmM ^ irilfilllf celebrità Anna ed Ercole Cat- 

M fl l ff llfl B Ma l IllB llf che conclusero l'epoca 

wUMl ifflfffff MlffVf Irfff illustrata da Sonja Henie. Poi, 

Ir Ciocia Vigorellì divenne una 

fedele interprete della teorìa 
Ék m fi delia Frenssen, applicata pure 

ha da Grazio Barcellona e Carlo 

munti secontn ° - ^ 

E* jZ momento, p«r not, di 
Sandra Brugnera, che, recente- 
mm mente, s’è affermata in una 

mM competizione d’alto valore: il 

■Ajaff Jh ii|Cgh|fdh Trofeo Richmond. Calarne, lo 

nfllffl mM fi ES istruttore ch'è succeduto a Zel- 

ffCffb MMm If ler. dice: «Chi vince il Trofeo 

mm Richmond, presto o tardi si af- 

m ferma. Gli esempi sono parec¬ 

chi: la Altwegg. la Wyatt. la 
——i Tp. e» o» Sudgen. la Haannappel, la Dijk- 

IGLS. 2o s ^ ra e> infine, la Hassler». Ma 

A r a ,_J Ba _j kJ t L’equipaggio inglese numero qual è il parere di Sandra Bru- 

rrflQUSCO -uno» di bob a due ha mi- ne I^LEcco: «D su cciesso è ' sta- 

:| fifuln gliorato U primato della pista non^ che^iS? abbia musa H 

Il IIIUIW olimpica di Igls compiendo in ca mpo del Trofeo Richmond non 

■ • a una manche U percorso di me- era molto qualificato; anzi: man* 

IOZIO 16 dì tri 1506 in l’OS^OS. Nelle due cavano le più note, le più brave. 

. prove l’equipaggio inglese ha e mi sono dovuta ac«>ntentare 

ciclocross u H ,er s po ,' 0, 1 f' li.iSillD.'Id a“oi«u dì™. 

213-^0 precedendo l’Italia «2» sbruC )t. è tutrun’altra storia -. 
Nel campionato regionale la- (Zardini-Rigoni) seconda In _•* n nattinaaaìn artisti- 

S^'lf'S KSTiSlSS* *->3-». L'altro oqulposslo Ita- c0 %f% pXZn,'™ con I co- 
ne di superiorità Ira tre atleti: liano, quello composto da Mon- lori azzurri. Se sono piuste le 
Fraduaco. viola e proni. ti-G. Siorpaes (Italia «1») è nostre informazioni. Ù giuoco 

L’ha avuta Vinta 11 «blan- tit , ^ ^ in che vince dovrebb’essere riser- 

cazzurTo Fradusco ehe h. da- * e ™;” aTO al sesTO ln vato alla Dijkstra (Olanda). al- 

to «F** 1 . Jiiudì 2 14 -1 * la Heitzer (Austria), alla Hass- 

SndM?^fi prlmo n utolo g fegb>- AI termine delle prove il pri- l€r (Francia), alla Wendy (Ca¬ 
nale in palio. maiista inglese ha dichiarato* nadà). E. fra pii uomini, U pro- 

La vittoria di Fradusco è » e» tutta questione di fortuna nostico indica: Mac Pherson 
Il frutto deirintelllgenza tat- f discesa veloce - Pri- (Canadà). Calmai (Francia). 

tlea con la quale 11 ragazzo rarc veloce t-n- « ne i ìdor f e r (Germania), Di¬ 
ha corso: ha lasciato che vio- ma delle discese ufftc.ali aleu- ^ (Cecoslovacchia) Le cop- 

'conduc^e nn^àua* co'?ario°: equipaggi avevano affettato pje infine: Kilius-Baumler 

so. tallonandolo da vicino; poi, delle prove e il bob italiano ( Germania). Belcoussova - Pro- 
sull’arrivo, l’ha battuto di composto da Frigerio e Mocel- topopov * (Unione Sovietica). 
due buone macchine. Lazione uaveva realizzato l’eccellente Desjardins-Lafrance (Canadà) 
dt Viola e stata fatale a tutti , j> vaila . rt ji Per noi. non C’è speranza nep—. 

mU altri concorrenti I anali, tempo di 1-0G”13. Nelle gare di rcr nou non c e 


a. c. 


miracoli del « teleprocessing » 


Nel bob a due 


In tre minuti Zardini-Rigoni 
le dassifìehe giunti seeondi 
* * listi nelle prove 


m me 


rwi 


Ini . - ■ *.>. E noi, poveri noi? Be’, ai. E. 

UH «Siro iBVlalO comunque, starno ben, moito aiu- 

INNSBRUCK. 26. tati Poi. per quanto riguarda i 
’ « Giochi d'inverno » d’Inn- risultati delle varie compeUzio- 
ruck s! discostano dalla tra- ni non potremo davvero laroen- 
done. Anche una regola del- tarci: ci giungeranno fulminea- 
llmplade e stata infranta. L’ar- mente. Tre minuti dopo la fine 
olo 53. infatti, afferma: « Tutte di ogni gara, avremo gli ordini 
gare debbono svolgersi nella darrivo e le classifiche di tutti 
là nrescelta. o nelle Immedla- I concorrenti. Com è possibile? 

vicinanze, e preferibilmente Ecco. Agirà li tele-processing, 
omo allo stadio principale ». già provato, con successo, al Glo- 
Ssto Immediate vicinanze, per chi d Inverno di Squaw Valley 
CIO significa un raggio d’un In quest occasione, però, per la 
lo di chilometri: o tre, o quat- diversa configurazione geografi- 
L o draue al massimo. Qui. ca della zona, la IBM realizze- 
rece. le distanze tono note- rà una tecnica nuova 
IL Axamer-Llzum. dove sono II tele - processing funzionerà 
programma le prove alpine, cosi. Nelle cabine del cronome- 
lontana ventitré chilometri. E tristi, sarà installata una stazio- 
efeld. dove sono In program- ne terminale del sitsema elettro- 
I le prove nordiche. * lontana nico centrale Ciascuna stazione 
liti Cinque chilometri. terminale verrà collegata, me- 

Cà, dunque. Il problema del diante linee telefoniche sotterra¬ 
li oc amenti (che diventa il prò- nee e linee radiotonlche a ml- 
ima del traffico), e riguarda croonde. ai calcolatori, dotati di 
aH’incirca, secondo I calcoli memorie a dischi magnetici, ca- 
IVorganizzazlone — 250 mila paci di captare e trattenere (a ri- 
none al giorno. Ed Innsbruck cordare ». nel gergo» più di ven¬ 
dete coa’è. E* una piccola, me- ti milioni di notizie Sulle stesse 
tigliosa città amante degli memorie, saranno inoltre regi- 
prt della neve e del ghiaccio, strale le norme delle comperi¬ 


none al giorno. Ed innsDiucn coro a re ». nei gergo » piu ai ven- ha corfOZ ha lasciato ene v io- 

>ete coa’è. ET una piccola, me- ti milioni di notizie Sulle stesse jao p jù diretto avversario, 

Igllosa città, amante degli memorie, saranno inoltre regi- . conducesse un attacco fario- 

>rt della neve e del ghiaccio, strale le norme delle competi- so tallonandolo da vicino; poi. 

* conserva 11 gusto dell’arte e ztoni e le Istruzioni necessarie f „ll*an1vo, l’ha battuto di 

l’antico Adesso, con l’Ollm- per determinare t tempi e 1 pun- dar . buone macchine. L’azione 

ide. s’è trasformata In una teggl Precisiamo meglio Quan- d) vlo]a è f tata fatale a tutti 

dema Babilonia: soltanto prt do un atleta Inizierà la discesa „ a , tTl conror rentl 1 quali, 

confusione, s’intende. Bisogna sulla pista di Azamer-Llzum. un * , vano tentativo di contra- 

rangiarsl E utili, utilissimi -o- operatore Introdurrà l’orario di SSrt” hanno dovuto cedere 

gli sci. di cut s’aspetta di ce- partenza nella stazione termi- „, t tailienie Anche Freni non 

•rare la festa Volete un’idea naie, che lo trasmetterà Istan- r?»SSS«2 a aurato castigo ed 

nnshruek? Diciamo 11 Trito- taneamenie al calcolatore loca- * '? n ,„ d ^ n,- 

, a Roma, nelle ore di puma ricalo di controllare e registrare * r radn*co è nassato nel 1 e fi- 

_Il dato nelle memorie in elabo- . 

razione. In e guai modo, non ap- 12 


Attilio Camoriano 

♦ 

Longo: 
vittoria 
numero 
tredici 


A Fradusco 
il titolo 
laziale di 
ciclocross 

Nel campionato regionale la- 


Fradusco. Viola e Freni. 

L’ha avuta vinta 11 cblan- 
cazzurre Fradusco che ha da¬ 
to cosi alla Lazio-Tarr 11 pri¬ 
mo alloro stagionale aggiudi¬ 
candosi 11 primo titolo regio¬ 
nale in palio. 

La vittoria di Fradusco è 
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dt Viola è stata fatale a tutti , ». v.ii. —,__ Per noi. non c’è speranza nep— 

SV. vano tentari^T d, ‘co^ bob^ due l’Italia sarà 6 comun JoSSSK 

nVt tam e n * e." A n c h e° Pro n f^n o n ^ ue rappresentata dagli equ‘- qua4f è ^ sovie tici. Ricordate a 
è sfuggito a questo castigo ed paSÉ' guidati r.spettiva.nente da cortina d’Ampezzo? Piazza pu- 
t giunto quinto, dopo 1*30”. Zardsni e Monti. * ' llita. o quasi Meglio: quattro 



Senato Longo ha vinto ieri 


Anche Gaiardoni 

al « Gentleman » VÒ Quindi, sulla scorta del nu-1 

meri registrati. 1 calcolatori co-1 
rti I mnn manicheranno. In una fraziono 

VJI tuoi lu minuto secondo, li risultato 

Ktk Van Looy. Zllloll, Tacco- e la classifica parziale II Centro 
e. Baldini, Adorni. Pamblanco. dell’IBM è In graao dt coordl- 
onchlnl, Balmamlon. Massi- nare le informazioni di sei pre¬ 
dali. Battlstlnl. Maser e 11 cam- ve, simultaneamente 
Ione del mondo della velocità Insomma. Nell’attimo In cui 
ante Gaiardoni prenderanno patiota supererà 11 traguardo, 
arte alla seconda edizione dei grazie al tele-processing cono* 
Trofeo Gentleman cltià di beeremo tl valore della sua ptv- 
oano ■ che si disputerà 11 t stazione anche se saremo ad 
tbbralo. In coppia con tali cor- innsbruck e la gara sarà in 
[dori saranno noti sportivi tra svolgimento ad Axamer-Llzum 
il ring. Fenaroli. vincitore del- ^ a sccfcld E. come noL la 
l prima edizione, Maitlnelll. folla. • 


J X t re medaaìie iTorò n ** dominatore il Gran Premio 

Ecco la classifica delle prove eWmMaene aooi^ d| Cesano Boscone , C onqul- 

questa mattina: I> Gran Bre- JZm fnnirh* crono stando cosi la sua tredicesima 


pena l'a 1 1eta conciuderà la 7i- - s^ena « giond di questa mattina: I> Gran, Bre- «o gore (^fchè stando cosi 1. sua tredicesima 

ircsa. verrà Introdotto nella sta- dbpo avere. «««J® * 1 •*«- lagna -1». Nash-Dixon. 2 13"20; ^ ^ le donne), e sei littoria delU sUgione: tranne 

rione terminale l’orario d'arri- ‘T, 1 ?. ! J .^ 2) Italia -2-, Zardini-Rigoni. rnedaaUe d oro Ed a Innsbruck che nel primo giro, nel corso 

municheranno. in una frazione gloriale. R ragazzo è un pro- Zimmennann. 2’13”78: 4) Ca- dclVUnione Sovietica che on , etfero rIUrdo sul 

di minuto secondo, li risultato mettente . stradista » e c è da v Emer y-Kirby "0 i favori del pronortfeo. I L"r r , a ® 

e la classifica parziale R Cerere augurarsi che 11 suo eccessivo nada i v. trnery iviroy. ftint { i oro coltelli (ere- primi. 1 ex campione del mon- 

dell’IBM è In graao di coordl- Impegno agonistico nel ciclo- 214 10: 5) Gran Bretagna «2-, dj renn - d’orzo e *»» sempre tenuto il co- 


prlma edizione, Maitlnelll, 
■pione Italiano veterani, lo 
r. Sardo. Gal cazzi. Bernasco- 
àlhaM Dean 


1. C. 


eress non debba distoglierlo M c Cowen-Andrew. 214*'19; 6) 3} “ servirono aoli »*ndo della corsa, aumen- 

glone che Inizierà fra due 2'14"21; 7) USA -1-. Z14~67; scandinari: sknda a isleffium. Longo si è confermato il do- 
mral. 3> Austria j», 2* 14 *69; 9) Sve- scivolare, appunto, su ossa da minatore assolato in campo 

a |« .5 2’14"9 ,> * 10) Svizzera ghiaccio) lasciano sulle lucenti nazionale di questa spedalità. 

•* z ]? i p iste il segno di una moderna Domenica tutti si rltroveran- 

L’ordine d’arrivo: 2 16 02, 11) Germania «1». fa enza j n nno sport antica no a Cavarla in provincia di 

1) Fradusco (Lazio-Tarr); 2’16”05; 12) Canada «2», 2 18 come ci raccontano, nei Varese, per 11 campionato ita- 

?ì. V . ,0 i".*iÌ-“2? c ÌLU™« > I W) USA -2-, 2*16**60: 14) Au- p aeti Bozzi era alla moda nel liano nel quale Severini met- 
sl nrtfni 1 ** r, * Tla *’*’• stria -2-, 2’17"18; 15) Germania Medio Evo. terà in palio la maglia trico- 

«reni ■ _ i L’attuale forza degli entusìa - Iore ora In suo possesso. 


L 


1924: Chamonix 

SCI - Fondq km. 18: 

1) Haug (Norvegia). 1 ora 
14’31". Gran fondo km SO; 

1> H*»ug (Norvegia), 3 ore 
44’ 32". Combinata nordi- • 
ca: 1) Hnug (Norvegia), 
punti 453,8 Salto specia¬ 
le: 1) Tullin (Norvegia). 
punti 227.5 

PATTINAGGIO ARTI- ‘ 
STICO - Maschile: 1) 
Grafstrom (Svezia), punti ‘ 
367,89 Femminile: Planck * 
(Austria), punti 229.17. A 
Coppie: 1) Engelrnann- 

Berger (Austria), punti 
10.64 

PATTINAGGIO DI VE¬ 
LOCITA’ - Metri 5 00: 1) 
Jewtraw (USA). 44". Me¬ 
tri 1500: 1) Thunberg 

(Finlandia). 2 20"8. Metri 
5000: 1) Thunberg (Fin- • 
landia). 8.39". Metri 10 000; ■ 
1> Skutnnbb (Finlandia), • 
18’04"8 Classifica com¬ 
plessiva: 1) Thunberg 

(Finlandia), punti 5.5. 

BOB A QUATTRO: 1) 
Svizzera. 5’45"54. Al 6. 
posto l’Italia (Obexer, 
Firk. Herbet e Steiner), 
?’15”41 

HOCKEY SU GHIAC¬ 
CIO: 1) Canada, punti 6. 

1928: St. Moritz 

SCI - Fondo km. 18: 

1) Grottumsbrnaten (Nor¬ 
vegia). 1 37’01". Gran fon¬ 
do km. 50: 1) Iiedlund 
(Svezia). 4 52’03". Salto 
speciale: 1) Andersen 

(Norvegia), punti 230.5. 
Combinata fondo-salto: 1) 
Grottumsbraaten (Norve¬ 
gia). punti 427 8. 

PATTINAGGIO ARTI¬ 
STICO - Maschile: 1) 
Gra'stròm (Svezia), punti 
385.77. Femminile: Henie 
(Norvegia), punti 350.3. 

A coppie: 1) Joly-Brunet 
(Francia), punti 11.2. 

PATTINAGGIO DI VE¬ 
LOCITA’ - Metri 500; 1) 
Thunberg (Finlandia) e 
Evensen (Norvegia). 43’’4. 
Metri 1500: 1) Thunberg 
(Norvegia). 2’2r\ Metri 
5000: 1) Ballangrud (Nor¬ 
vegia) 8’50”5. Metri 10000: 
sospesa per il disgelo. 

BOB A CINQUE: 1) 
USA II. 3’20”5. 

SKELETON: 1) Heaton 
(USA). 3’01”8. 

HOCKEY SU GHIAC¬ 
CIO: 1) Canada, punti 8. 

1932: Lake Placid 

SCI - Fondo km. 18: 

1) Uttestrom (Svezia), 

123’07”. Gran fondo km. 
50: 1) Saarinen (Finlan¬ 
dia). 4.00*28’’. Salto specia¬ 
le: 1) Ruud (Norvegia), 
punti 228.1. Combinata 
fondo-salto: 1) Grottum- 
sbraaten (Norvegia), pun¬ 
ti 446.2. 

PATTINAGGIO ARTI¬ 
STICO - Maschile: 1) 

Schlfer (Austria), punti 

371.7. Femminile: 1) He- 
>, nie (Norvegia), punti 

328.94. A coppie: A. e P. 
Brunet (Francia), punti 
10.95. 

PATTINAGGIO DI VE¬ 
LOCITA’ - Metri 500: 1) 
Shea (USA). 43”4. Me¬ 
tri 1500: 1) Shea (USA). 
2’57”5. Metri 5000: 1) Jaf- 
fee (USA), 9’40"8. Me¬ 
tri 10000: 1) Jaffe (USA). 
19’13”6. 

BOB - A due: 1) USA. 
8’14 ”74. AI 6. posto l’Italia 
(Di Montelera e Casini). 
8’36”33. A quattro: 1) USA 
7’53”68. AI 5. posto l’Ita¬ 
lia (Di Montelera. Casini 
A. e G. Lanfranchi). 8’ e 
24”21. 

HOCKEY SU GHIAC¬ 
CIO: 1) Canada, punti 11. 

1936: Garmisch 

SCI - Fondo km. 18: 1) 
Larsson (Svezia). 1.14’38”. 
Gran fondo km. 50: 1) Vi- 
klund (Svezia). 3 30’ir. 
Staffetta 4x10 kmz 1) 
Finlandia. 2 41’33". Al 4. 
posto l’Italia (Gerardi, 
Menardi. Demetz. Kaser- 
bacher). 2 5005”. Salto 
speciale: 1) Ruud (Norve¬ 
gia). punti 232. Combina¬ 
ta nordica: 1) Hagen (Nor¬ 
vegia). p. 430.3 Combina¬ 
ta alpina: 1) Pfnfir (Ger¬ 
mania). p. 99.25. Combina¬ 
ta alpina femminile: 1) 
Cranz (Germania) p 97 06. 

PATTINAGGIO ARTI¬ 
STICO - Maschile: 1) 
Schàfer (Austria), punti 

422.7. Femminile: 1) He- 
. nie (Norvegia), p. 424.5. 

A coppie: 1) Herber-Bayer 
(Germania), p. 11.5. 

PATTINAGGIO DI VE¬ 
LOCITA’ - Metri 500: 1) 
Ballangrud (Norv.). 43"4. 
Metri 1500: 1) Mathisen 
(Norv.). 2T9”2. Metri 5000: 
Ballangrud (Norv.). 8'19"6 
Metri 10 000: 1) Ballangrud 
(Norv.). 17’24”3. 

BOB - A due: 1) USA. 
5’29”29 A Quattro: 1) Sviz¬ 
zera n. 5*19"85. 

HOCKEY SU GHIAC¬ 
CIO: 1) Gran Bretagna, 
punti 3. 

1948: St. Moritz 

SCI - Fondo km 18: 
1) Lundstrom (Svezia». 

1 13'50". Gran fondo km. 
50: I) Karlsson (Svezia). 
347’48” Staffetta 4x10 
kmz 1 ) Svezia. 2 32’08”. Al 
6. posto l’Italia (Perru- 
chon. Contortola. Rodi- 
ghiero e Compagnoni). 

2 51”. Salto speciale: 1) 
Hugsted (Norvegia) pun- 



ZFNO COLO’ il più grande campione italiano di sci 


ti 228.1. Combinata nor¬ 
dica: 1) Hasu (Finlandia), 
p. 448,8. Discesa libera: 1) 
Oreiller (Francia). 2’55". 
Al 6. posto Alverà e Gart- 
ner (Italia). 3’02”4. Sla¬ 
lom: 1) Reinalter (Svizze¬ 
ra). 2TO"3. Combinata al¬ 
pina: 1) Oreiller (Fran¬ 
cia). p 3 27. Discesa libe¬ 
ra femminile: 1) Sehluneg- 
ger (Svizzera), 2‘28”3. Al 

4 posto Seghi (Italia), 2’ ■ 
31”1. Slalom femminile: 1» 
Frazer (USA). l’57’’2. 
Combinata alpina femmi¬ 
nile: 1) Beìser (Austria), 
p. 6.58. Al 4. posto Seghi 
(Italia), p 7.46 

PATTINAGGIO ARTI¬ 
STICO - Maschile: 1) But- 
ton (USA), punti 191.177. 
Femminile: 1) Scott (Ca¬ 
nada). p 163.077. A cop¬ 
pie: 1) Lannoy-Baugnict 
(Belgio), p. 11.227. 

PATTINAGGIO DI VE¬ 
LOCITA’ - Metri 500: 1) 
Helgesen (Norvegia). 43”1. 
Metri 1500: 1) Farstad 

(Norvegia). 2’17”6. Metri 
5000: 1) Liaklev (Norve¬ 
gia). 8’29”4. Metri 10 000: 
1) Seyffarth (Svezia), 17’ 
e 26"3. 

SKELETON: 1) Bibbia 
(Italia), 5'23”2. 

BOB - A due: 1) Sviz¬ 
zera II. 5’29”2. Al 6. posto 
Italia II (Vitali e PoggD. 

5 .38". A quattro: 1) USA II 
5’20”1. Al 6. posto Italia 
(Bibbia. Ronchetti. Cam- 
pedese e Cavalieri), 5’23". 

HOCKEY SU GHIAC¬ 
CIO: 1) Canadà. punti 15. 


1952: Oslo 

SCI - Fondo km. 18: 1) 
Brenden (Norv.). 1.01*34". 
Gran fondo km. 50: 1) Ha- 
kulinen (Finlandia). 3.33’ 
e 33”. Staffetta 4x10 km : 
1) Finlandia. 2.20T6" Al 
6. posto Italia (Delladio, 
Anderlini. De Florian e 
Perruchon), 2.35’33’\ Com¬ 
binata fondo km. 18 e sal¬ 
to: 1) Slatvik (Norvegia), 
punti 451.621. Salto specia¬ 
le: 1) Bergmann (Norv.). 
p. 226. Discesa libera: 1) 
Colò (Italia). 2’30’’8. Sla¬ 
lom gigante: 1) Eriksen 
(Norvegia), 2'25”. Al 4. po¬ 
sto Colò (Italia). 2’29’L 
Slalom speciale: 1) Schnei 
der (Austria). 1*20”. Al 4. 
posto Colò (Italia), 1*21 ”8. 
Fondo km. 10 femminile: 

■ 1) Videman (Finlandia), 
41’40”. Discesa libera fem¬ 
minile: 1) Beiser (Austria) 
l’47”l. Al 3. posto Minuz- 
‘ zo (Italia. l’49”. Slalom 
gigante femmz 1) Mead 
(USA). 2’06”8. Slalom spe¬ 
ciale /- 1) Mead (USA). 
l'30"6. Al 4. posto Seghi 
(Italia). 1*33” 8. 

PATTINAGGIO ARTI¬ 
STICO - Maschile: 1) But- 
ton (USA), punti 192356. 
Al 6. posto Fassi (Italia), 
p. 169.822. Femminile: 1) 
Altwegg (Gran Bretagna), 
p. 161.765. A coppie: 1)E. 
e P. Falk (Germania) pun¬ 
ti 11.4. 

PATTINAGGIO DI VE¬ 
LOCITA’ - Metri 500: 1) 
Ken Henry (USA). 43”2. 
Metri 1500: 1) Andersen 
(Norv.). 2’20”4. Metri 5000: 
1) Andersen (Norv.). 8’ e 
10”6. Metri 10000: l> An- 
darsen (Norv.). 16*45'*8 

BOB - A due: 1 ) Germa¬ 
nia. 5”24”54. A quattro: 1) 
Germania. 5'07”84. 

HOCKEY SU GHIAC¬ 
CIO; 1) Canada, punti 15. 

1956: Cortina 

SCI - Fondo km. 15: 1) 
Brenden (Norv.). 49'39”. 
Fondo km. 30; l) Haku- 
lincn (Finlandia). 14406”. 
Gran fondo km. 50: 1) 
Jernberg (Svezia), 2 50’ e 
27”. Staffetta 4x10 km; 
I) URSS. 2.15*30”. Al 5. 
posto Italia (Fattor, Com¬ 
pagnoni. Chatrian e De 
Florian), 2 23'38”. Salto 
speciale: 1) Hyvarinen 
(Finlandia), punti 227. 
Combinata nordica: 1) Ste- 
nersen (Norvegia), p 455. 
Discesa libera: 1) Sailer 
(Austria). 2’52”2 Al 6 po¬ 
sto Burrini (Italia). 3’00”2. 
Slalom gigante: l) Sailer 
(Austria). 3’00T. Slalom 
speciale: 1) Sailer (Au¬ 
stria). 3’14”7. Fondo km. 


10 femminile: 1) Kozyre- 
va (URSS), 38'li”. Staf¬ 
fetta 3x5 femminile: 1) 
Finlandia. 1 09'01”. Discesa 
liberq femm : 1) Berthod 
(Svizzera), l‘40”7. Al 4. e 
6 posto Mlnuz7.o-ChenaI e 
Marchelli (Italia), l‘47”3 e 
l’47”7 Slalom gigante f: 

1) Roiehert (Germania). 
l'56”5. Slalom speciale f: 

1) Colliard (Svizzera*. 1’ e 
52”3. Al 4 posto Minuzzo- 
CJienal (Italia). l’56”8 
PATTINAGGIO ARTI¬ 
STICO - Maschile: 1) Jen- 
k>ns (USA), punti 166.4. 
Femminile: 1) Albright 
(USA), p. 169,97 A cop¬ 
pie: 1) Schwarz-Kurt (Au¬ 
stria). p. 101.8 
PATTINAGGIO DI VE¬ 
LOCITA’ - Metri 500: 1) 
Grishin (URSS). 40”2 Me¬ 
tri 1500: 1) Grishin e Mi- 
khailov (URSS). 2W6. 
Metri 5000: 1) Shilkov 

(URSS). 7’48”7. M. 10 000: 
1) Eriksson (Svezia) 16’ 
e 35"9. 

BOB - A due: 1) Italia I 
(Dalla Costa e Conti). 5’ 
e 30T4. Al 2. posto Ita¬ 
lia II (Monti e Alverà), 5’ 
e 31’’45. A quattro: 1) Sviz¬ 
zera. 5'10”44. Al 2. posto 
e al 5. posto Italia II (Mon¬ 
ti. Girardi. Alverà e Mar- 
cellini) e Italia I. 5*12 ”10 
e 5T4”66. 

HOCKEY SU GHIAC¬ 
CIO; 1) URSS, punti 10. 

I960: Squaw 
-Valley 

SCI - Slalom speciale: 
1) Hinterseer (Austria). 
2'8”9. Slalom gigante: 1) 
Staub (Svizzera). l’48”3. 
A! 5’ posto Alberti (Italia) 
l’50”l. Discesa libera: 1) 
Vuarnet (Francia). 2’06”. 
Al 6. posto Alberti (Ita¬ 
lia). 2’09”1. Combinata al¬ 
pina: 1) Periliat (Francia), 
p 3.89. Al 6. posto Millanti 
(Italia), p 8.22. * Fondo 
km. 15: 1) Brusvcen (Nor¬ 
vegia). 51’55". Fondo km. 
30: 1) Jernberg (Svezia), 

1 5r03”9. Gran fondo km. 
50: 1) Hamalainen (Fin¬ 
landia). 2 59’06"3. Staffet¬ 
ta 4x10 kmz 1) Finlan- ! 
dia. 2.18’45”6. Al 5. posto 
Italia (De Florian, Stei¬ 
ner, Fattor e De Dorigo). 
232'32”5. Fondo per la 
combinata: 1) Gusakov 
(URSS), km. 15 in 58’29*’4. 
Salto per la combinata: 1) 
Thoma (Germania) punti 
221.5 Combinata nordica: 
1) Thoma (Germania), p. 
457.952. Salto speciale: 1) 
Reeknagel (Germania), p. 
2273. Biathlon (fondo e 
tiro): 1) Lestander (Sve¬ 
zia). 1 33’21”6 Slalom spe¬ 
ciale femminile: 1) Heggt- 
veit (Canada), l’46”6 Sla¬ 
lom gigante femminile: 1) 
Ruegg (Svizzera). l’39”9. 
Al 3 posto e al 5. posto 
Minuzzo-Chenai e Mar¬ 
chelli (Italia). l’40”2 e V 
e 40”7. Discesa Ubera fem¬ 
minile: 1) Biebi (Germa¬ 
nia). l’37’*6 Al 4. posto e 
al 5. posto Riva e Schir 
(Italia). l’39"9 e l’4(T5. 
Combinata femminile: I) 
Heggtveit (Canada), pun¬ 
ti 6 96. Al 6. posto Mar¬ 
chelli (Italia) p. 11.93. 
Fondo 10 km. femminile: 
1) Gusakova (URSS). 39’ 
e 46’*6 Staffetta 3x5 km. 
femminile: 1) Svezia 1 ora 
04'21”4 

PATTINAGGIO ARTI¬ 
STICO - Marchile: lì Jen- 
kins (USA) p. 14403. 
Femmina 1) Heiss (USA), 
p. 1490.1 A coppie: 1) Wa- 
gner-Paul (Canada) pun¬ 
ti 805 

PATTINAGGIO DI VE¬ 
LOCITA’ - Metri 500: 1> 
Grishin (URSS». 40”2. 
Metri 1500; 1) Aas (Nor¬ 
vegia) e Grishin (URSS). 

' 2*10”4. Metri 5000: 1) Ko- 
sichkin (URSS». 7’51”3. 
Metri 10 000: 1» Johannes- 
sen (Norv ). 15'46**6 Me¬ 
tri 500 femminili: 1 > Haase 
(Germania). 45”9 Metri 
1000 femminili: 1 » Guseva 
(URSS). F34T Metri 1500 
femminili: D Skoblinkova 
(URSS). 235"2 Metri 3000 
femminili; 1> Skoblinkova 
(URSS). 5T4”3. 

* HOCKEY SU GHIAC¬ 
CIO: USA. punti 10. 
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La prima rete juventina scaturita da un errore del portiere , 
Patregnani — Hanno segnato Menichelli ;(2), Sivori e Micheli 

* * * y» i • v li 

Vivaci proteste del pubblico perché l'arbitro non sospende 

l'incontro per scarsa visibilità 

La Juventus passa 
sul campo della Spai 


SPAL: Patregnani; Olivieri, 
Fochesato; Micheli, Cervato, 
Mucclnl; Bui, Bulli, Mencaccl, 
De Bouza, Grippa. 

JUVENTUS: Anzolin: Gori, 
Sarti; Castano, Salvadore 
Leoncini; DelI’Omodarme, Del 
Sol, Nenè, Slvorl, Menichelli. 

ARBITRO: D’Agostini di Ro¬ 
ma. 

MARCATORI: al 31’ Meni- 
cheli!; nella ripresa: al 25* 
Menichelli. al 29’ Slvorl, al 37’ 
Micheli. 

Dal nostro corrispondente 

FERRARA, 26 
E‘ finita coi tifosi ad invo¬ 
care il nebbione della Val Pa¬ 
dana e ad inveire rumorosa¬ 


mente contro il signpr D'Ago¬ 
stini che non voleva saperne 
e si sbracciava energicamen¬ 
te per far capire che lui la 
vista l’aveva ancora buona e 
che, via, non se la sentiva pro¬ 
prio di piantar 11 a due o tre 
minuti dui termine per beffare 
la squadra che pur senza stra¬ 
fare era riuscita a piantare sul 
campo la bandiera di un suc¬ 
cesso più meritato che esal¬ 
tante. E questo, conveniamolo, 
lo si era visto bene nonostan¬ 
te la nebbia. Una Juve per 
lunghi momenti a scartamen¬ 
to ridotto, vivace rotazione in 
qualcuno e spenta in qualcun 
altro, ma sempre una Juve 


Hanno vinto i siciliani (4-3) 


Sette reti 
in Messina 

Sampdoria 


MESSINA: Rossi; Dotti. Stuc- 1 
ehi; Canuti, Ghelfl, leandri: Be- 
nettl. Pascetti, Morelli. Benltez, 
Brambilla. 

SAMPDORIA: Battara: Vin¬ 
cenzi, Tomasln; Bergamaschi, 
Bemaacont; Delfino; Wisnle- 
skl, Frustalupl, Barison, Da Sil¬ 
va, Tambortnl. 

ARBITRO: Slg. Angonese di 
Mestre. 

MARCATORI; Al V Morelli, 
al 8* Benltez. al 1S’ Barison, al 
32* Morelli. Nella ripresa: al 4* 
Da Silva, al 30’ Morelli, al 32 
Da Silva. 

Dal nostro corrispondente 

MESSINA, 26. 

Ha perso la peggiore difesa: 
questo, in poche parole, il giu¬ 
dizio sull’incontro fra Messina 
e Sampdoria. La copiosa messe 
di goals realizzati dalle due 
squadre non deve trarre in in¬ 
ganno: la tripletta di Morelli e 
tn-ta possibile grazie alla cat¬ 
tiva giornata di Barison e di 
Battara; i tre goal della Samp- 
dorìa sono stati realizzati con 
la complicità di Dotti, sempre 
fuori posizione. 

Queste lacune nelle difese 
permettevano agli attaccanti di 
ambedue la squadre di infiltrar¬ 
si facilmente in area e tutte le 
azioni, di qualche levatura, dei- 
runa e dell’altra parte, si sono 
concluse invariabilmente nelle 
reti malamente difese da Rossi 
• Battara. 

Ed ecco come si sono svolte 
le numerose reti: subito dopo 
la battuta del calcio d’inizio (30 
secondi), il Messina passa in 
vantaggio: Fascetti lancia a 
Brambilla che sorprende in ve¬ 
locità Vincenzi e centra a Mo¬ 
relli che pone facilmente in re¬ 
te eoa un tiro a mezz’altezza. 
Dopo qualche minuto, al 6", il 
secondo goal: Morelli passa a 
destra a Benetti che restituisce 
la palla con un tiro teso a Be¬ 
nltez, tiro al volo del sudameri¬ 
cano e palla inesorabilmente in 

Al ir accorcia le distanze la 
Sampdoria: Landri commette 
fallo su Wixnieski, batte la pu¬ 
nizione Barison con una palla 
spiovente che supera la barrie¬ 
ra e si insacca mentre Rossi sta 
a guardare. Al 32* il Messina 
passa ancora: Fascetti dà la 
palla a Morelli in area con un 
(ungo traversone, il centravanti 
si libera facilmente di Barison 
•d evita l’uscita di Battara con 
un pallonetto. 

Nel secondo tempo, al 4’. la 
Sampdoria accorcia le distanze. 
Frustaiupi tira. Dotti rinvia 
corto e mette sui piedi di Da 
Silva che segna con un tiro 
forte mo'to centrale. Dopo che 
’ al ir Ros*; aveva parato su 
Barison, si arriva al 30’ e al¬ 
l'ultimo goal del Messina: Be- 
aitez scende e passa a destra, 
smarcando il sempre infatica¬ 
bile* Morelli che ha tempo di 
aggiustarsi la palla e tirare in 
rete con Battara che si getta in 
tuffo in ritardo. Il tempo di ri¬ 
prendere e la Sampdoria accor¬ 
cia ancora le distanze: Barison 
sfugge a Dotti e traversa sui 
piedi di Da Silva che mette co¬ 
modamente in rete anticipando 
a due metri dalla porta. Rossi. 
Quindi la pressione piuttosto 
disordinata della Sampdoria fi¬ 
no al 44’ quando Brambilla 
saetta Improvvisamente in rete, 
ma Battara si salva In corner e 
su questa azione si chiude la 
partita. 

Edoardo Biondi 


I marcatori 


Nielsen 
a bocca 
asciutta 


? 


. 



ù * * 



Nielsen continua a coman¬ 
dare la classifica dei canno¬ 
nieri anche se ieri, contro il 
Genova, è rimasto a bocca 
asciutta. Sivori. che lo tal¬ 
lona, ha invece spedito una 
palla nel «acco. Ecco la clas¬ 
sifica. 

14 reti: Nielsen (Bologna). 

12 reU: Sivori (Juventus). 

15 reti: Vinicio (L. R. Vicenza) 

e Altaflnl tMllan). 

S reti: Hamrln (Fiorentina), 
Morelli (Messina) e Da 
Stiva (Sampdoria). 
f reti: Nenè (Juventus) e Fel- 
r6 (Torino). 

I reti: Domenghlnl (Atalanta). 
Bulgarelll (Bologna) e 
Jalr (Inter). 

5 reti: Catalano (Bari). Fa- 
scuttl (Bologna), Fetrls 
' «Fiorentina), Mazzero 
(Mantova). Rlvera e A- 
marildo (Mllan), Bri- 
ghentl (Modena), De 
. gisti (Roma) • Del Sol 
(Juventus). 

Nella foto: NIelsea 


esperta e sorniona, in grado di 
far intendere alla mediocre 
Spai di quest’oggi che non era 
il caso di cullarsi in grosse 
ambizioni. Una Spai piccola, 
in altre parole, capace solo — 
se così si può dire — di far 
sembrare grande una Juve che 
grande ancora non è diventa¬ 
ta. Cos'è allora, questa squa¬ 
dra bianconcra? Convalescen¬ 
te, fortunata? Forse l’uno e 
l’altro... 

Cerio che oggi, nei momen¬ 
ti tipici, non è stata sgambet¬ 
tata dalla dea bendata, e per 
chi deve far strada questo con¬ 
ta parecchio. 

Il primo goal di Menichelli, 
realizzato con la scalognata ma 
evidentissima collaborazione di 
Patregnani. è stato, ad esem¬ 
pio, una specie di mazzata sul 
morale della Spai, che già do¬ 
veva averlo d’acciaio, vista la 
sofferenza intestina del suo 
centro campo e del suo con¬ 
tropiede per l'assenza di Mas- 
sei. Fino a quel momento, in¬ 
fatti, non c’era stata una mar¬ 
cata superiorità della squadra 
torinese, anche se la pattuglia 
di Mazza, dopo un promettente 
avvio, aveva incominciato a ti¬ 
rare i remi nella barca della 
preoccupazione. Poi, più tardi, 
in pieno forcing spallino, sul 
più insidioso tentativo avver¬ 
sario, Anzolin avrebbe cavato 
dal proprio bagaglio una pro¬ 
dezza da mandare a memoria, 
e il pareggio era scongiurato. 
Due momenti che, in un certo 
senso, hanno dato il tono al 
match, indirizzandolo verso un 
risultato che a lungo respiro 
si sarebbe infilato nei panni 
della logica. 

Ricordiamo che l’esploit di 
Anzolin è stato sul tiro di un 
terzino, che il platonico goal 
della Spai è stato opera di un 
mediano! E' come dire che l'at¬ 
tacco ferrarese non ha assolu¬ 
tamente meritato le. sufficienza. 
Eppure le premesse erano state 
abbastanza buone. La Spai era 
partita di slancio, fidando nel 
fattore sorpresa e in un bat¬ 
ter d’occhio Gori doveva ab¬ 
bracciare strettamente l’ex ami¬ 
co Mencacci per impedirgli di 
andare a rete su allungo di Bui. 
Ancora Mencacci, poco dopo, 
entrava deciso in area con la 
palla ma si ritrovava sconsola¬ 
tamente senza appoggi e finiva 
invischiato nella rete tesagli da 
Gori. Salvadore e Castano. Ba¬ 
sta. La Spai toglieva il piede 
dall’acceleratore e la Juventus 
usciva dalla propria metà cam¬ 
po. 

Logico, comunque, che l’ec¬ 
cessiva prudenza dei ferraresi 
invogliasse gli altri a costruire 
lavoro per un Patregnani non 
ancora scioccato: bravo, il 
guardiano locale . su tiri di 
Leoncini, Del Sol e Nenè (Fo - 
chesafo, nel frattempo, era 
uscito e rientrato a causa di 
un infortunio). Mazza, dalla 
panchina gesticolava verso De 
Souza; lo sfuocatissimo brasi¬ 
liano ' doveva restarsene più 
avanti, altrimenti permetteva 
a Gori di tirar fuori qualche 
spavalda azione. Non ce ne sa¬ 
rebbe stato bisogno, però, per¬ 
chè poco dopo la mezz'ora la 
frittata era già servita. Ecco 
come: tocco di Nenè, rimpallo 
su Olivieri e cuoio per Meni¬ 
chelli fuggitivo e tallonato da 
Cervato. Tiro, infine . ma senza 
pretese, dalla posizione di ala 
sinistra: la palla, invece caram¬ 
bola stranamente su un brac¬ 
cio di Patregnani, quindi incoc¬ 
ciava sul montante e finiva in 
rete. Una sfortuna! Era quanto 
occorreva, però. perchè la Ju¬ 
ventus guadagnasse in tranquil¬ 
li tà e la Spai, smarrisse quella 
che le era rimasta. 

Ripresa. Un duetto di Sivori 
col suo amicone Salvadore fer¬ 
mato poi da Cervato: un forte 
tiro di Nenè alto di poco, quin¬ 
di la Spai in forcing. Slancio 
e confusione, generosità e pa¬ 
sticci, un misto di tutto questo, 
il meglio, dopo un tiro di Mi¬ 
cheli. lo avrebbero offerto Oli¬ 
vieri e Anzolin. Su corner di 
De Souza, infatti, gran colpo 
di testa del terzino con palla 
indirizzata nell'angolino basso, 
sulla sinistra di Anzolin e que¬ 
sti superandosi, pronto all'ap¬ 
puntamento con un balzo for¬ 
midabile. Applausi. Ma era an¬ 
che l’ultima speranza per la 
Spai che colora a picco. Al 24’ 
giungerà il secondo gol della 
Juve: Del Sol a Menichelli, 
sulla sinistra, spazio libero per 
il romano e perciò invito a noz¬ 
ze: forte diagonale e amen. Ter¬ 
zo gol al 29’: doppio scambio 
fra Nenè e Sivori con prodezza 
del capitano che si smarcava e 
faceva nuovamente secco Pa¬ 
tregnani con un tocco vellu¬ 
tato. 

Sipario, perchè il goal di Mi¬ 
cheli giungeva al 37\ mentre 
il pubblico irritato e infreddoli¬ 
to iniziava lo sfollamento, e le 
proteste finali per la faccenda 
della nebbia non cambiavano 
più niente. Fra la Spai e la 
Juve i conti avevano comincia¬ 
to a chiudersi nel primo tempo. 

Giordano Marzola 



Indiscrezioni dalla F.P.I. 


Franco De Pìccoli: 
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ritiro 

della tesseraì 


JUVENTUS-*SPAL 3-1 — Menichelli è stato il « goleador » dell’incontro di Ferrara; 
ha infatti messo a segno due delle tre reti juventine. Qui lo vediamo battere per la 
seconda volta Patregnani (Telefoto) 


Trasferta utile per la squadra di Vinicio 


Tutta un grigiore 
Torino-VicenzaCO-O) 


.... . ,. ,• .< 

TORINO: Vleri. Polcttl, Suz¬ 
zacchera; Cella, Rosato. Ferret¬ 
ti; Albrigl, Ferrini, HItchens, 
Maschino, Pelrò. . 

L.R. VICENZA: Luison, Zop- 

S elletto. Volpato; De Marchi, Tl- 
eti. Stenti; Menti. Fontana, Vi¬ 
nicio, Dell’Angelo, Vastola. 
ARBITRO: Sebastlo. 

Dal nostro corrispondente 

TORINO, 26. 

Credevamo (almeno in que¬ 
ste ultime settimane) che la 
colpa fosse di Puia. L’abbiamo 
scritto più volte e ora siamo 
pronti a rimediare, col capo 
cosparso di cenere. 

Puia oggi non ha nessuna 
colpa. Era in tribuna a mor¬ 
dere il freno, mentre i granata 
e i suoi ex compagni vicentini 
si davano sulle coma, e il To¬ 
rino era lo stesso di domenica 
scorsa, il fratello gemello di 
quello visto due domeniche fa. 

Il difetto allora è nel manico. 
Ma qual’è il manico? 

Abbiamo chiesto a Nereo 
Rocco alla fine della gara, ma 
ii - paron - si è stretto alle 
spalle, quel po’ di voce che gli 
era rimasta in gola l’aveva ma¬ 
cinata nello spogliatoio per 
mandare a quel paese un paio 
di superatleti e per ridimen¬ 
sionare il resto. 

«< Non dico niente — ha bron¬ 
tolato Rocco — l’avete vista 
come, anzi meglio dalla tri¬ 
buna -. 

L'abbiamo vista, è vero, ma 
ora che ci tocca raccontarla al 
lettori non scoviamo le parole 
per descrivere tanta barba, 
tanta lagna. Sul taccuino tre 
annotazioni in rosso. Tutte e 
tre a favore del Torino ma an¬ 
che dopo averle descritte (e 
voi dopo averle lette) sarà dif¬ 
ficile sbraitare che il Torino 
meritava la vittoria. 

La prima: dopo tredici mi¬ 
nuti di gioco, Hitchens avanza 
sulla sinistra e guadagna la 
palla su un nmpallo di De 
Marchi. La porge a Ferrini che 
stringe al centro e si fa venire 
incontro il portiere. Ferrini ti¬ 
ra a mezz’altezza, ma Luison 
riesce a sfiorare la palla e a 
rallentarne la corsa. De Mar¬ 
chi e Hitchens si lanciano in 
porta, ma il primo ha la me¬ 
glio e salva con una mezza 
rovesciata a un metro dalla 
linea bianca. Hitchens finisce 
in rete, ai posto della palla. 

Al 15’ della ripresa la se¬ 
conda occasione. Centro di Al- 
brigi, testata di Ferrini, quasi 
goal (come direbbe Carosio) 
perchè Luison è colto in con¬ 
tropiede. ma il giovane Volpato 
arriva in tempo. Niente arche 
questa volta. 

A 5 minuti dalla fine, l'ul¬ 
tima occasione. Corner dalla 
destra, calcia Albrigi. la palla 
arriva sulla testa di Ferrini 
che la spedisce di forza sotto 
la traversa. Luison con un col¬ 
po di reni eccezionale spicca 
un gran salto e devia la palli¬ 
gli. 

Tutto qui. In nessuna dì que¬ 


ste tre occasioni ci ha messo 
lo zampino la fortuna. I por¬ 
tieri sono li per quello, e 1 
giocatori sono - autorizzati » a 
sostituirsi al portiere. 

Per il resto notte. 11 Vicenza 
voleva pareggiare e c'è riuscito 
in modo egregio e solo nel fi¬ 
nale ha avuto qualche slfànda- 
mento con un paio di - buchi » 
paurosi. Scopigno ha schierato 
tre mezze ali (Monti. Dell’An¬ 
gelo e Fontana) e ha affidato 
al ~V 2 » (Vinicio e Vastola) 
la speranza di andare oltre il 
preventivo, più in là delle spe¬ 
ranze più rosee. 

I due si sono mossi bene 
(anche se Vinicio preferisce « 
terreni leggeri) e in alcune cir¬ 
costanze hanno messo in dif¬ 
ficoltà la difesa granata che 
oggi doveva fare a meno di 
Suzzacchera (infortunato), so¬ 
stituito da Teneggi, volente¬ 
roso. caparbio, ma non sem¬ 
pre preciso nell’appoggio e og¬ 
gi, dato lo spiegamento avver¬ 


sario (Menti, con la maglia n. 7. 
giocava arretrato a centro cam¬ 
po) occorreva non solo un di¬ 
struttore, ma un elemento che 
potesse iniziare un discorso che 
solo a sinistra (zona-Peirò) po¬ 
teva trovare uno sblocco. 

Albrigi ha giocato all’ala de¬ 
stra. Più volte abbiamo chie¬ 
sto che al posto di Puia, alla 
estrema, fosse utilizzata un’ala 
naturale, come si dice, ma oggi 
Albrigl era un'ala solo di no¬ 
me. Malservito, sin dall'inizio, 
dopo un paio di papere alla fine 
è naufragato con il resto del¬ 
l’attacco. Hitchens dopo un 
paio di partite buone è ritor- 
'nato nel limbo. Insegue cara¬ 
collando - ogni palla. anche 
quelle perse, sbuffa*. si arrab¬ 
bia e... basta. Peirò sembra la 
reclame di quella canzone di 
Rita Pavone («Perchè, perchè. 
,la domenica mi lasci sempre 
solo... »). 


Nello Paci 


Nebbia su Modena-lnter 


Tutti scontenti 
dopo il rinvio 


MODENA: Ferretti; Aguz 
zoli. Longoni; Balleri, Panza- 
nato. Goldoni; Gallo, Bruells, 
Brighenti, Tinazzi, Meright 

INTER: Sarti; Burgnic, Pac¬ 
chetti; Tagnin. Guameri, Pic¬ 
chi; Jair. Zaglio, Milani, Szy- 
maniak. Petroni. 

Dal nastro corrispondente 

MODENA. 26. 

Modena-lnter è stata rinvia¬ 
ta a data da destinarsi, causa 
la fitta nebbia che fin da sta¬ 
mane avvolgeva la città e che 
è andata ria via addensandosi 
fino a rendere nulla la visibilità 
anche allo Stadio Braglia. La 
decisione di non iniziare il 
match, era stata presa dall’ar¬ 
bitro Marchese di Napoli, poco 
prima delle 14.30. quando lo 
stesso direttore di gara, dopo 
aver dato un'occhiata in campo, 
dal cancello antistante gli spo¬ 
gliatoi. constatava che la visi¬ 
bilità era precaria. Successiva¬ 
mente, lo stesso Marchese con 
i due segnalinee, su invito del 
capitano canarino Balleri, che 
a nome del Modena sosteneva 
che la partita avrebbe potuto 
avere inizio, si recava dietro 
ad una delle porte per il rituale] 
e regolamentare sopralluogo; 


dopo aver constatato che la 
nebbia, ulteriormente infittitasi, 
non avrebbe permesso il rego¬ 
lare svolgimento della partita, 
riconfermava la decisione di 
rinviare rincontro stesso. La 
decisione annunciata alle ore 
14.40 dall'altoparlante, è stata 
accolta dai circa ventimila pre¬ 
senti con una salve di fischi, 
che sono aumentati di densità 
allorché si è saputo che il match 
non si sarebbe svolto neppure 
il giorno successivo, dato che 
l’Inter ha già in programma 
per mercoledì un ricupero col 
Genoa. A tale proposito il Mo¬ 
dena ha provveduto a far per¬ 
venire al direttore di gara un 
esposto, dove si chiedeva, in ri¬ 
spetto alle norme che regolano 
il settore professionistico della 
Lega calcio, che la partita ve¬ 
nisse giocata il giorno Successi¬ 
vo. e cioè domani lunedi 27 gen¬ 
naio. Con novantanove proba¬ 
bilità su cento l’esposto del 
Modena cadrà nel nulla. Ad ogni 
buon conto. Annibaie Frossi ha 
disposto perchè i giocatori ca¬ 
narini siano tenuti a disposi¬ 
zione fino alle ore 12 di do¬ 
mani lunedi. - 

Luca Datori 


Lo scontro con Joe B.vgraves,. 
logoro pugile della Ginmaica, 
sarà l’ultimo match della car¬ 
riera di De Piccoli? Le pro¬ 
babilità che il gigante di Me¬ 
stre riesca a convincere i me¬ 
dici federali a permettergli di 
salire nuovamente sul ring 
sono poche, pochissime, nono¬ 
stante le « pezze di appoggio -• 
annunciate dal procuratore 
Amaduzzi il quale ha fatto sa¬ 
pere in giro che « per conto del 
Supermercato mobili De Pic¬ 
coli è stato sottoposto ad esame 
medico da una commissione 
medica composta dal profes¬ 
sor I.abò direttore dell'Istituto 
di Semeiotica medica dell'Uni¬ 
versità di Bologna, dal pro¬ 
fessor Romagnoli e dal pro¬ 
fessor Boccanera » e che * i ri¬ 
sultati degli esami clinici, messi 
a disposizione della Commis¬ 
sione Medica Federale, saranno 
resi noti dopo la conclusione 
cui giungerà la stessa Com¬ 
missione Medica della Fcdcr- 
boxc -. 

Se rivelando l’intervento nel 
« caso De . Piccoli ■» di medici 
illustri come il prof. Labi», il 
prof. Romagnoli e il prof. Boc¬ 
canera, Amaduzzi sperava di 
far « pressione » sui medici fe¬ 
derali ha sbagliato nettamente 
i calcoli. Sulle dichiarazioni di 
Amaduzzi. il dott. Montanaro 
ha mantenuto in questi giorni 
un ermetico e correttissimo ri¬ 
serbo. ma ciò non ha impedito 
che dagli ambienti federali 
trapelassero alcune indiscre¬ 
zioni. E quelle indiscrezioni ol¬ 
ire a condannare l’intervento 
del manager bolognese, giudi¬ 
cato •• intempestivo - e poco 
diplomatico, accennano a 
« nuovi controlli rigorosissimi », 
precisano che - i medici fede¬ 
rali sono i primi ad essere 
cornanti, ni pari dei medici 
della Commissione della Su¬ 
permobili. che De Piccoli è cli¬ 
nicamente sano e non risente 
alcuna conseguenza diretta del 
drammatico e pauroso K.O. su¬ 
bito per mano di Bggraves », 
ma aggiungono (ecco il punto 
cruciale della vertenza) che 
« un pugile ppr poter avere 
la tessera non dece essere sol¬ 
tanto clinicamente sano, ma an¬ 
che idoneo a battersi sul ring, 
quindi dotato della jiecesxaria 
prontezza di riflessi e. special¬ 
mente un massimo, dell’indi¬ 
spensabile capacità d'incasso 
che gli permetta di non ri 
schiare il K.O. con tutte le sue 
pericolose conseguenze ad ogni 
pugno ben centrato su un punto 
vitale ». E sarebbe proprio la 
prontezza di riflessi e la ca¬ 
pacità di incasso di De Piccoli 
che sinora non hanno convinto 
i medici federali 

Comunque prima di pren¬ 
dere una decisione definitiva il 
dott. Montanaro e i suoi col¬ 
leghi sottoporranno De Piccoli 
a nuovi esami medici e se il 
risultato sarà quello negativo 
previsto De Piccoli farà bene 
ad ascoltarli. Una dichiarazio¬ 
ne di « non idoneità » non si¬ 
gnifica che l’uomo De Piccoli 
è uscito menomato dagli incon¬ 
tri sostenuti, ma soltanto che 
l’uomo De Piccoli da campione 
di boxe torna ad essere un 
uomo normale come tanti, e 
quindi può esercitare tranquil¬ 
lamente una qualsiasi profes¬ 
sione. Franco è molto giovane, 
alcuni milioni li ha guadagnati, 
si è costruito una bella casetta, 
e non si capisce perché dovreb¬ 
be tornare a rischiare sul qua¬ 
drato. 

Intorno alla sua persona ruo¬ 
tano molti interessi: egli è sta¬ 
to a suo tempo un « affare » 
per manager e organizzatori, 
che nella sua carriera hanno 
investito milioni, ma non è col¬ 
pa del ragazzo se l’« affare - è 
andato male. E farlo rischiare 
per « rientrare - di qualche 
milione sarebbe davvero cru¬ 
dele. 

* * * 

Un altro pugile che dovrà 
passare al vaglio della Com¬ 
missione medica federale è San¬ 
to Amonti II campione d’Ita¬ 
lia sarà invitato a presentarsi 
davanti al dott. Montanaro fra 
un mese, e più esattamente al¬ 
lorché scadrà il quarantacin- 
quesimo giorno dal disastroso 
match sostenuto contro Floyd 
Patterson. Noi abbiamo già 
avuto occasione di condanna¬ 
re i dirigenti federali per aver 
permesso ad Amonti di intra¬ 
prendere la dura trasferta m 
terra'di Svezia senza sottoporlo 
a -controllo- nonostante che 
il procuratore del tribunale di 
Brescia avesse proposto pochi 
giorni prima il ritiro della 
patente al pugile perché affetto 
da encefalopatia traumatica 
Non è la prima volta che 
Amonti è costretto a presen¬ 
tarsi davanti ai medici fede¬ 
rali ma è sicuro che questa 
volta il dott. Montanaro sarà 
molto severo. Ciò non signifi¬ 
ca che ad Amonti sarà ritirata 
la tessera, anzi ci auguriamo 
che non sia così. E’ molto pro¬ 
babile tuttavia che a Santo sarà 
imposto un ulteriore periodo di 
riposo, il che rinvierebbe alle 
calende greche il campionato 
italiano dei -massimi- per il 
quale venerdì notte l’altro bre¬ 
sciano Tomaso ni si è qualificato 
Challenger ufficiale battendo il 
giovane e Inesperto Penna. To- 
masoni ha fatto notevoli pro¬ 
gressi in questi ultimi tempi 
e picchia sempre più forte, il 
che lo rende un avversario 
assai pericoloso per Amonti 
che contro i pugili dotati di un 
buon allungo e veloci si trova 
ormai decisamente a mal par¬ 
tito il che denota un rallenta¬ 
mento di riflessi. Anche per 
questo i medici federali faran¬ 
no bene ad accertarsi che 
Amonti sia in condizioni fisi¬ 
che ideali prima di permetter¬ 
gli di tornare sul quadrato. 


f. g. 


In serie « B » 


...e domenica 
Brescia - Varese 


Una giornata, quella della 
« B -, falcidiata dalla nebbia, ov¬ 
vero dal rinvii. Ma il Varese ha 
potuto giocare e vincere: il che 
ha permesso alla squadra di 
mantenere il comando. Quel co¬ 
mando che domenica prossima 
potrebbe essere costretta a ce¬ 
dere. Il Varese sarà infatti op¬ 
posto. in campo nemico, a quel 
Brescia che ieri non ha potuto 
portare a termine la partita 
e che perciò ne deve adesso re¬ 
cuperare due. Domenica, dun¬ 
que. grande match a Brescia. 

Cagliari-Pro Patria 1-0 

l’ito PATRIA: Provasi; Ama¬ 
timi. Tagllnrrttl; Lombardi, 
Itondaninl, Signoroni; Masche¬ 
roni, Galloni, Murziu. Recagli!), 
A Trigoni. 

CAGLIARI: Colombo; Martl- 
radonna, Tlddta; Lorenzi, Spi¬ 
nosi. I.ongo; Tortiglia. Greaitl, 
Cappellani. Rizzo. Riva. 

RETI: nella ripresa al 2’ Tor¬ 
tiglia. 

Potenza-Palermo 1-0 

PALERMO: Bandoni; Bene¬ 
detti. Giorgi; Malas'asl. It.iniu- 
sanl. Spagnl; Orasti, Magglnnl, 
Fogar. Postiglione, Maestri. 

POTENZA: Masiero; Casati, 
Valili; Orila Giovanna. Merkti- 
za. Or Grassi; Ferulll. Carrera, 
Viacava. I.ndl. Rosilo. 

MARCATORI: nella ripresa.* 
al 31’ Carrera. 

Catanzaro-Prato 1-0 

CATANZARO: Bertossl; Nar- 
dln. Raise; Mecozzl, Tonanl, 
Nlstlcò; HagoncsI, Bagnoli. Za- 
vagllo. Gasperini, Ghrrsetlch. 

PRATO: Brrssan; De Dura, 
Bollini; Mazzoni, Rizza, Ga¬ 
leotti; Ruggieri. Mariniti, Fras- 
slnrlll, Prinl, Cavlraghl. 

MARCATORI: nella ripresa: 
all’*’ Ragonrsi. 

Varese-Triestina 1-0 

VARESE: Lonardl: Soldo, Ma¬ 
roso; Ossola, Beltraml, Ferrari; 


Spelta, Cuccili, Traspcdlnl, Vol¬ 
pato. Ross ino. 

TRIESTINA: Miniassi; Frlge- 
rl, Vitali; Prz, Badar, Ferrara; 
Rancati, Dallo, Orlando, Porro, 
Novelli. 

MARCATORI.* nel 1. tempo: 
al 12’ Vitali (autorete). 

Brescia-Lecco 0-0 
(sospesa al 75') 

BRESCIA: 1)rotto; Fumagalli, 
DI Bari; Rlzzollnl, Vaslnl, Bian¬ 
chi; Favalll, Vicini, De Paoli, 
Raflln, Pagani. 

LECCO: Meraviglia; Facca, 
Bravi; Ferrari, Paslnato, Sac¬ 
elli; Sailonl, Schiavo, Innocen¬ 
ti. Bertucco, Clerici. 

Venezia-Foggia 0-0 
(sospesa al 16') 

VENEZIA: Magnanlnl; De 
Ilrllls. Tarantino; Vascotto, De 
Marchi, Grossi; Sartore, San¬ 
toli. Mnjesan, Salvemini. Ram- 
hone. 

FOGGIA: Moschlonl; Ber- 

tnnlo. Valadè; Gheillnl, Rinal¬ 
di. Bellone; Oltramuri, Cambi¬ 
no. Nocera. Falco, Lazzottl. 

ARBITRO: Monti di Ancona. 

Verona-Udinese 1-0 

UDINESE: Galassi; Pln, Gi¬ 
gante: Del Negro, Burelll, Ta¬ 
gliavini: Inferrerà, Del Cecco, 
Sestili. Andersson. Del Zotto. 

VERONA; Ciceri; Cappellini, 
Fossetta; Savoia. Carlettl. Bol- 
chl; Tartari. Radaelll, Cationi, 
Joan. Maloll. 

MARCATORI: Joan al 3»' del¬ 
la ripresa. 

Padova-Napoli 0-0 
(sospesa al 57') 

PADOVA; Arblzzanl; Rogora, 
Barblero; Pestrin, Sereni, Bar- 
bollnl; Carminati, Cavicchia, 
KoelhI, Mazzanti, Abbatini. 

NAPOLI; Ponici; Garzeria, 
Gatti; Gorelli, Glnridl, Rlm- 
baldo; Bolzoni, Ronzon, Preg¬ 
na, Canè, Gllardonl. 


Contro il Pescara (1-1) 

Sfortunata 
la Tevere 


Contro la 


Juve Stabia (0-0) 


Delude 
lo Romulea 

ROMULEA: Marinarci; Nar- 
donl, Morè; Alvitl. Marcuccl, 
Ceresl; Bianchi, Filipponl DI 
Lazio. Bernardini. SrtfnI. 

JUVE STABIA: Uaretto; Cop¬ 
pola, Di Somma; Allegretti, Ba¬ 
rolo. Pagano; Bertoni. Cecehet- 
to. Monti. Manruso, Pagura. 

ARBITRO; slg. D'Amico di 
Loreto. 

Deludente prestazione dei 
giallorossi capitolini che non 
sono riusciti a superare la Juve 
Stabia. Ancora una volta lo 
attacco dei romani ha deluso, 
non riuscendo a impegnare se¬ 
riamente l'estremo difensore 
napoletano Uaretto. 

Nella Romulea, che è giunta 
alla sua nona partita utile l'as¬ 
senza delle due ali (Priori è 
stato squalificato) si è fatta mol¬ 
to sentire. 

La Juve Stabia, scesa a Roma 
col proposito di guadagnare un 
punto, è riuscita nello scopo, ed 
alia fine era giustificata l’eufo¬ 
ria dei giocatori napoletani. 

La partita non ha offerto nul¬ 
la di particolare, ed il primo 
portiere ad essere impegnato 
è stato Marinucci che è dovuto 
intervenire su un forte tiro del¬ 
ia mezz’ala Mancuso. Fino alia 
fine del primo tempo azioni al¬ 
terne con prevalenza dei roma¬ 
ni. ben contenuti da Allegretti 
e compagni Nella ripresa è sta¬ 
ta la Romulea a rendersi peri¬ 
colosa. e soltanto in una occa¬ 
sione è riuscita ad andare vi¬ 
cino ai goal con Di Luzio. ma 
Coppola è riuscito a salvare 
sulla linea bianca una difficile 
situazione. 

In complesso, buona la prova 
delia difesa della Juve Stabia. 
Allegretti e Barolo su tutti. Nel¬ 
la Romulea. Marcucci. Filipponi 
e Di Luzio hanno cercato di 
dare ordine alle sporadiche ma¬ 
novre dei romani. 

s. m. 


Le reti segnate da 
Minto e Ciocca 


TEVERE ROMA: Leonardi. 
Stucchi, GaDanln, ColautU, 
Bimbi, Sclchilone, Ciocca, Fai¬ 
mo, Scaratti, Cerri, Gasparln. 

PESCARA: DI Censo, Pieri, 
Magni, Mlsani, Fabris, Barone, 
Raccuglla, Minto, Conio, Bac¬ 
chi, Zucchina!!. 

ARBITRO: Gnssonl di Tradata 
MARCATORI: al 21’ Minta; 
al 22" della ripresa Ciocca. 

NOTE: Terreno ottimo, gior¬ 
nata di sole; spettatori tremila. 
Calci d'angolo: tal per 11 
Pescara. 

Dal nostro corrispoadeota 

PESCARA. 26 
Con una vigorosa ripresa g 
Pescara ha ampiamente riscat¬ 
tato un primo tempo scialbo* 
inconsistente, per niente vigo¬ 
roso, al termine del qual* 1 
biancoazzurri sono andati in 
vantaggio con una rete realiz¬ 
zata in maniera spettacolare 
dal centroavanti Minto. * 

Fino a quel momento il gio¬ 
co. francamente, non aveva 0f* 
ferto alcunché di notevole. 
Caso mai. da parte degli aeri¬ 
ti. erano state poste in vetrina 
alcune azioni ben congegnata 
grazie ai suggerimenti degli in¬ 
terni e dello scattante Gasperm. 

Tutt'altra cosa la ripresa. Gli 
osp-.ti attaccavano, e il Pesca¬ 
ra reagiva con grande volontà 
insidiando spesso le retrpvie 
amaranto con fraseggi sconcer¬ 
tanti. condotti con volontà « 
buon senso della rete. In que¬ 
sta parte della gara (a preecin- 
dere dalla rete dubita, per al¬ 
tro in fuori gioco) i bianco az¬ 
zurri avevano decisamente sfor¬ 
tuna e nonostante il vigoroso 
Ferrante non riuscivano a rag¬ 
giungere la vittoria. 

Le reti: rapido scambio Co¬ 
nio-Minto, appostato sulla si¬ 
nistra: tocco d: destro, palla al¬ 
ta tanto per superare Stucchi, 
tiro in diagonale. La palla si 
insacca nelì'agolino sinistro del¬ 
la porta di LeonardL Colautti, 
al 22* della ripresa, porge in 
area ove era già appostato 
Coccia — in evidente posizio¬ 
ne di fuori gioco, «egnalatogli 
anche del - linesman » — il qua¬ 
le senza esitare, infila Di Cen¬ 
so con un tiro centrala. 


Sergio Tartare 
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scrive Bono: 

» La mia caverna . 

, è ora luogo ! 

• . ; , , t 

di pellegrinaggio» 

• ' ì ‘ 

Caro direttore, 1 , 

dal momento in cui il tuo 
giornale ha pubblicato la mia 
lettera, dal momento in cui 
• l’editoriale e un articolo di 
un inviato hanno denunciato 
apertamente la vergogna della 
dimora in cui vivo con la mia 
famiglia e la rappresaglia di 
voler strappare al nostro affet¬ 
to i nostri piccoli figli e che 
non rappresenta altro che lo 
specchio di altre decine di 
migliaia di famiglie di emigra¬ 
ti, la caverna ove io dimoro 
è diventata centro di pellegri¬ 
naggio: uomini e donne ven¬ 
gono a portarmi la loro soli¬ 
darietà; lettere e cartoline di 
auguri • e . di solidarietà mi 
giungono dall’Italia ■ da parie 
di gente mai conosciuta, di cui 
te ne invio una delle tante pre¬ 
gandoti di volermela pubbli¬ 
care. Attraverso le tue colonne 
fai giungere agli amici vicini 
e lontani il mio ringraziamen¬ 
to fraterno e il mio saluto 
affettuoso, assicurandoli che la 
battaglia da me ingaggiata è 
quella di un comunista, che 
non dà nè sosta nè quartiere 
«e qualunque sia resilo della 
sentenza, continuerà a lottare 
,e a portare avanti la lotta fino 
a quando questa vergogna emi¬ 
gratoria e razziale cesserà una 
volta per sempre. 

‘ In data 18 gennaio, a mezzo 
invito d’ufficio, fui convocato 
dal capo della polizia comu¬ 
nale di Wettingen e ancora, 
subito dopo, un altro colloquio 
ebbi anche con il direttore del¬ 
la Missione cattolica di Baden, 
don Michelangelo. 

Il funzionario di polizia è 
stato molto cortese e gentile; 
difatti, fattomi sedere, mi 
chiese se io avessi scritto a 
l’Unità. Avendogli risposto di 
si, mi disse ancora che aveva 
esaminato tutti i miei docu¬ 
menti di lavoratore, cosi anche 
quelli di mia moglie e che ' 
sono risultati regolari per po¬ 
ter ottenere il permesso di sog¬ 
giorno dei miei bambini . Dopo 
avermi fatto firmare due appo¬ 
siti stampati riguardanti il 
permesso dei bambini, mi ras¬ 


sicurò dicendomi che avrebbe 
mandato 'subito il nulla osta 
, all a polizia degli stranieri, ( ,i- 
gàno supremo per'la dedsiorie. 

Subito dopo mi recai dal 
direttore religioso di Baden e 
anche questi mi disse di essere 
intervenuto per la mia que¬ 
stione,, assicurandomi che mi 
avrebbe aiutato a risolvere il 
problema dell'alloggio ver /a* - - 
mi uscire da quella maledetta 
tana. Mi disse anche che avreb¬ 
be continuato la sua opera di 
aiutare t miei bambini nello 
studio in quanto sono un po’ 
indietro a causa che lo scorso 
anno perdettero l’anno scola¬ 
stico. Soltanto si è dispiaciuto 
dì me, perché ho scritto a 
l'Unità, la quale ha pubblicato 
che io sono comunista e eie in . 
questa tjunfifd, ho ricoperto 
anche cariche pubbliche. Non 
per questo — cosi mi disse — 
cesserà di essermi di aiuto nel¬ 
le circostanze In cui avrò biso¬ 
gno. Io gli ho risposto che 
l’Unità è l’organo del Partito 
comunista ed è il mio giornale 
e che nulla ho fatto di male a 
rivolgermi a chi mi appartiene. 

Come si può vedere, sia il 
primo che il secondo funziona¬ 
rio si sono dichiarati gentili e 
favorevoli nel miei confronti e 
di ciò li voglio ringraziare at¬ 
traverso il giornale per quanto 
hanno fatto e continueranno a 
fare per aiutare la mia fami¬ 
glia. Voglio ancora una volta 
ringraziare l’Unità e voglio af¬ 
fermare che l’unico strumento 
efficace, postluo, capace di far 
valere e rispettare la dignità 
degli italiani e i diritti dei la¬ 
boratori all'estero è il giornale 
del lavoratori che si chiama 
l’Unità. 

Fraterni saluti. 

GASPARE BONO 
Wettingen (Ginevra) 


Ex galeotto politico 
numero 8356 

Caro compagno Alleata, 

seguo con molto interesse le 
lettere pubblicate sull’Unità ed 
in particolare modo mi ha col¬ 
pito la lettera inviatavi dal 


perseguitato politico Giuseppe 
Massaro di Casamassima (Ba¬ 
ri), pubblicata sull’Unità di ve¬ 
nerdì 17-1-64. 

Io (come altre migliaia di an¬ 
tifascisti) mi trovo nelle stesse 
condizioni del compagno Giu¬ 
seppe di Casamassima e alia 
sua voce di protesta aggiungo 
la mia dicendo che ormai sa¬ 
rebbe ora che il governo pen¬ 
sasse seriamente a noi perse¬ 
guitati polìtici per farci avere, 
prima di morire, una piccola 
pensione che ripaghi in mini¬ 
ma parte tutto il dolore sof¬ 
ferto. 

Ho sessantuno anni e, pur 
. malato, debbo lavorare se vo- 
. glio tirare avanti. Ho fatto do- 
i monde di ogni genere, ho pas- 

■ sato la, visita ad Ancona, ma il 
- tempo passa inesorabile ed an- 

■ cora, questo onorevole governo 
di sinistra, non si degna di esa¬ 
minare la nostra critica situa¬ 
zione perché noi antifascisti 
rappresentiamo le pecore nere, 
da lasciare morire senza con¬ 
siderazione nè riconoscenza. 

La risposta a questa mia let¬ 
tera la desidererei, di tutto cuo¬ 
re, dai compagni socialisti che 
si trovano al governo. 

OSVALDO FALASCHI 
ex galeotto politico n. 8356 
Civitanova Marche 
(Macerata) 

Cinquantanni 
di lavoro: 

15.400 lire di pensione 

Cara Unità, 

sono un socialista, ma sono 
un assiduo lettore del glorioso 
giornale l’Unità ed ho sempre 
pensato che tutti i lavoratori 
dovrebbero leggerlo. Ed io mi 
rivolgo a te perché mi pubbli¬ 
chi questa lettera. 

■ Sono rimasto deluso quando 
ho visto tutti i miei coetanei 
della classe del 1893, pensiona¬ 
ti della mia categoria, avere 
l’aumento da 12.000 a 15.000 li¬ 
re, ed io nessun aumento. So¬ 
no un lavoratore agricolo che 
ho lavorato 48 anni come sala¬ 
riato, oltre ad aver fatto il ser¬ 
vizio militare nella guerra del 


1915-18. Nel 1959 mi assegna¬ 
rono la grande pensione di li¬ 
re 11.730 mensili put col lu¬ 
glio ’62 mi aumentarono il 30 
per centp raggiungendo la fa¬ 
volosa somma di L. 15.400 al 
mese. Quando ho raggiunto i 
65 anni di età per me non ci 
sono stati aumenti, mi hanno < 
detto che ho già goduto una 
pensione privilegiata. * 

Ecco com’è composta la so¬ 
cietà italiana. La categoria dei 
contadini è stata sempre la ca¬ 
tegoria più maltrattata da tutti; 
sempre salari bassissimi e, do¬ 
po aver lavorato come bestie 
50 anni nei campi, per procu¬ 
rare il pane per tutti gli ita¬ 
liani, oggi gli fanno l’elemosi¬ 
na di 12.000 lire al mese che 
non basta neanche per pagare 
la pigione di casa. 

Per chi non lo sa voglio io 
ricordare i disagi del contadi¬ 
no che, fino al dopoguerra 
1915-18, lavorava 16 ore al gior¬ 
no sotto intemperie di freddo, 
neve, caldo ecc., dormendo nel¬ 
le mangiatoie delle stalle con 
i maiali, pecore, cavalli. 

• Tutti i governanti prometto¬ 
no, lo vanno anche a predicare 
all’estero, di elevare il tenore <. 
di vita sociale dei lavoratori, 
ma restano sempre parole. Co¬ 
me sono rimaste parole le pro¬ 
messe fatte dall'on. Gronchi 
quando era Presidente della 
Repubblica, di dare la pensio¬ 
ne agli ex combattenti della 
- guerra ’15-‘18; anche l’on. An- 
dreotti, ad ogni anniversario 
del 4 novembre, ha promesso. 

G. MAGA LETTA 
(Foggia) 

Lo scandalo sta non nel fatto 
che 1 tuoi coetanei abbiano avuto 
una elevazione del minimo da 
12.000 a 15.000 lire (che è una 
disposizione dell’ultima legge), ma 
bensì che con 50 anni di lavoro 
tu percepisca una pensione di 
15.400 lire (400 lire sopra il mi¬ 
nimo) e per questo non ti han¬ 
no dato aumenti al compimento 
del 05. anno di età. 

Desidera corrispondere 
con giovani della R.D.T 

Cara Unità, 

desidererei corrispondere con 
una ragazza o ragazzo di 15-16 
anni della Germania Democra¬ 
tica tedesca, in italiano. 

ROBERTA FALCIONI 
Via Silvio Pellico, 12 
(Pesaro) 


Musico ; 

Urbini-Nelsova 

all’Auditorio 

Pierluigi Urblnt è forse uno 
degli ultimi rappresentanti di 
quella stirpe di direttori d’or¬ 
chestra tirati alla ribalta dalla 
, buona sorte. Più o meno, come 
Toscanini. SI ammala, o comun¬ 
que non puh dirigere un Tizio, 
eccoti pronto Urblnl (e cosi To- 
scanini) a rimpiazzarlo. A To- 
scanlnl canitù nel Sud America, 
a Urblnl è successo n Catania; 
anche Ieri, all'Auditorio, sosti¬ 
tuiva del resto il maestro Jnnl- 
gro. La cosa. perù, non c’entra 
nulla con il mors Ina, vita mea 
chè Urblnl, già apprezzato vio¬ 
linista, ha un temperamento di 
rilievo e un ruolo da protago¬ 
nista nella carriera direttoriale, 
nella quale si ù ormai affermato 
con autorevolezza. 

Con nervoso garbo e con dol¬ 
ce convinzione. Urblnl ha pre¬ 
sentato, in apertura, la celebre 
Sinfonia classica (1917), di Pro- 
koflef e, a chiusura, in una ni¬ 
tida, scintillante ed elegante 
esecuzione la : Sinfonìa n. 4 
‘ (Italiana) di Mendelssohn. Ha 
poi con vigorosa attenzione ac¬ 
compagnato nel Concerto per 
violoncello e orchestra (1895) 
di Dvoràk, una fierissima so¬ 
lista: Zara Nelsova, canadese, 
che della composizione di Dvo¬ 
ràk ha fatto proprio una que¬ 
stione di vita o di morte, im¬ 
pegnando fino aU’ultimn risorsa 
il piccolo violoncello, che è uno 
Stradivario risalente al 1726. 
Senonchù, come dubitiamo che 
un clavicembalo o un antico 
pianoforte possa essere adatto 
ad esprimere le inquietudini 
dell’ultimo Ottocento, cosi non 
ci abbandona il sospetto che 
anche i violini e violoncelli del 
primo '700 respirino a loro agio 
soprattutto con la musica del 
loro tempo. Dunque, nonostante 
il notevolissimo traffico sulle 
corde dello Stradivario, la vec¬ 
chia carcassa è rimasta piutto¬ 
sto sorda alle pur stimolanti 
incitazioni foniche della bravis¬ 
sima violoncellista, applaudita 
con insistenza, fino alla conces¬ 
sione di un bis. 

Pubblico abbastanza numero¬ 
so; successo pieno anche per 
l'ottimo UrbinL 

e. v. 


CONCERTI 

CADEMIA FILARMONICA 
OMANA 

ilovedl 30 gennaio alle 21,15 al 
•atro Olimpico (Pza Gentile 
a Fabriano] avrà luogo 11 pil¬ 
lo del tre spettacoli che 11 
Teatro delle Marionette di 
ilinburgo » terrà per l'Acca- 
emla Filarmonica Romana 


(tagl. n. 15). Verrà eseguito 11 
< Flauto magico > di Mozart. 
Venerdì 31 alle ore 17 spettaco¬ 
lo vario dedicato al bambini e 
alle ore 21,15 replica del « Flau¬ 
to magico a. 1 biglietti sono In 
vendita presso l'Accademia. 

TEATRI 

ARLECCHINO 

Alle ore 22 Giancarlo Cobelli 






controcanale 


Colloqui addomesticati 

Con certe riviste televisive a puntate, registrate 
tutte in precedenza, succede così: le perdete di 
vista per qualche tempo, per ragioni varie, poi, 
una sera, girate la manopola e ci ricapitate sopra, 
ed avete l’impressione di non averne perduto nem¬ 
meno una immagine, nemmeno una parola. Tutto 
va esattamente come prima. Sarà anche una forza, 
non diciamo di no, la formula ferrea come una 
roccia. Ma se la formula è sbagliata anche di poco, 
tanto che con certi accorgimenti sì potrebbe cor¬ 
reggerla, non esiste rimedio: si persevera nell’er¬ 
rore fino in fondo. E cosi, il vantaggio di avere 
a' disposizione parecchie puntate e di poter quindi 
usufruire dell’opinione del pubblico e della critica 
va perduto: perché, con la registrazione, cosa fatta 
davvero capo ha. E se non l’ha tanto peggio. 

Il discorso vale per Smash, che avevamo ap¬ 
punto perduto di vista, ed abbiamo ritrovato ieri 
sera, alla sua penultima puntata, con gli identici 
difetti che conoscevamo. Ieri sera, tanto per cam¬ 
biare, si parlava di adolescenti: argomento assai 
gradito alla TV, da quando qualche dirigente di 
via del Babuino ha capito che ì giovani potevano 
rappresentare un elemento vivificatore delle tra¬ 
smissioni. Senonché, gli adolescenti che ci vengono 
di solito mostrati sul video e che ci vengono de- , 
scritti dagli autori di queste riviste sono burattini, -, 
più che persone vive. La stessa Alta pressione, che • 
in questo campo rappresentò non solo una novità 
ma anche l’exploit più riuscito, non giunse a co¬ 
gliere degli adolescenti che qualche tratto saliente. 

In Smash si replico: e quei tratti sono ormai ste¬ 
rilizzati e raggelati nella convenzione. 

Ieri sera, ci sono stati presentati alcuni gruppi 
di giovani e ragazze convenientemente addomesti¬ 
cati, in modo da indurli ad applaudire, ridere, far 
di sì con la testa quando era prescritto dal co¬ 
pione: e ad ogni buon conto, si è fatto in modo 
di farli parlare ed agire il meno possibile. Così a 
Delia Scala, Toni Ucci e Giuseppe Porelli è stato 
possibile tracciare il solito ritratto di maniera di 
ima gioventù che esaurisce il suo anticonformi- 
amo nei * collettoni » e ne* * cappelloni >, che po¬ 
lemizza astrattamente con gli anziani su questioni . i 
del tutto marginali, ma che in fondo rassomiglia 
come una goccia d’acqua alla generazione che l’ha 
preceduta. In questo modo, rassicurato il pubblico 
che, in fondo, il mondo è sempre uguale, Smash 
ha potuto puntare su quello che, secondo i suoi au¬ 
tori, è il € pallino » dei giovani d’oggi: cioè il ballo. 

* Pallino > assai comodo, come è facile intuire, per 
lina rivista televisiva: dal momento che permette 
a chi si muove sul rideo di frenare la lingua e 
mettere in moto le gambe. Ieri sera, la parte di col- 
j loquio con gli ospiti della trasmissione, infatti, 
era addirittura più striminzita di quella che c’era 
stata offerta nelle prime puntate: l’< inchiesta* è 
durata non più di trenta secondi e si è articolata in 
domande che, chiaramente, non sollecitavano 
risposta. 

Per il resto, canzoni e balli, balletti, danze, passi 
vari. Noi non abbiamo nulla contro il ballo, natu¬ 
ralmente (anche se ci sembra un po’ debole come 
sostegno quasi unico per una trasmissione di va- . 
rietà): ciò che continuiamo a chiederci, tuttavia, è 
perché sì faccia finta di voler addirittura impian¬ 
tare un discorso di costume, quando in realtà si 
vuole soltanto lanciare un nuovo modo di muovere 
i piedi, 

g. c. 


e Marta Monti presentano: 
« Can can degli Italiani • con V 
Del Verme. S. Masslmini. S 
Mazzola, P L Merllni. A. M 
Surdo. G. Proietti. 

ARTI (Via Sicilia n. 69 - Tele, 
fono 480 584 436.630) 

Alle 21,30 « Edipo a Hiroshi¬ 
ma » di L. Condoni con Diego 
Michelotti, Giulio Donninl, Elio 
Bertolottl. Nello Rlviè e i mi¬ 
mi G Magni e M.T. Sonni. Re¬ 
gia Paolo Paoloni _ ultime re- 
plice. 

BORGO 8. SPIRITO (Via del 
Penitenzieri n. 11) 

Riposo. 

DELLA COMETA (Tel 673763» 

Alle 21,30 Franca Valeri e 11 
suo recital. 

DELLE MOSE (Via Forlì 48 
Tel. 682948) 

Riposo 

OEl SERVI (Via del Mortaro) 
Alle 17 comp. per « Gli anni 
verdi » dir. G. Luogo « Glu- 
fà * 3 episodi brillanti di Luon- 
go con G. Pini _ De Lunghi - 
Pacchetti _ Bulfont - Di Fede¬ 
rico Marturano - Vivaldi - 
Manera - regia Luongo 
ELISEO 

Alle 21 « Antigone Lo Cascio » 
3 atti di Giulio Gatti con Anna 
Praclemer. G AI berta zzi. Re¬ 
gia G. Albertazzl. 

GOLDONI 

Riposo 

PALAZZO 8I8TINA 

Alle 21,15 precise la C.ta 
Grandi Rtvl 9 te - Dapporto con 
Silvana Blasl e Gianni Agus. 
In: « La gioia • rivista In due 
■empi di Michele Galdlerl. 
PARIOLI 

Ore 21,15 «Scanzonatissimo 64» 
di Dino Verde. 

PICCOLO TEATRO DI VIA 
PIACENZA 

Sabato ore 22 la compagnia del 
Buonumore di Marina Landò 
e Silvio Spaccesl con Manlio 
' Guardabassi « Il naso » 2 tempi 
brillanti di Luciano Raffaele 
(da Gogol) - Regia Lino Pro¬ 
cacci 

QUIRINO 

Alle 21.30 C. A. Cappelli pre¬ 
senta la C.la De Lutto, Falk. 
Valli. Albani, con C. De Ceresa 
e C GiufTrè in: • Sei personag¬ 
gi In cerca d'autore » di L. Pi- 
randello Regia De Lullo. 
RIDOTTO ELI8EO 
Alle 21.30 « Ttrintlcola » ulti¬ 
me repliche 
ROSSINI 

Alle 21.15 la C.la del Teatro di 
‘ Roma di Checco Durame. Aniia 
Durame e Leila Ducei presen¬ 
ta: « Ah, vecchiaia maledetta • 
di V. Fainl. Seconda settimana 
di successo. 

SATIRI ilei. 565 325) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D'As¬ 
sunta e Solve)g con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti di A.M. Scavo: • Crispino 
e un amico ». 

TEATRO PANTHEON (Via 
Beato Angelico, 32 • Colle* 
5 gin Romano) 

PANTHEON 

Sabato alle 16 le marionette 
di Maria Aceettella presentano 
« Cappuccrtto Rosso » di Ma- 
rongiu c Ste - Regia di I. Ac- 
cettella. 

VALLE 

. Alle 21.15 spettacolo riservato 
' A P.P. - la C.la Dario F 6 e 
Franca Rame in: • Isabella. 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Dario Fo. 

ATTRAZIONI 

CIRCO INTERN. ORFEI 
Viale Trastevere * telefo¬ 
no 585.100 

Due spettacoli ai giorno alle 
16.15 e 2MS Ampio parcheggio 
CIRCO ORLANDO ORFEl 
Venerdì 31 gennaio debutto In 
Viale Libia con II pio bello 
spettacolo del mondo 
MUSEO DELLE CERE IN¬ 
TERNATIONAL L. PARK 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e di Grenvln di Pa¬ 
rigi Ingresso continuato dalle 
10 alle 22 

(Piazza Vittorio) Attrazioni - 
Ristoratne - Bar - Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI 1713.3061 
L’ultlme ribelle e rivista En¬ 
zo La Torre, C. Thompson 

LA FENICE (Via Salarla, 39) 


schermi 


e 




Le frontiere dell’odio e rivi¬ 
sta Pistoni, R. Milland, DB ♦ 
VOLTURNO tVia Volturno» 
Avamposto distrutto e rivista 
Virgili, R Tatsumi DR 44 

CINEMA 

* . ’ *■ i ► 

Prime visioni 

ADRIANO (TeL 352.153) 

1 re del sole, con Y. Brynner 
(ap. 15,15, ult. 22,50) 8 M ♦♦ 
ALHAMBRA (TeL 183.792) 

I 4 de) Texas, con F. Sinatra 

(Ult. 22,50) A ♦♦ 

AMBASCIATORI (TeL 481 570) 

II volto dell’assassino, E. Bar- 

tok G <4 

AMERICA (Tel. 586 168) 

I re del sole, con Y Brynner 
(alle 15.15-18,05-20.25-22,50) 

SM 44 

ANTARES (TeL 890947) 

Gli Invasati, con J. Harris ' 

DR 44 

APPIO (TeL 779.638) 

I cuori Infranti, con F- Valeri 
(Ult. 22,45) (VM 18) SA ++♦ 

ARCHIMEDE (TeL 875.567) 
The Plnk Pantber (alle 16.30- 
18.10-22) 

ARISTON (TeL 353.230) 

II giovedL con W- Chiari (ap. 

15 ult. 23) S 444 

ARLECCHINO (Tei 858 654) 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi (alle 15.4a-I7,50-20.15-23) 
DR 444 

ASTORIA (TeL 870.245) 

La pantera rosa, con D Nlven 

SA ++ 

AVENTINO (TeL 572.137) 

I cuori Infranti, con N. Man¬ 
fredi (ap. 15.30, UlL 22.40) 

(VM 18) SA #*4 
BALDUINA (Tel 347 592) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen. con S. Reeves A 44 
BARBERINI (TeL 471.707) 

Ieri. oggi, domani, con S. Loren 
(15.30-18-20,15-23) 

SA 444 

BOLOGNA (TeL 429 700) 

David e Lisa, con J. Margolln 
(ult. 22.45) DR 44« 

BRANCACCIO (Tel 735 255) 

I tre della Croce del Snd. con 
4- Wayne (ap 15, ult 22.45) 

SA 4 

CAPRANICA (TeL 672465) 

Sfida nella vatle del Coroanche 
con A Murphy (alle 15,15-17,15- 
19-20.50-22,45) A 4 

CAPRANICHETTA (672.465) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Auciair (alle 15.30-18-20.20- 
22.45) G 44 

COLA DI RIENZO (350.584) 

1 cuori Infranti, con F Valeri 
(alle 15.50-18,10-20.20-2Z 50) 

(VM 18) SA 44+ 
CORSO (lei 671 691) 

La visita, con S Milo (alle 

15.15- 17.40-20.10-22.45) 

(VM 14) 8 444 
EDEN (Tel 38U0188) 

I quattro del Texas con Frank 

Sinatra A 44 

EMPIRE (Tel. 847719) 

H cardinale, con T. Tryon (alle 
15.30-19-22.50) DR 444 

EURCINE (Palazzo Italia al* 
l'EUR • TeL 5810186) 

Amassi nlo al galoppatolo, con 
M. Rutherford G 44 

EUROPA (TeL 863.736) 

II mio amore con Samantha 

con P Newman Calle 15.45 • 
17*0-2005-72.50) «A 4 

FIAMMA (Tel 471.100) 

Tom Jones, con A Flnney (alle 

15.15- 17,45-20.10-22.50) 

(VM 14) SA 440 
FIAMMETTA (TeL 470.494) 
Rampate (alle IS-18-20-22) 
GALLERIA (TeL 673267) 

La pantera rosa, con D. Nlven 
(ap. 14, UlL 22,50) 


GARDEN (TeL 582848) 

I cuori Infranti, con N. Man¬ 
fredi (UlL 22,45) 

(VM 18) SA 444 
GIARDINO (Tel. 894946) 

II castello In Svezia, con J. L. 
Trintignant (VM 18) SA 44 

MAESTOSO (TeL 786086) 

La pantera rosa, con D. Nlven 
(Ufi 22,50) SA 44 

MAJESTIC (TeL 674.908) 

Tra due fuochi, con R Mitchum 
(ult. 22.50) DR 44 

MAZZINI (TeL 351942) 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

METRO DRIVE-IN (6050151) 
Chiusura invernale 
METROPOLITAN (683.400) 
Sciarada con C. Grant (alle 
15,30-18,15-20.30-23) G 444 

MIGNON (TeL 869493) 
Assassinio al galoppatoio, con 
M. Rutherford (alle 15,30-17- 

18.50- 20.40-22.30) O 44 

MODERNISSIMO (Galleria S. 

Marcello) 

Sala A: (Tel. 640445) I 4 del 
Texas, con F. Sinatra (ult 
22,50) A 44 

Sala B: (Tel. 674,681) Il coman¬ 
dante, con Tolò SA 44 

MODERNO (TeL 460.285) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Sinfonia per un massacro, con 
M- Auciair G 44 

MONDIAL (TeL 834876) 

Cuori Infranti, con F Valeri 
(VM 18) SA 444 
NEW YORK (TeL 780.271) 
t re del selr. con Y Brynner 
(alle 15.15-18.05-20.25-22,50) 

SM 44 

NUOVO GOLDEN (755.UU2) 

Tra due fuochi, con R. Mitchum 
(ult 22.50) DR 44 

PARIS (TeL 754.368) 

La ragazza di Bobe, con C 
Cardinale (ap. ' 15. ulL 22.50) 
DR 444 

PLAZA (TeL 681193) - 
Assassinio al galoppatolo, con 
; M Ruthenford (alle 15.30-17- 

18.50- 20.40-22.50) G 4 4 

QUATTRO FONTANE (Telefo¬ 
no 470295) 

La ragazza di . Bobe, con C 
Cardinale (ap ' 15, ulL 2250) 

DR 444 

QUIRINALE (TeL 462 053) 

Il gattopardo, con B Lancastrr 
(alle 15-18^0-22) DR 4444 


Le sigle elle appaleae se- * 
caute al (Iteli del film • 
corri»pendono alla *e- 0 
recate elaeslBcazIese per m 
ftMtl: ® 

A — Awentunoio m 

C Comico m 

DA = Disegno animato m 
DO « Documentario m 
DR — Drammatico _ 
G — Giallo * 

M = Musicale 
S = Sentimentale * 

SA -« Satirico _ 

SM «• Storico-mitologico 

Il nestre glsiisle sai flint m 
sterne espresse sei mede * 
segasele*. • 

♦♦♦♦+ “ eccezionale * 

4444 — ottimo * 

4++ • buono • 

4+ ™ discreto • 

- ■ ♦ — mediocre m 

VM le ■» vietato al mi- f 

' nort di 16 anni _ 


QUIRINETTA (TeL 670.012) 
Dagli' zar alla bandiera rossa 
(alle 16-17.25-19,10-20.50-22.50) 

DO 4 

RADIO CITY (TeL 464.103) 

' Irma la dolce, con S Me Laine 
(ap. 14,30, ult. 22,50) 

(VM 18) SA 44 
REALE (Tel. 560.234) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
„ (ap. 14,30, ult. 22,50) 

(VM 18) SA 4+ 
REX (TeL 864.185) 

Sandokan. la tigre di Mompra- 
cen. con S. Reeves A 44 
RITZ (Tel. 837 481) 

Irma la dolce, con S. Me Laine 
(ap. 14.30. ult- 22.50) 

(VM 18) SA 4+ 
RIVOLI (TeL 460 883) 

Un tentativo sentimentale, con 
F Prevost (alle 16-18,15-20^0- 
22.50) S 4 

ROXY (TeL 870.504) 

Sfida nella valle dei Comanche, 
con A. Murphy (alle 16 , 10 - 18 , 15 - 
20.20-22.50) A 4 

ROYAL (TeL 770549) 

La conquista dei west (In cine¬ 
rama) (alle 15-18.30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA 

« Cinema d'essai »: Il diavolo 
In corpo, con G Philipe 

(VM 18) DR 44 
SMERALDO (TeL 351.581) 

Il comandante, con Totò 

SA 4 + 

SUPERCINEMA (Tel 485 498) 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18^0-22^0) SM 4 

TREVI (Tel. 689.619) 

Quel certo non so che, con D 
Dav (alfe 15.45-18-20.20-22.50) 

» ♦♦ 

VIGNA CLARA (Tel. 320359) 

Il grande safari, con R Mit- 
chum (alle 16-18.35-20.35-22.45) 

A 4 

Seconde visioni 

AFRICA (TeL 8380718) 

Il baco, con P. Lerov DR 444 
AIRONE tTel 727.193) 

Prendila C mia, con J. Stewart 

S 4 

ALASKA 

Intelligence Service G 4 
ALCE (TeL 632 648) - 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

ALCYONE (TeL 8380930) 

Slamo tutti pomicioni, con R. 
Vianelio . C 4 

ALFIERI (TeL 290.251) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 
ARALDO (TeL 250.159) 

Mare matto, con G. LoIIobri- 
gida (VM 18) SA 4 

ARGO (TeL 434.050) 
n successo, con V. Gassman 

SA 44 

ARIEL (TeL 530.521) 

Missione In Oriente, con Mar¬ 
ion Brando DR 4 

ASTOR del 622 0409) 

Prendila è mia. con J Stewart 

• 4 

ASTRA (Tei 848 326) 

Ritorno a Pryton Place, con 
E. Parker (VM 16) DR 4 
ATLANTIC (TeL 7610656) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 
AUGUSTUS (TeL 655455) 
Cacciatori di donne, con M 
Spillane G 4 

AUREO (Tel 880 909) 

La noia, con C Spaak 

(VM 13) DR 44 
AUSONIA (Tel 429 100) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

AVANA (Tel 515 597) 

• La veglia delle aquile, con R 
‘ Hudson DR 4 

BELSITO (TeL 340 887) 

In pieno sole, con A. Delon 
(VM 16) DR 4+ 


BOITO (Tel. 831 0198) 

I due gondolieri, con A Sordi 

c 4 

BRASI L (TeL 552350) I 

I mostri, con V. Gassman 

SA 4+ 

BRISTOL (Tel. 7615424) 

. I compagni, con M. Mastrolannl 

DR 444 

BROADWAY (TeL 215.740) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 4+ 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Missione In Oriente, con M. 
Brando DR 4 

ONESTAR (Tel. 789.242) 
Pierino la peste, con A. Lar- 

tigue SA 44 

CLUDIO (Tel. 355.657) 

. Jonny Coll messaggero di mor¬ 
te, con H. Silva G 44 

COLORADO (TeL 6274207) 
Napoleone a Firenze, con Nino 
Taranto C 4 

CORALLO (TeL 2577297) 
Passaporto falso, con E. Co- 
stentine G 4 

CRISTALLO (Tel 481.336) 
Jungla del quadrato, con T. 

Curtis DR 4 

DELLE TERRAZZE 
La veglia delle aquile, con R 

Hudson DR 4 

DEL VASCELLO (TeL 588.454) 
GII uceellt, con R- Taylor 

(VM 14) DR 4 
DIAMANTE (TeL 295 250) 

H successo, con V. Gassman 

SA 4+ 

DIANA (TeL 780146) 

GII Imbroglioni, con W. Chiari 

C 4+ 

DUE ALLORI (TeL 278847) 

Lo strangolatore di Londra, con 
W. Pelerà (\’M 14) G 4 

ESPERIA (TeL 582884) 
Sansone contro I pirati A 4 
ESPERO (Tel. 893906) 

La maledizione del serpente 
giallo, di E. Wallace G 4 

FOGLIANO (TeL 8319541) 

Alle donne ci penso lo, con F. 
Sinatra C 4 

GIULIO CESARE (353.360) 

I tre volti della paura A 44 
HARLEM (TeL 691.0844) 

Riposo 

HOLLYWOOD (TeL 290 851) 
Prendila è mia. con J. Stewart 

S 4 

IMPERO (TeL 295720) 
fi disprezzo, con B Bardot 

(VM 14) DR 4 
INDUNO (Tel 582 495) 

Pierino la peste, con A Lartl- 
gue SA 44 

ITALIA (TeL 846 030) * 

Pierino la peste, con A. Lar- 
tigue SA 44 

JONIO (TeL 880203) 

GII uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
MASSIMO (Tel 751 277) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

NI AG ARA (TeL 6273247) 

. I compagni, con M Mastroianni 
DR 4+4 

NUOVO 

I compagni, con M. Mastroianni 

DR >444 

NUOVO OLIMPIA 
c Cinema selezione >: Adulte¬ 
ro Lui adultero Lei, M Tolo 

C 4 

OLIMPICO (Pt• Gentile da 

Fabriano - Tel. 302 635) 

GII imbroglioni, con W’ Chiari 

PALAZZO (TeL 491431) ** 

Pierino la peste, con A. Car¬ 
tiglie SA 44 

PALLADIUM (TeL 515131) . 

Eroe di Babilonia SM 4 

PRINCIPE (Tel 352 337» 

. Jonny Coll messaggero di mor¬ 
te. con H. Silva G 44 

PORTUENSE-LEBLON (Tele¬ 
fono 552344) 

TI gigante, con J. Dean DR 44 
RIALTO (TeL 670763) 

Rassegna « Ossessione ». con M. 
Girotti (VM 16) DR 4 + 4 
SAVOIA (Tel. 865023) 

II ea«te)lo In Sveila. con J L 
Trintignant (VM 18) SA 44 

SPLENDID (Tel. 620205) 

I quattro cavalieri dell'apoca- 
llsve. con G Ford DR 44 

STADIUM (TeL 393280) 

La noia, con C Spaak 

(VM 18) DR 44 

SULTANO 

La storia di David, con Teff 
Chandler - SM 4 

TIRRENO (Tel. 573091) 

II principe dei vichinghi A 4 
TU8COLO (Tel. 777 834) 

I cinque volti dell'assassino, 
con K. Douglas G 44 

ULISSE (TeL 433 744) 

LI boom, con A Sordi SA 444 
VENTUNO APRILE (864577) 
GII imbroglioni, con W. Chiari 


VERBANO (TeL 841195) 1 

I mostri, con V. Gassman 

SA 4 + 

VITTORIA (TeL 578736) 
Sandokan la tigre di Mompra- 
cen, con S. Reeves A 44 


SALA UMBERTO (674.753) 

Le avventure di un giovane, 
con R. Beymer DR 44 

TRI ANON tTel. 780.302) 

I rinnegati di capitan Kid, con 
H. Franck A 4 


Terze visioni Sale parrocchiali 


ADRIACINE (Tel. 330.212) 
Cleopatra una regina per Ce-I 
sare, con P. Petit SA 4 

ALBA (Tel. 570855) 

II giustiziere del mari, con R. 
Harrison A 4 

ANIENE (Tel. 890.817) 
L’Ispettore, con S. Boyd 

(VM 14) DR 444 
APOLLO (Tel. 713.300) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 4+ 

AQUILA (Tel- 754 951) 

Pugni, pupe e pepite, con John 
Wayne C 44 

ARENULA (Tel 653.360) 

Le quattro giornate di Napoli 
DB 44+4 

ARIZONA 

Riposo 

AURELIO (Via Bentivogllo) 

La spada dell’IsIam, con Silva¬ 
na PampaninI A 4 

AURORA (TeL 393269) 

La leggenda di Enea, con Steve 
Reeves SM 4 

AVORIO (TeL 755.416) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

BOSTON (TeL 430268) 

Sansone contro 1 pirati A 4 
CAPANNELLE 
Due notti «un Cleopatra, con 
S. Loren SM 4 

CASSIO 

Una fidanzata per papà, con G. 
Ford S 4 

CASTELLO (Tel 561 767) 

Atollo K, con Stanilo e Olilo 

CENTRALE (TeL 687270) * 

Duello nel Texas, con R. Har¬ 
rison A 4 

COLOSSEO (Tel. 736 255) ’ 

Gli spettri del Capitano Gleg, 
con P. Cushing (VM 16) A 4 
DELLE MIMOSE (Via Cassia) 

II successo, con V. Gassman 

DORIA (Tel. 317400) * A ** 
Alle donne ci penso la. con F 
Sinatra C 4 

EDELWEISS (TeL 334905) 

La strada a spirale, con Rock 
Hudson DR 4 

ELDORADO 

La belva di Saigon DR 4 
FARNESE (Tel 5»4 395) 

La valanga del Sioux , A 4 
FARO (TeL 520790) 

10 semlramlde. con J. Fumeaux 

, SM 4 

IRIS (Tel 865 536) 

Mister Hobs va In vacanza, 
con J Stewart C 4 

MARCONI (TeL 740796) 

La grande fuga, con S. Me 
Queen DR 444 

NOVOCINE (Tel 586 235) 

Tot* contro 1 quattro C 4 
ODEON (Piazza Esedra. 6) 
Lamini, con M Morgan 

(VM 14» SA 44 
ORIENTE (TeL 215886) 

Dan U terribile, con R. Hud¬ 
son A 4 

OTTAVIANO (TeL 358059) 

11 vendicatore delle cascate ne¬ 
re, con H Peters A 4 

PERLA 

Fuga da Zabrafn, con Y. Bryn¬ 
ner A 4 

PLANETARIO (TeL 480 057) 

La morte sale In ascensore, con 
L. Massari G 44 

PLATINO (Tel 215 314) 

Duello nel Texas, con R. Harri¬ 
son A 4 

PRIMA PORTA (Tel. 6910136) 
La veglia delie aquile, con R 
Hud*on DR 4 

REGILLA (TeL 7990179) 

Riposo 

RENO Irli LEO) 

I cinque volti dell'assassino, 
con K Douglas G 44 

ROMA (TeL 733868) 

Yanlna Vanlni. con S. Mflo 

RUBINO (TeL 570627) ” 4 

Colpo grosso al casino, con J 
Gabln G 44 

NUOVO 
A PONTE MARCONI 

(Viale Marconi) . 

Oggi all* ora 19 ri un Iona di 
eoraa di lavriarL -, 1 


CRISOGONO 

H trionfo di Mlcbele Strogoff, 
con C. Jurgens A 4 

DEGLI 8 CIPIONI 
23 passi dal delitto, con V. 
Johnson G 44 

GIOVANE TRASTEVERE 
Lo zar dell’Alaska, con R- Bur- 
ton A + 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Winchester *73, con J. Stewart 

A 4+ 

PIO X 

La steppa, con C. Vanel DR 4+ 
SALA S SATURNINO 

Assassinio sul treno, con M. 
Ruthenford G 4 

SALA s. SPIRITO 

Siii-tinmll (HHirRlt 
Estasi, con D. Bogarde • 4 

VIRTUS 

ELENCO DEI CINEMA CHE 
PRATICHERANNO LA RIDU¬ 
ZIONE AGIS - ENAL OGGI, 
LUNEDI’ 27 CORRENTE: 

Adriano - Alce - Alcione - 
Ambasciatori . Antares - Ap¬ 
pio _ Ariel - Arlston - Arlec¬ 
chino - Astorta _ Aventino - 
Barberini - Botto - Bologna - 
Brancaccio . Caprantca . Ca¬ 
pra ni che tta . Cassio - Cola di _ 
Rienzo . Cristallo - Empire - 
Europa - Eurclne - Farnese - „ 
Fogliano . Galleria - La Fe¬ 
nice - Massimo - Mazzini - 
Metropolitan - Moderno 
Nuovo Olimpia - Paris - Pia* 
netario - Piazza - Prima Porta - 
Quirinale - Radloclty - Bit* - 
fiala Umberto - Salone Marghe¬ 
rita . Savoia - Smeraldo - Sul¬ 
tano . Superga d| ostia - Trevi 
- Tusrolo _ Vigna Clara. 
TEATRI: 

Arti - Delle Muse . Del Ser¬ 
vi . Parioll - Ridotto Eliseo - . 
Rossini _ Satiri - Sistina - 
Circo Oliando Orfel - Circo 
Liana Orfel. 


AVVISI ECONOMICI 

«1 aitto moto-cicu l m 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA piè antica 
di Roma • Consegne Immedia¬ 
te. Cambi vantaggiosi Fm 4U~ 
Iasioni • VI» BlssoIaU ti 

11) LEZIONE. COLLEGI LM 

LAMBRETTA - MOTOFURGO- 
NI tutta la produzione 1964 - Al* 
le più convenienti facilitaz io ni • 
Si effettuano cambi - PINCI - 
Etruria 8-B - 770.198. 

PINCI CAMBIA la vostra noto 

con auto nuova, massime faci* 
Illazioni. Consegna immediata. 
Etruria 9-B - 770.196. 


OCCASIONI 


I* M 


ARCIOCCASIONI!!! VIA PA* 
LERMO 65 troverete: MOBILI 
- TAPPETI - LAMPADARI * 
ARGENTERIE, altri alila ag¬ 
getti” VISITATECI!! 
oro acquisto lire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col* 
lana ecc- occasione 550. Fac¬ 
cio cambi SCH1AVONE - Seda 
unica MONTEBELLO. 88 (te¬ 
lefono 480370) 


AVVISI SANITARI 




statue medico per u «ara Ma 
e sol» s dafonml e Cabotami 
sessuali di origine n e rvo — , ass¬ 
etile*, en do c rina iatunstnlq 
drfictenee cd anomalie ws vi al i), 
visite prematrimoniali Don. P. 
MONACO Roma. Via Vtmtnalat 
tt (Stagione Ter mini) - S esta sa¬ 
crario a-iaYTi* • per appuam 
meni» «eluso II sabato pariti 


fio a I festivi Fonti orario, 
sabato po m e rig g io e ari gl 


festivi ri ri ceve «la asr a 
tomento. Tri. «Il.llfl (Aat 
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l’eroe della domenica 


, À GLI SCONFITTI 

Non so se ve no eravate già accorti gli altri anni. Io 
no, o non a questo punto. Il punto sarebbe poi che alla 
metà del campionato, anzi metà più uno, la grandissima 
maggioranza delie squadre che vi partecipano possono sol* 
tanto lamentarsi e leccarsi le ferite. Non accade mai, come 
invece sempre in B, che a battersi per il primato siano in 
cinque, sei, magari dieci. No, o di riffe o di raire, per 
questo o per quel motivo, alla fine del a girone d’andata » 
lo scudetto è una faccenda che riguarda soltanto due o tre 
società calcistiche; la stessa retrocessione non terrorizza 
se non un’altra minoranza; per gli altri è ciò tutto finito, 
ce solo da recriminare sulla propria aitua/.ione di sconfini 
■ e fare piani perché qualcosa cambi l’anno prossimo. K’ 
davvero straordinario che ancora tutta questa faccenda 
c’interessi... 

Certo sarebbe molto hello un campionato con tanta più 
gente brava, un Ilaller ce lo dovrebbe avere ogni squadra, 
voglio dire uno di quei giocatori detti « match-u intiera », 
‘ alla lettera vincitori-di-parlite; il Messina che l’ha trovato 
' in quei furibondo Henitez, da quando ce l’ha ha gustato 
le sue brave vittorie e può perfino sperare di cavarsela, 
mentre la linma che ce l’aveva e l’ha disprezzato (non parlo 
di Jonssou, ma potrei aggiungerlo!), con i cosiddetti grandi 
nomi quel tabellone nero dell’Olimpico non l'accende 
quasi mai più in oro. Invece abbiamo il campionato che 
abbiamo, dove vince chi è più ricco (non «li debiti) men¬ 
tre gli altri alla noia dilagante «Irgli 0-0 aggiungono le re¬ 
criminazioni «* i pentimenti che non divertono rerto di più. 

Ormai, salvo un’impennata dcll’Intemazinnale rimasta 
a coito di partite, a godersela sono solo in due, Milan e 
Bologna. La vittoria ferrarese della Juventus ha proprio 
un’aria inutile. Lo scarso 1-0 della Fiorentina stilla Lazio si 


fa notare perché rappresenta la settima batosta rouseriithn 
della vecchia squadra romana, ch’era partita tanto bene c 
poi s’è ‘ fermata a«l aspt'llare l’eterna rivale giallorossa. 
Tanto, s’è fermata, che i romanisti l’hanno sia pur stanchis- 
siuiamenle raggiunta e poi superala ormai «li tre punti. 
Tanto, s’è fermata, che sente il fiato ansimante del Bari e 
del Messina, per non parlare di altre più prossime. 

H s’è fermato, dopo 790 minuti, anche il portiere del Ge¬ 
noa ila Pozzo. Lui, si capisce, insieme a tutti i R della 
sua difesa, gente più o meno nuova clic il bravo allenatore' 
Santo» ha me—«o insieme fregandosene di «turili die c’erano 
prima. S'è fermato ma con onore, il ragazzo veneto che 
ha «lato il suo nome a un meraviglioso primato: il solo e 
unico primato che la sua vecchia squadra abbia raggiunto 
«In circa qiiurant’anni in qua, dopo aver vinto nove scu¬ 
detti e fondato il giovane mito del calcio. 

Si sono tanti, gli sconfitti del campionato di calcio. Sono 
un’amara maggioranza, che comprende, si capisce, anche 
taluni che hanno vinto o almeno non perduto ieri: è scon¬ 
fitta la Juventus nei suoi piani ambiziosi per la stagione 
in corso, lo sono per gli stessi motivi la Fiorentina e la 
Itonin. Rischia «('esserlo l'Internazionale campione d’Italia, 

, se i recuperi gli vanno storti. Lo sono più o meno, come 
tutti gli anni, le squadre che compongono il limbo dei non 
ambiziosi. Ma forse, prima e più di tutti, lo è. fra la neb¬ 
bia, i catenacci, gli spazi affollali c frenanti, il calcio Inni 
court: uno spettacolo che ormai ha smesso di vantarsi d’es¬ 
sere il «più Im-IIo del mondo», che la gente va a ve«lere 
sempre di meno e perfino gli scommettitori del Toto co- 
minriano a «lisdcgnare. Vogliamo provare ad appassionarci 
od altri sport, o a batterci tutti insieme, magari senza s|»e- 
ranza, per riformarlo «la cima a fondo? 

Puck 


© _ 
W 



La Lazio ha subito a Firenze la 7. sconfitta 
secutiva. Qui vediamo Albertosi ehe anticipa 


con- 

Galll 


I 1 


IL MILAN SUL VELLUTO 


continuazioni 


Roma 


Infortunati Mazzero e Giagnoni 


MILAN: Barluzzl; David, 
Trebbi; Noletti, Maldtnl. Pela- 
galli; Mora, Lodettl, Altarini, 
Amarlldo, Fortunato. 

MANTOVA: Zoff; Morgantl, 
Schnellinger; Giagnoni, Pini, 
Canelan; slmonl, jonsson, NI- 
aolè, Mazzero, Tomeazzl. 

ARBITRO: Gambarotta. 

MARCATORI: nel 1. tempo: 
al 22’ Altarini. 

NOTE: Spettatori 18 mila; 
nebbia In campo; terreno ge¬ 
lato; angoli 7-0 (3-0) per II 

Milan. Al 16’ del 1. tempo Gla- 
gnonl, nel contrastare Altarini, 
è scivolato sul terreno ghiac¬ 
ciato e st è prodotto una di¬ 
storsione ad una caviglia; è 
rientrato 12 minuti dopo pra¬ 
ticamente Inutilizzabile all’ala- 
slnlstra. Al 44* anche Mazzero, 
vittima di un colpo (Aroarll- 
do) alla caviglia, ha abbando¬ 
nato il campo. Nella ripresa è 
passato all’ala sinistra Inutlllz- 
aabile; Giagnoni naturalmente, 
è passato all'ala destra. 

. Dalla nostra redazione 

MILANO. 26 

A San Siro solo fantasmi: 
perchè la nebbia permetteva di 
scorgere a malapena delle om¬ 
bre che vagavano per il cam¬ 
po senza una giustificazione 
plausibile (il pallone spariva 
«ella foschia), ma soprattutto 
perchè il Milan di oggi non so¬ 
migliava neppure un poco a 
quello che aveva vinto il "der¬ 
by*. mentre il Mantova — sia 
pure per la iella più nera — 
non aveva nulla in comune con 
la squadra che aveva vinto a 
Firenze. Certo, un insieme di 
eircostanze ha voluto che que¬ 
sta partita fosse assai più brut¬ 
ta di quanto ci si attendesse: 
il Milan. e lo si sapeva, avreb¬ 
be giocato al risparmio per 
conservare fiato e gambe in vi¬ 
eta del viaggio a Madrid; il 
Mantova — e si sapeva anche 
questo, visto che Bonlzzoni non 
lo aveva tenuto nascosto — in¬ 
tendeva stare sulle sue per la 
prima mezzora, in modo che i 
rossoneri si smontassero e. 
sempre in considerazione della 
partita col Reai Madrid, tiras¬ 
sero i remi in barca e si ac- 
c ontentasero del pareggio. 

Giù se le cose fossero andate 
aori, la partita sarebbe stata un 
notevole disastro; invece le co¬ 
se sono andate anche peggio 
perchè il Mantova è stato ri¬ 
dotto prima a dieci e poi a no¬ 
ve uomini e il Milan ne ha ap¬ 
profittato per segnare; poi. 
pensando al viaggio che lo at¬ 
tenderà e considerando che i 
mantovani, in quelle condizio¬ 
ni, non potevano dare fastidio, 
ha smesso di giocare. E così, 
invece di aumentare il bottino, 
ha addirittura corso il rischio 
di farsi raggiungere: il che 
non sarebbe stato giusto, se si 
guardano le cose sul piano tec¬ 
nico, ma sarebbe stato merita¬ 
to se le si guardano invece dal 

r uta di vista della volontà che 
Mantova aveva e il Milan no. 
Il Milan era privo di Trapal¬ 
ami, Saul e Rivera. Diciamo 
subito che oggi i sortitati han¬ 
no tutti fatto rimpiangere i ti¬ 
tolari. Non perchè Noletti. 
atopper sm Nicolè, abbia avu¬ 
to delle noie o delle incertezze. 
Nicolè non ha dato fastidio a 
nessuno, i stato buono buono 
come ce n travanti, ancora più 
buono come mezz’ala; buono 
nel senso, naturalmente. - di 
Quei neonati prassi e rosei che 
si tengono ma dito in bocca e 
guardano nel vuoto. Ledetti ha 
corso come aveva corso con¬ 
tro rinter; solo che allora si 
ara mosso con umiltà, oggi ha 
assunto un poco Torta del divo 
g ha sbagliato molto. Amaril- 
do. infine, ha disputato una ga¬ 
ra generosissima. 

Se non d avesse pensato re- 
I agalli — forse il migliore in 
«ca m po — a tentare di cucire 
I gioco, per il Milan sarebbe 
stata notte. Perchè Mora lo si 
è visto salo quando ha tenta¬ 
to di scatenare svi terreno una 
formidabile cagnara, andando a 
cercare rogne, mentre per il 
resto i stato letteralmente an¬ 
nullato dal magnifico Schnel- 
Unger. a Fortunato ha avuto 
per poco libertà da Morganti. 
A carico dei difensori malia da 
dire. Sa Altaftni una cosa soia: 
he segnato un gol come se ne 
vedono pochissimi 
71 Mantova ha fatto la sua 
parte con grande dignità; for¬ 
se. senza gli incidenti di evi si 
è detto nelle note, avrebbe an¬ 
che potuto sperare in qualche 
cosa di meglio. Ma cesto che la 
squadra non ha da stare alle 
ara: Zoff ha parato il potabi¬ 
le; di Morganti e Schnellinget 
si è detto; degli altri non c’è 
molto da dire. Gli infortuni (e 
bisogna aggiungere che Jonk- 
som ha g i ocato come ha potuto. 
non riusciva n eppure a respi¬ 


rare per un fortissimo raffred¬ 
dore) hanno costretto a rivo¬ 
luzionare la squadra costrin¬ 
gendo tutti a lavorare per tre 
e quindi a commettere errori. 
Bisogna però sottolineare che 
Nicolè e Tomeazzi hanno delu¬ 
so in modo particolare; in fon¬ 
do il miglior attaccante è risul¬ 
tato Schnellinger, che ogni 
tanto abbandonava Mora e cer¬ 
cava di dare una mano agli 
zoppi ed ai costipati della pri¬ 
ma linea. 

Al via il Milan manda No¬ 
letti su Nicolè mentre gli altri 
si dispongono secondo il soli¬ 
to. Il Mantova ha Pini libero, 
Cancian su Altafinl, Giagnoni 
su Amarildo, Jonsson su Lo- 
detti. Le marcature sono stret¬ 
te e non lasciano respiro; il 
Milan tenta qualche azione of¬ 
fensiva ma non supera pratica- 
mente ■ mai i confini dell’area 
di rigore. La prima parata di 
Zoff viene dopo 19 minuti di 
gioco, quando il portiere deve 
fermare un tiro-cross di Da¬ 
vid. Il terzino era libero per¬ 
chè un minuto prima per il 
Mantova erano cominciati l 
guai: intervenendo su Amaril¬ 
do, Giagnoni era scivolato ed 
.aveva riportato una storta alla 
caviglia: era uscito dal campo 
e sarebbe tornato solo ' alla 
mezzora. Al posto di Glagno- 
nl, su Amarildo si era portato 
Mazzero, sostituito a sua volta 
da Tomeazzi. • 1 

■ Proprio mentre i mantovani 
erano in dieci, Altafini ha se¬ 
gnato il suo gol sensazionale: 
Mazzero, a tre quarti di campo 
in area milanista, stava per 
battere una punizione e Alta¬ 
fini corse a dar manforte al 
compagni della difesa (visto 
che Amarildo mezzala queste 
cose non le fu). La punizione 
spiovve in area e fu intercet¬ 
tata da Maldini che appoggiò 
su Altafini, alle soglie dell’area 
di rigore; Altafini scattò in 
avanti, sul cerchio della metà 
campo, continuando la sua cor¬ 
sa verso la rete di Zoff, e poco 
prima dell’area di rigore, men¬ 
tre Pini e Mazzero gli arriva¬ 
vano addosso, servi lateralmen¬ 
te Amarildo. che al volo gli ri¬ 
passò il pallone sul disco del 
rigore. Mentre Zoff usciva, Al¬ 
tafini lo superò con un vio¬ 
lentissimo rasoterra. Toccò a 
Mazzero a pagare le conseguen¬ 
ze del terreno gelato; un’entra¬ 
ta su Amarildo, uno scivolone e 
la caviglia destra cede. ' 

A questo punto il Mantova 
sembrata finito: Tomeazzi era 
diventato laterale mentre l’at¬ 
tacco si schierava con Simoni. 
Jonsson. Giagnoni. Nicolè. Maz¬ 
zero. Per i mantovani fu il mo¬ 
mento peggiore: Zoff dovette, 
nello spazio di un minuto, 
piombare sui piedi di Altafini 
c poi desiare di pugno, con un 
volo spettacoloso, un gran tiro 
di Pelagalli. 

Nella ripresa, secondo le 
previsioni, il Mila* tirò a cam¬ 
pare e il Mantova si buttò ani¬ 
mosamente alTattacco » rischian¬ 
do grosso di fronte ai contro¬ 
piede del Milan che trovavano 
la strada libera visto che gli 
zoppi non possono tornare e 
quelli che si sono portati in 
avanti devono fare delle in¬ 
fernali volate per correre in¬ 
dietro. In questo va e vieni si 
mette in luce Schnellinger, che 
si fa applaudire dallo scarso 
pubblico quando, gettatosi ver¬ 
so Boritaci, si vede superare 
da un lancio che pesca Mora 
libero: Mora scatta verso la 
rete mantovana, ma Schnellin - 
per — per quanto avesse una 
decina di metri di svantaggio 
— non solo riesce a raggiun¬ 
gerlo in area, ma anche a to¬ 
gliergli il pallone, superarlo in 
dribbling e tornare indietro. 

■ E’ una delle ultime cose in¬ 
teressanti; poi c’è un clamoro¬ 
so succedersi di errori* Can¬ 
cian scaglia e serve Altafini 
solo al limite dell'area; Alto- 
lini resta sorpreso e sbaglia il 
tiro che diventa un passaggio 
per Amarildo ancora più solo 
di lui; Amarildo rimane anco¬ 
ra più stupito e non riesce 
nemmeno a toccare la palla. 
In fondo questa serie di er¬ 
rori è un po' la sintesi della 
partita. La convalida viene da 
Nicolè che riceve un passag¬ 
gio da Jonsson sul limite del¬ 
l’area milanista; è mn pallone 
d'oro, vn pallone da pareggio, 
ma Nicoli lo guarda smarrito. 
si guarda attorno, cerca qual¬ 
cuno a cui «issarlo, poi — ve¬ 
dendo che e proprio assoluta¬ 
mente solo — pii dà una for¬ 
midabile scarpata e lo manda 
a lato. F proprio la fine. 

Cesare Mortai 


L'arbitro aggredito e malmenato 

Invasione a Salerno 
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SALERNO. 26. 

Ancora una volta la cronaca sportiva 
deve purtroppo lasciare lo spazio alfa cro¬ 
naca nera. A Salerno, a distanza di poco 
meno di nn anno dal gravissimi incidenti 
nel quali perse la vita uno spettatore, die¬ 
cimila tirosi, sgomenti, attoniti hanno assi¬ 
stito «tagli spalti dello stadio allo spettacolo 
-miserevole di non più di una quindicina 
di scalmanati, veri teppisti che al 42’ del 
secondo tempo hanno dato origine alla più 
stupida delle Invasioni di campo. 

La squadra di casa stava perdendo sen¬ 
za attenuanti di sorta la partita quando, 
al 33’, l’arbitro, signor Stagno, che sin lì 
aveva peccato solo di pignoleria, è stato 
costretto 'a mandare anzitempo negli spo¬ 
gliatoi Fermi, -per delle vivaci, troppo vi¬ 
vaci, proteste verbali. Subito, da un lato 
del « distinti », la rete di protezione, sotto 
la spinta di un gruppo di scalmanati, ha 
ceduto ma I pochissimi agenti preposti 
all’ordine pubblico sono riusciti, sla pure 
a stento, a tenere a bada 1 facinorosi. 


Prudenza avrebbe voluto ‘ che a questo 
punto si fossero distaccati sul lato del 
< distinti > gli altri poliziotti. Invece nulla. 
Cosi, pochi minuti più tardi, quando l’ar¬ 
bitro ha accordato una punizione alla squa¬ 
dra ospite, si è scatenato il putiferio. Dalla 
falla creata nella rete di protezione,' una 
quindicina di persone sono riuscite a Inva¬ 
dere 11 campo, dirigendosi minacciosamen¬ 
te verso l’arbitro: a nulla è valso 11 ten¬ 
tativo del pochi agenti e il generoso pro¬ 
digarsi di alcuni giocatori della Salerni¬ 
tana. ’ 

L’arbitro . è ’ stato ' raggiunto, colpito a 
pugni, a pedate, a'schisili; nel parapiglia 
anche qualche giocatore delTAscoIl-è stato 
colpito. A grande stento la squadra ospite, 

, l'arbitro e 1 guardalinee hanno potuto rag¬ 
giungere gli spogliatoi, che vengono natu¬ 
ralmente assediati. Solo alle 19, cosi, l'ar¬ 
bitro e 1 giocatori ospiti hanno potuto la¬ 
sciare Il terreno di gioco (nella telefoto. Il 
signor STAGNO e I guardalinee si rifugia¬ 
no negli spogliatoi). - 


Malgrado le continue puntate rossoazzurre 

Pizzaballa para tutto 
Catania e Atalanta 0-0: 


’ ATALANTA: PI zza balla; Pe¬ 
tenti, Nodarl; Veneri, Rota, co¬ 
lombo; DomengMnl, NI riera, 
Milan. Cbrlstiensen, Nova. 

CATANIA: Vavaasorl: Lam¬ 
preda Ram bai delti; De Domi¬ 
nici s. Bicchierai, Magi; Dano- 
va, RJaglnt, Mirandi, Turra, 
Fanello. 

ARBITRO: Adami di Roma. 

Dal «ostro corrispoideste 

; 1 CATANIA. 26. 

Partita d'attacco del Catania, 
che contava oggi di fare bottino 
pieno con una Atalanta quasi in 
crisi. Invece gli avanti rosso- 
azzurri hanno trovato sul loro 
cammino un formidabile Pizza- 
balla che ha detto sempre no ai 
numerosi e reiterati tentativi del 
quintetto di punta etneo. 

L'incontro ha avuto pratica¬ 
mente questo solo volto: I pa¬ 
droni di casa spinti in avanti 
alla ricerca del gol che avrebbe 
sicuramente assicurato loro I due 
punti e gli ospiti chiusi, sempre 
di più con il passar del minuti, 
ad evirare lo scacco Le poche 
volte che t neroazzurri si spin¬ 
gevano In avanti, e sempre per 
alleggerire il lavoro delle retro¬ 
guardie man non con la convin¬ 
zione di andare a rete. Rlmbal- 
dslll e compagni avevano sempre 
la meglio. 

In talune occasioni anche 


la sfortuna si è accanita contro 
1 nero azzurri, infatti la dea ben¬ 
data è stata benigna con 1 di¬ 
fensori atalantini sia quando al 
14’ dal termine un gran tiro di 
Turra è andato a stamparsi sulla 
traversa sia come quando In 
parecchie mischie In area ospite 
un rimpallo o 1 pali hanno detto 
no ai tiri degli avanti etnei «tire 
sembravano destinati in fondo 
al sacco Nel complesso, perù. Il 
risultato può dirsi equo anche 
se con un po’ più di fortuna il 
Catania avrebbe potuto fare ai* 
la posta 

Ed ecco qualche cenno di cro¬ 
naca. Il Catania parte a razzo 
e ottiene due angoli al r e al 2' 
Sul secondo tiro dalla bandie¬ 
rina il pallone viene respinto da 
Colombo e perviene a Canova 
che dopo un'azione personale 
spara a rete: Pizzaballa si sten¬ 
de In tuffo e para Sarò questo 
il primo di una serie di strepi¬ 
tosi Interventi. Al 23" è Biagini 
a tentare la via del gol con un 
tiro da distanza ravvici naia n 
pubblico • grida quasi alla me 
ma Pizzaballa neutralizza. Al 33" 
una punizione di Miranda viene 
respinta dalla barriera. Ripren¬ 
de lo stesso centravanti che spa¬ 
ra deciso a rete, forte e ango¬ 
lato, ma 11 numero uno degli 
ospiti si tuffa e devia. Al 38* 
è Fanello a tentare il gol con 


un tiro da fuori area, ma Piz¬ 
za balla riesce ancora a deviare. 
Altri tre calci d'angolo per il 
Catania senza alcuni esito e poi 
scadono 1 primi 45 minuti. 

In apertura di ripresa, dopo 
un angolo per I padroni di casa, 
l'agile portìerino neroazzurro 
sventa un altro pericoloso tiro 
di Danova. Al T sembra che la 
porta orobica debba capitolare, 
ma la sfera calciata da Fanello 
sbatte nell’intemo delia traversa 
e toma in campo- Al 14' e ai 
18' Nodarl prima e Colombo poi 
si salvano in corner suil'intra- 

f «rendente Da nova, ma I tiri dal- 
a bandierina non hanno alcun 
esito. Al 31' l'azione che potreb¬ 
be decidere rincontro Turra va 
via in dribbling, supera due av¬ 
versari. entra in area e da di¬ 
stanza ravvicinata lascia partire 
un gran tiro dal basso verso 
l'alto Sembra gol, ma Pizzabal¬ 
la compie l'ultima prodezza del¬ 
la giornata volando da palo a 
palo e deviando il pallone con 
la punta delle dira sulla tra¬ 
versa 

Negli ultimi minuti 0 Ca t a n ia 
si getta disperatamente In avanti 
ma né una punizione di Miranda 
al 43', né un tiro del terzino 
Rambaidelll al 45’ muteranno li 
punteggio. 

Francesco Mirrare 


la Roma nel secondo tempo 
è stato tutto farina del suo 
sacco o non anche frutto di 
una più accentuata disposizio¬ 
ne difensiva del Bari. Perchè 
è ovvio che in questo caso si 
imporrebbe una tirata d'orec¬ 
chie a Tabanelli (che attuando 
uno schieramento così rinun¬ 
ciatario nel secondo tempo ha 
rischiato di perdere) e biso¬ 
gnerebbe ridimensionare i già 
scarsi meriti della Roma. Noi 
personalmente propendiamo 
per questa seconda ipotesi, 
anche perchè troppi giallorossi 
ci sono apparsi in cattive con¬ 
dizioni di forma anche nella 
fase del miglior gioco della 
Roma: diciamo Malatrasl, Car- 
panesi, Orlando, Sormani e lo 
stesso Schutz che peraltro ha 
l’attenuante di essere al suo 
rientro in squadra. 

E quindi concludiamo dicen¬ 
do che la Roma ha deluso an¬ 
cora una volta, sebbene non 
nelle proporzioni di precedenti 
occasioni, perchè è sempre ri¬ 
masta troppo lontano da quan¬ 
to si sarebbe atteso da una 
società che ha speso oltre un 
miliardo nella campagna ac¬ 
quisti. 

• Gli stessi ‘ tifosi '' giallorossi 
dei resto hanno voluto espri¬ 
mere il loro stato d’animo alla 
fine dell’incontro, prendendo¬ 
sela con i. dirigenti, insultando 
Sormani e portando in trionfo 
Manfredini che ancora conva¬ 
lescente aveva assistito alla 
partita da spettatore. (Facile 
scommettere però che quando 
Manfredini riprenderà il posto 
a Sormani sarà lui ad essere 
insultato e Angelo Benedicto 
ad essere portato in trionfo). 
Come dire: come prima, come 
sempre. Non c’è nulla di nuo¬ 
vo a Roma: salvo l’ammontare 
del deficit che continua a cre¬ 
scere paurosamente di anno 
in anno... 

Bologna 

dei tifosi del Genoa. Motivi va¬ 
lidi sul piano tecnico e su 
quello umano. Ma — ahimè — 
di ben scarso valore... statistico. 
£ siccome il dato statistico (che 
è, ovviamente, anche dato tec¬ 
nica e umano) ha creato la fa¬ 
ma di questo Genoa 1963-’64, 
con nove partite consecutive 
senza sconfitte e 791 minuti 
senza subire ■ goals, ecco che 
non si può prescindere dalle 
crude cifre quando la fortuna 
volta inopinatamente la faccia. 
11 fallo di mimi di Bassi era 
intenzionale e in piena alea: 
•Tonni non poteva esimersi dal 
condannarlo con la massima 
punizione, anche se, sino a quel 
momento, il Genoa non aveva 
certo sfigurato nei confronti 
del grande Bologna. Nel calcio, 
i goals sono come i K.O. nella 
boxe: lampi fulminei, quasi 
sempre inaspettati. £ non è 
detto che a subirli sia sempre 
colui che si difende. 

Nel vecchio stadio di Marassi 
si è fatto un silenzio di tomba 
quando Haller si è aggiustato 
la palla sul dischetto del ri¬ 
gore. Il tedesco — lo si è ca¬ 
pito dai suoi gesti riluttanti — 
non voleva saperne di addos¬ 
sarsi una simile responsabilità 
— inoltre — dirà poi negli spo¬ 
gliatoi — non se la sentiva di 
dare un dispiacere a Da Pozzo. 
Infine il biondo Helmut si i 
deciso: ha preso la rincorsa c 
di destro ha sparato Dell'angolo 
alto. Da Pozzo. T- omino - re¬ 
cord», pur lanciandosi alla di¬ 
sperata sulla sua sinistra, non 
è riuscito a deviare quella ma¬ 
ledetta palla che gli bloccava 
il primato sui 791 minuti. 

Per il Genoa il sogno è finito 
quL Dal guscio dov'era rima¬ 
sto sornionamente sino ad al¬ 
lora. il Bologna i uscito a le¬ 
gittimare il suo buon diritto 
al successo. Se prima era stata 
la difesa emiliana a meritarsi 
il consenso più vivo, toccava 
ora i centrocampisti c elle 
punte salire sul podio. Era. so¬ 
prattutto. Haller a incantare per 
i finissimi «dribbling'-, le ga¬ 
loppate palla al piede, i peren¬ 
tori «affondo* e quella metta 
voglia di giocare senza freni e 
inibizioni che è tipica dei pu¬ 
rosangue. Ed erano soprattutto 
Fogli e Pascutti a dare una ro¬ 
busta mano al tedesco, a capir¬ 
ne le intenzioni, a sollecitarlo 
con lanci tempestivi e precisi 

Harald Nielsen, il « terrore 
delle difese», era finito nelle 
grinfie di Bassi e Colombo, e. 
per quanti sforai facesse, ten¬ 
tando diversioni e smarcamenti, 
i due non lo mollavano un 
istante. 

Perani non riusciva a disim¬ 
pegnarsi più che tanto contro 
il grintoso Bagnasco. e Bui ga¬ 
relli. il « Giacomino nazionale *. 
si faceva notare più per stiz¬ 
zosi gesti contro gli avversari 


(e uno di questi indirizzò an¬ 
che alla panchina, da dove era 
partito un sacrosanto rimprove¬ 
ro) che per le intrinseche virtù 
ampiamente riconosciutegli. 

Bulgarelli. certo, non attra¬ 
versa un periodo d'oro, anche 
se a tratti (la classe non è 
acqua...) il suo bagaglio di 
prim’ordine sforna bagliori ge¬ 
niali. Oggi è rimasto in zona 
(sin troppo) ad attendere Par.- 
taleoni. e non ha davvero bril¬ 
lato nei « taekles » e uel gioco 
di interdizione, cosi come le 
sue sortite non hanno avuto il 
piglio consueto, propendendo 
Giacomino a portare la palla 
in trottatine piene di sussiego. 
Ecco, quell’aria distaccata, alla 
Suarez, per intenderci, quel 
continuo inveire a braccia al¬ 
zate contro l’avversario entrato 
in « tackle », quel caracollare 
perditempo e sussiegoso hanno 
gettato un’ombra poco simpa¬ 
tica su Bulgarelli, spesso ironi¬ 
camente fischiato dal pubblico 
genovese. 

Comunque, anche senza l’ap¬ 
porto consueto del nazionale, il 
Bologna si è fatto gigantesco 
appena segnato il primo goal. 
Allora si è visto davvero «ina 
sola squadra sul campo di Ma¬ 
rassi. E il Genoa, affievolito sul 
piano agonistico, è rimasto con 
la sua gagliarda difesa a sal¬ 
vare il salvabile. Così nessuno 
sì è sorpreso quando alla mez¬ 
z’ora quel fenomeno di opportu¬ 
nismo che risponde al nome di 
Pascutti si è trovato sulla 
traiettoria di un - cross » di 
Bulgarelli e ha fatto secco Da 
Pozzo per la seconda volta. 

La partita ha avuto due volti 
distintissimi. Il primo è andato 
dal fischio iniziale ai fatidico 
7’ della ripresa: in questi 52’ si 
è visto un Genoa superbo in 
difesa (su tutti il fortissimo 
Colombo, un « libero » cui i 
grossi club guardano con l’ac¬ 
quolina in bocca) e veloce, 
combattivo, persino commoven¬ 
te in attacco. Schemi offensivi, 
pochi e mal combinati, per la 
verità: ma quanta volontà e 
quanto ardore! 

Il Bologna ha avuto il suo 
daffare in difesa e se Furlanis. 
Janich, Tumburs e Fogli hanno 
retto sempre con successo, il 
vecchio « capitano » Pavinato — 
ad esempio — ha dovuto su¬ 
dare come un forzato per te¬ 
ner dietro alle matte caviglie 
di quel Sivori in sedicesimo 
che è il comaschino Meroni. 

Dal 52* al 90’ — ripetiamo — 
è stato invece il Bologna a det¬ 
tar legge, con la sua difesa or¬ 
mai liberata dai patemi, il suo 
lucido, spettacoloso Fogli, lo 
altruistico Pascutti e S. M. Hel¬ 
mut Haller, il tedesco più la¬ 
tino che mai abbia calcato un 
terreno erboso. 

Vittoria meritata, quindi, 
senza grinze e senza grande eu¬ 
foria da parte'del Bologna (se¬ 
gno anche questo di maturità). 
Sconfitta onorevolissima, in pie¬ 
di, del gagliardo Genoa, ma¬ 
laccorto e scalognato la sua 
parte, ma sempre vivo, vitale 
e vegeto. Per Da Pozzo — e 


non sembri un paradosso — è 
finalmente finito l’incubo: e per 
colpa di un «penalty», vale a 
dire nel meno doloroso dei 
modi. Come togliersi un dente 
(e ehe dente!) con l’anestetico! 

Detto ciò. la cronaca si riduce 
all’essenziale. Il Bologna ha un 
guizzo perentorio al 4’ e Da 
Pozzo scatena i primi applausi 
uscendo a deviare una stoccata 
di Haller: il tedesco riprende e 
calcia fuori da buona posizione. 
Risponde Locateli! al 6' (poi 
« Chico - sparirà in un anonimo 
grigiore) impegnando rasoterra 
Negri. Il Genoa ora si avventa 
in un forcing ehe riempie la 
« nord » d’entusiasmo. 

Pericoli per Negri pochi o 
punti, salvo al 23’ quando Me¬ 
roni inventa un « numero » da 
campione: riceve da Bicicli sul¬ 
la destra, cammina zig-zagando 
al limite e scòcca un tiracelo 
parabolico che coglie Negri fuo¬ 
ri dai pali: il portiere tenta il 
colpo di reni ma è la traversa 
a salvarlo. 

Altri attacchi in forza del Ge¬ 
noa, una stupenda azione difen¬ 
siva di Janich (colpo di testa 
all’indietro in corsa) e un fu¬ 
rioso « assolo » di Bicicli, finito 
sul fondo, chiudono il tempo. 

La ripresa s! apre con un 
boato nella tribuna nord: è la 
Sampdoria, che sta perdendo 
a Messina. I « forza Zena! » ora 
si sprecano e il Bologna vede 
i sorci verdi al 4’. Piaceri rove¬ 
scia su Locateli! che precede 
Negri in uscita: Tumburus rin¬ 
via corto. Piaceri si avventa e 
spara nel mucchio e Tumburus 
ribatte col corpo. Il Genoa pare 
una mitragliatrice e ottiene 
quattro corner nello spazio di 
un minuto. 

Poi, sull’entusiasmo di Ma¬ 
rassi. la doccia scozzese. E’ il 7’ 
e Fogli esce dalle retrovie, chie¬ 
de il triangolo a Bulgarelli e 
scatta verso la porta. II Genoa è 
preso d'infilata. Fogli entra in 
area e potrebbe già tirare, in¬ 
vece vuol scartare Bassi con un 
pallonetto aereo che probabil¬ 
mente finirebbe in una bolla di 
sapone. Ma lo stopper genoa¬ 
no non sa tenere i nervi a fre¬ 
no: allunga una mano, netta¬ 
mente. e arresta la traiettoria 
della palla. Rigore. Tira Haller 
e Da Pozzo si ferma a quota 791. 

Il Genoa ha speso tutto. Ri¬ 
vara e Pantaleoni. stantuffi ini¬ 
mitabili. ora tirano l’anima coi 
denti. E il Bologna lascia la 
tana per vibrare il colpo di gra¬ 
zia. Come gioca bene, ora, il 
Bologna! Fogli e Haller sono 
un vero godimento e il pub¬ 
blico. sportivamente, li applau¬ 
de. Fischia invece Bulgarelli. il 
pubblico di Marassi. E quelli 
della bollente « nord » scaglia¬ 
no bottigliette vuote verso Ne¬ 
gri. colpevole di perdere tempo 
nelle rimesse. 

L'atmosfera si fa eccitata, ma 
ecco Pas«mtti spegnere le braci 
che covano sotto la cenere. E" il 
32’ e Haller batte una punizione 
in favore di Bulgarelli: sul tra¬ 
versone, svetta il testone scarso 
crinito di Pascutti che devia il 
pallone in rete con la violenza 
di un siluro. 


Commento j 

cominciare «la quelli «li Tokio, { 
Non sappiamo se i razzisti «ni- j 
((africani hanno trovato le al¬ 
leanze che cercavano e quale 
peso, se le hanno trovale, quel¬ 
le alleanze potranno avere og- 
gì allorché il CIO tornerà ad 
esaminare il problema. Ci augu¬ 
riamo tuttavia cito la tesi d«»l prò. 
'idenle del Comitato razzista su¬ 
dafricano, Frank Brattn, «lì «to- 
p russo de re all’espulsione » e « da¬ 
re al Sud Africa, per il futuro, ] 
la possibilità di inviare ai Ciò- I 
chi «lue Minatine olimpiche, una I 
«li negri cd una di bianchi » sia 
rigettata con Io sdegno che me* 
rita. Ci vuole veramente un* 
buona dose di faccia tosta per 
avanzare una proposta del gene¬ 
re, una proposta che anziché pu¬ 
nire il Sud Africa per il etto odio¬ 
so atteggiamento verso atleti rhè 
hanno il solo a torlo n di non 
avere la pelle bianca, gli dareb¬ 
be il vantaggio «li partecipare ad 
Giochi con due squadre e le 
possibilità di gloriarsi, pel, de* 
gli eventuali risultati conqui¬ 
stati da quegli stessi atleti ne¬ 
gri clic il governo di Prrto.ia 
c il signor Brattn (che ieri ha 
illustrato a Innshmck la situa¬ 
zione siidaTrienna ai membri de! 
CIO) ritengono indegni di ri* 
ninnarsi con i Inanelli. (T bian¬ 
chi del Sud Africa, si capisce, 
cb« : i bianchi dei parai rivili non 
hanno alcuna esitazione a gareg¬ 
giare ron gli atleti di colore). 

I delegati dei paesi afro-asia¬ 
tici, tramite un loro rappresero 
tante, il signor Elrahtm. baroni 
fatto sapere clic abbandoneranno 
il CIO se il Sud Africa noti sarà 
espulso fino al giorno in riti 
abolirà la diseriminazione raz¬ 
ziale. La decisa presa di posizio¬ 
ne dei delegati afro-asiatici me¬ 
rita l’appoggio di tutti i veH 
sportivi e noi ri auguriamo «dia 
Ì delegati italiani, a cominciare 
dail’aw. Onrati. si schierino de¬ 
cisamente contro la tesi del Snd 
Afrit-a e mino del loro presti¬ 
gio c della loro influenza per 
convincere i delegati meno sen¬ 
sibili al problema del razzismi* 
a volare la condanna dei diri¬ 
genti razzisti del Sud Africa «he 
fanno rapo a Frank Brami e ad 
arroglierr. invece, in seno al Co¬ 
mitato Olimpico Intcrnaaionale, 
i rappresentanti del Comitati 
Olimpico Sudafricano antirazxr* 
sta che da anni si battono peC 
('abolizione di ogni discrimi¬ 
nazione. 


Là sconfitta, della Lazio 


loro che i vari Landoni, Glacomini e Gover¬ 
nato quando arrivavano in zona di tiro erano 
già spremuti, altrimenti per i viola vincere 
sarebbe stato un vero problema perchè Pa¬ 
tria non riusciva a liberarsi di Pagai, mentre 
Hamrin e Bartù in Mazzia e Zanetti avevano 
trovato dei marcatori fortissimi. 

Gli unici che in tanto grigiore avevano le 
idee chiare erano Canella e Benaglia, ma ógni 
loro sforzo ai perderà nel nulla. Nella ri¬ 
presa, invece, dopo un leggero calo della 
Lazio, la Fiorentina prendeva l’iniziativa e 
Petris realizzava la rete del successo. Il goal 
dava fiato e sollievo agli atleti in maglia viola, 
i quali aumentavano il ritmo e ritrovavano 
fiducia nei loro mezzi, mentre la Lazio, pur 
lottando caparbiamente, doveva per forza 
rinunciare al suo battitore libero. Gas peri, 
lasciando U controllo di Petris a Paoni. Muo¬ 
vendosi i viola con maggiore energia. I col- 
legamenti fra i reparti sono stati ritrovati e 
Hamrin, Petris e Bartù sono montati in cat¬ 
tedra, tanto da far dimenticare (soprattutto 
Bartù) la scarsa prestazione fornita sino a 
quel momento. 

Ma fra i tre, il giocatore che ha contribuito 
maggiormente alla riscossa viola è stato Pe¬ 
tris. non solo per il goal realizzato, ma so¬ 
prattutto per l’energia profusa. Petris che del 
centroavanti possiede numerose caratteristi¬ 
che, rimasto a combattere, dopo il goal, con 
il solo Pagni, sui numerosi rilanci effettuati 
dai difensori, ha messo a dura prora l’estremo 
difensore laziale creando allo stesso tempo 
delle occasioni da rete, che non sono state 
sfruttate da Bartù e da Hamrin, le altre due 
punte viola. Solo verso la fine si è registrato 
un serrate di marca laziale, bloccato dai di¬ 
fensori fiorentini. 

Ed ora una breve cronaca di questo incon¬ 
tro che, tutto sommato, non ha superato la 
mediocrità. In apertura di gioco. Maraschi 
lancia Galli il cui tiro si perde sopra la tra¬ 
versa. Al T Petris non sfrutta una buona oc¬ 
casione e un minuto dopo la pressione bianco -, 
azzurra si concretizza con due calci d’angolo,." 
All’ir Maraschi, il più attiro, da sinistra la-* 
scia partire una gran botta e Albertosi si 
salva deviando sopra la traversa. Al 12’ Co¬ 
ncila serve Hamrin appostato al centro: il tiro 


dello svedese è rapido, ma Recchia fn uaeftat 
dai pali blocca la sfera. ■ • • 

Il gioco è velocissimo e la difesa viola bal¬ 
betta, non regge al ritmo degli avversari. 
Marrone ne approfitta per tentare la via del 
goal sparando alle stelle e per battere una 
ennesima punizione. Al 35* Canella serve 
Guarnacci che centra su Hamrin, che, incu¬ 
neatosi fra i difensori, aggancia il pallone 
ma trova Recchia pronto alla parata. Dal 25’ 
olla fine è un monologo di attacchi laziali che 
però non si concretizzano per la mancanza 
di un vero centroavanti o di un atleta capace 
di realizzare. 

Nella ripresa, al 3* Bartù, su lancio di Pi- 
rovano, si trova solo davanti alla rete la¬ 
ziale. Il turco calcia di deatro e manca U 
bersaglio. Un minuto e la Fiorentina passa in 
vantaggio: punizione da tre quarti di campo 
per fallo di Mazzia su Hamrin, il pallone 
calciato da Pirovano ricade in area laziale. 
Errore di un difensore in maglia biancoaz¬ 
zurra e Canella di lesta pira a Petris. Il cen¬ 
travanti, appostatosi sulla sinistra, fulmina 
Recchia in uscita. La Lazio non disarma e 
al 5’ Galli, su un centro di Morrone, con un 
ben assestato colpo di testa devia il pallone 
nell’angolo alto sulla sinistra di Albertosi 
che con un magistrale volo salva la rete fio¬ 
rentina. All’8’ azione di Petris con pallone 
che cade sui piedi di Bartù a cinque metri 
da Recchia. Il goal è facile, ma il turco trova 
la maniera di sbagliare. 

Al 26" Gas peri, che ora gioca da laterale 
puro, raggiunto il limite dell’area fiorentina, 
lascia partire una cannonata: Albertosi para 
in due tempi. Quattro minuti dopo è ancora 
Gasperi a tentare la via del goal, ma anche 
questa volta Albertosi è pronto a deviare il 
paltone. 

Due calci di punizione per la Lazio che 
al 38' nf-nr un calcrfo d’anpolo: batte Mor- 
rone e Robotti respinge lungo. Pallone a 
Petris che serve Hamrin. Lo svedese, con 
una finta, si libera anche di Recchia e segna, 
ma Genel annulla la rete per fuori gioco. 
Gli ultimi minuti sono di marca laziale e 
solo allo scadere del tempo Petris, dopo una 
lunga galoppata lancia ancora Hamrin il cui 
tire è parato in bellezza da Recchia. - 
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[KOMA-BASl 9-0 — Vanxini sciupa un'ottima occasione per il Bari calciando alle stelle 


Commento 
del lunedì 

Espulsione per 
il Sud Africa 

Alcuni mesi fa il CIO intimò 
il Comitato Olimpico del Sud 
Urica, pena Fescloaione dai Gio- 
hi Olimpici, di risedere le sue 
eggì aporrire, die Ttetano la in¬ 
fusione di atleti negri nelle 
appresentative nazionali e proi¬ 
biscono confronti dì qualsiasi li¬ 
bo fra -atleti bianchi e negri 
stranieri compresi) sa tatto il 
erritorio dell’Unione. *. ' 
Quando il CIO rese nota la sna 
Recisione, molti sperarono che 
issa avrebbe dato buoni frutti, 
na ben presto gli ottimisti furet¬ 
to costretti a ricredersi, che il 
overao sudafricano reagì con 
ubbiose dichiarazioni razziste e 
dirigenti del Comitato Olimpi- 
o deÌTUnione anziché ad oprarsi 
ter far ragionare I propri gover- 
iznti continuarono imperterriti 
olla ria della discriminazione 
ir e oc capandosi soltanto dì cerea- 
e alleanze per impedire che il 
^IO ponesse in atto la mmac¬ 
ia di end a de ir il Sud Africa 
la tatti i Giochi Olìmpici a 

Flavio Gatparini 

• (Segue in ultima pagina) 


Genoa sconfitto in casa 




al 



■I' 'I« iM 


Haller (rigore) e Pose otti i arare aton 


GENOA: Da Poro. Bagna- 
sco. Brutto; Colombo, Bassi, Ri- 
rara; Meront, Pantaleonl, pia¬ 
ceri, Locateti!. Bicicli. 

BOLOGNA: Negri. Portanti, 
Pari nato; Tomba ras. Jaaicfc. 
Fogli; Peraal, Bai garelli. Nlel- 
sen. Haller, Pascotti. . 

' ARBITRO: Poniti di Macerata 

MARCATORI: nella ripresa: 
al V Haller (rigore) e al 11' 
Pastoni. 

Dal Mitra amata 

' GENOVA. 28. 

F così neppure 11 Genoa, 
l’arcigno e poderoso Genqa che. 
attorno al suo portiere Da 
Pozzo, aveva saputo crearsi una 
leggendaria aureola di imbatti¬ 
bilità. è riuscito a resistere a] 
rullo compressore di Bernar¬ 
dini. Ma sulle rive del Biso¬ 
gno non se n’i fatto un dram¬ 
ma. Prima o poi doveva acca¬ 
dere, ' rientrando la - sconfitta 
nell’ordine delle cose calci¬ 
stiche. 

Certo, fi modo con cui la 
sconfitta si è determinata, ha 


lasciato l’amaro in bocca allo 
entusiastico pubblico 'della 
« gradinata nord», tornato a far 
un tifo d’inferno come ai tempi 
(quelli ce ti ricordiamo, aven¬ 
doli vissuti) di Bertoni e Sar¬ 
de» ì. di Battistoal e Conti. 

Si obietta che, se Bassi non 
avesse perso la testa schiaffeg¬ 
giando in piena area 11 «palio- 
netto» di Fogli, costringendo 
Jonnl a decretare □ calcio di 
rigore, difficilmente l’attacco 
del Bologna avrebbe saputo 
rompere il sostanziai# equili¬ 
brio della gara. Senza contare 
che. pnma del fatale T della 
! ripresa, la traversa aveva sai* 
i veto Negri da un parabolico e 
diabolico «sinistro» di Mero ni 
e che in altra occasi orae due 
bolognesi avevano dovuto far 
snido coi propri ■ corpi alla 
porta sguarnita e bersagliata 
dagli scatenati genoani. 

Questi i motivi di rammarico 

Rodolfo Pagnini 

(Segna ài ultima pagina) 


Il palo di Orlando 
ed il rigore negato 
a Schutz non mo¬ 
dificano il giudi¬ 
zio (il Bari ha fi¬ 
nito in 10...) 


BARI: Mezzi, fiaccati, Pana- 
ra; Mupo, Magnagli» Buccione; 
Visentin, Catalano. Siciliano, 
Glammarlnaro, Vanzlnl. 

ROMA: Cudlclnl, Malatrasi, 
Ardlzzon; Carpane*!, Losl, An- 
gellllo; Orlando, Scbuetz. Sor- 
mani. De Siati, Leonardi. 
ARBITRO; Bavere» -, 

NOTE; Cielo coperto, campo 
in buone condizioni, spettatori 
40 mila circa di cui U mila pa¬ 
ganti per un Incasso di S mi¬ 
lioni e CO* mila lire. Infortuna¬ 
tosi In uno scontro con Carpa- 
nesl al zr della ripresa Giara- 
marinaro è rimasto Inutilizzato 
per 11 resto deirinconlro. Nel 
finale ha preso a zoppicare an¬ 
che Vanzln» 

La Roma ha perso un’ot¬ 
tima occasione per migliorare 
la sua precaria posizione in 
classifica: l’ha persa un po’ 
per sfortuna (vedi il palo di 
Orlando o l’atterramento di 
Schutz sul quale l’arbitro do¬ 
veva dare il rigore ai giallo¬ 
rossi), un po’ per merito de¬ 
gli avversari che hanno strap¬ 
pato un punto per loro pre¬ 
zioso pur avendo finito il match 
con Giammarinaro inutilizzato 
e con Vanzini zoppicante. 

Particolarmente bravo è sta¬ 
to il Bari nel primo tempo 
perchè - rum si e limitato a 
difendersi ma ha offerto una 
prova vigorosa imbrigliando i 
romani a centro campo e sfio¬ 
rando anche il goal. 

Ciò è accaduto al 34’ del 
primo tempo quando un rim¬ 
pallo tra Losi e Carpanesi ha 
fatto spiovere la palla sui piedi 
di Vanzini che si trovava alle 
spalle dei due, a tu per tu con 
Cudicini: ovviamente l’arbitro 
con ha fischiato l’off side dato 
che Vanzini era stato rimesso 
in gioco dai difensori giallo¬ 
rossi. ma Vanzini non è -rWTo 
ugualmente in grado di appro¬ 
fittare dell'occasione d'oro per¬ 
ché invece di insaccare il pal¬ 
lone con un colpetto preciso ba 
sparato una autentica canno¬ 
nata in direzione delle stelle. 

Se si aggiunge che la Roma 
in questa fase non aveva mai 
messo in pericolo la rete di 
Mezzi (le uniche incursioni pe. 
ricolose erano state del « li¬ 
bero > Angeli Ilo che - però - al 
momento di concludere non 
aveva più la forza di effet¬ 
tuare un tiro degno di questo 
nome) si vedrà come le cose 
non sembrano essersi messe 
nel migliore dei modi per i 
giallorossi. - 

Però -nella ripresa là situa¬ 
zione ' è cambiata: ’ il gioco sì 
è spostato sull’altro fronte, la 
Roma ha effettuato un forcing 
pressoché costante e • spesso 
preciso. --*■-• - - - - » • 

E di conseguenza sono ve¬ 
nuti parecchi pericoli alla rete 
di Mezzi: già al & per esempio 
il guardiano barese si è sal¬ 
vato di piede su un tiro insi¬ 
dioso di Angelillo a Al di palo, 
poi al 16* lo stesso Mezzi ba 
sventato un nuovo pericolo get¬ 
tandosi sui piedi di Schutz e 
abbrancandolo alle gambe tan¬ 
to da farlo precipitare a terra 
(sarebbe stato un rigóre beilo 
e buono), infine al 31* Mezzi 
ba dovuto volare ati'indietro 
per fermare sulla linea fatale 
un pallonetto di Schutz (che 
aveva raccolto una palla « svir¬ 
golata - da Mupo) ed al 3T un 
tiro bomba di Orlando è finito 
su] palo. 

Si potrebbe perciò conclu¬ 
dere sbrigativamente che le 
due squadre hanno giocato ufi 
tempo per uno, con più occa¬ 
sioni per la Roma ma con un 
risultato sostanzialmente ideti. 
tico. ■ ■ - . • ' » 

Per dare un giudizio più pre¬ 
ciso invece bisogna chiedersi 
se la Roma di oggi i quella 
del primo tempo o quella del 
secondo: ed in più bisogne^ 
rebbe sapere se n forcing del- 

Robtrfo frosi 

■y 

(Segue in ultima pagina)' 






FIOBENTÌNA-LAZIO 1*0 — Petris mette a segno la rete della vittoria (Telefoto) 


Nebbia sul campionato • 

Rinviote 
13 parlile 

Tra le altre Inter-Modena e 
Paefova-Napoli - Invasione a 
-Salerno ; 


Giornata nera, qaella di Ieri, sol 
campi 41 caldo. Non è aaa batista 
facile per I risaltati e per altri sottili 
motivi sai qaall possano sbizzarrirai 
gli esperti. Giornata nera per la neb¬ 
bia, tanto nera ebe dodici partite han¬ 
no dorato esecra rinviate o s e sperc . 
La tredicesima (sembra proprio ano 
scbedlaa del Tote di asaro tipo) è 
stata Interrotta dagli spettatori troppo 
vivaci ebe si sono riversati sai prato. 
Un bel record. 

SERIE A: Modena-Inter rinviata. 

SERIE B: Alemndrta-Param 1-1 so¬ 
spesa al ir della ripresa. Broscia- 
Lecco M s s sp sm al »’ dodo ripresa; 
Fadeva-Napett M sicpma al IT detta 
ripresa; 8. M«aio-Coeenaa rinviata a 
ani: Venesta-Feggta m sospesa al ir 
della ripresa. 

SERIE C: Girane A: Legnane CBPA 
1-9 sospesa al IT del primo tempo. 
Nevarm-Mestrtao sospesa al IT del 
primo tempo.. 


al ir .del 


• Girono C: • fida 
sospesa al V dona 
D. D. Ami 14 


»i ir 

rampo. 


; ' lori* CiuBnl 

(Segue m altrm* pigia*) 


Catanla-Atatanta 

0-0 

Bologna 

18 

12 5 

1 32 18 39 

Florenttna-Lazlo 

1-0 

Mllan 

18 

12 5 

1 35 13 29 

Bologna-*Genoa 

2-0 

Juventus 

18 

10 4 

4 33 18 24 

Messlna-Sampdorla 

4-3 

Inter 

16 

10 3 

3 20 13 23 

Mllan-Mantova 

,1-0 

Florent. 

18 

8 6 

4 22 18 22 

Modena-Inter 


L. Vie. 

17 

7 4 

6 15 18 18 


(rlnv. per nebbia) 
Roma-Bart 0-0 

Juventus-*Spal 3-1 

Torlno-L.R, Vicenza 0-0 

Così domenica 

Atalanta-Florentina: Bo- 

logna-Torlno; Catanla-Genoa; 
Inter - Lanerossl: Juventus- 
Modena; Lazln-Spal; Manto¬ 
va - Bari; Messina • Mllan; 
Sampdorla-Roma. 


Atalanta 

Roma 

Torino 

Genoa 

Catania 

Mantova 

Spai 

Lazio 

Samp- 

Modena 

Bari 

Messina 


6 15 

7 21 
5 15 
5 14 
7 12 

7 17 

8 17 

9 12 
10 21 

8 15 

9 7 
Il 14 


19 18 

20 17 
16 17 

14 16 

15 14 
28 14 

20 14 
15 14 
30 14 
27 13 

21 11 
38 10 


Serie B 


I risultati 


La classifica 


Alessandrta-Parma 


Brescla-Lecco 


(sosp. per nebbia) 


FIORENTINA: Alberto*» Robott» Marchesi; Guarnaccl. Gonfiantinl. Pirovano: Hamrln. Canella, 
Petris, Benaglia, Barri» 

LAZIO: Recchlà; Zanetti. Marzia; Governato, Pagnl, Garperl; Maraschi, Landonl. Galli, Glaco- 
attni. Morrone. 

ARBITRO; Gene» di Trieste. • - 

MARCATORI: Petris al 4' del secondo tempo. 

NOTE: Giornata d| sóle, temperatura invernale, leggera foschia sa] campo, calci d’angolo 5 a 3 
per la Lazio. Ammoniti; Governalo e Pagnl. Spettatori: 22 mila circa (12.700 paganti) per un Incasso 
pari a 7.75L5M. Nella scorsa stagione alla 18. giornata l'Incasso fn di L. UHM*. 

: Dalla orttra redtzione 

• y : • *-• - • - • . Firenze, 26. 

■ Diciottesima partita di campionato e settima sconfitta consecutiva della 
Lazio contro una. Fiorentina che, per passare, ha dovuto attendere metà della 
partita, lina sconfitta, quella subita dai biancoazzurri di Lorenzo, che poteva 
essere evitata se la compagine romana-avesse potuto contare su un attaccante 
in possesso di maggiore grinta t e prestanza litica di quanto non abbia potuto l’esile 
e ormai vecchio Carletto Gaili! La prima linea ha avuto so lo nelle estreme Morrone 
e Maraschi gli uomini più pericolosi'mentre Landoni e Giacomini ' hanno sempre 
operato sui tre quarti di campo in modo da aiutare la difesa e far diga agli sterili 

^ _’___ . attacchi dei . gigliati. Morrone e Maraschi, 

IHHMiHMBiHHHHBBBBMBHBBMHH • inoltre, hanno trovato oggi in Robotti e Mar- 
f - .. diesi due terzini abiti sia nel gioco di in- 

Nebblì SUI campionato - terdiaone che in quello d’attacco. I difensori 

: __;_ 1 _ . . violo,- a differenza di altre partite, oggi non 

hanno giocato a .zona ma hanno sempre se~ 
mg ^ ■■ 1 . fruito i rispettivi avversari riuscendo molto 

.. Dggaggge^ja • . . spesso ad anticiparli. Nel primo tempo tutta- 

I l | [Il I,., .. . via la Lazio è risultata più forte della Fioren- 

. ■omBw . - tino i.cui giocatori, imprecisi, abulìci e an- 

' coro sotto lo choc della sconfitta subita col 

K ' r ' Mantova, sono andati al ripòso accompagnati 

mràrararagAraA^b da una lunga salve di fischi. 

DUI |||K ----- « In questa prima parte tutti gli atleti bianco- 

• -, azzurri hanno reso il massimo delle loro pos- 

m - sibiliti, dando vita ad un gioco lineare riu- 

. t__ ». ,l» r , M n< l ani m ■■ scendo a sostenere un ritmo mollo veloce 

! - I *• ira ■iiiv inim-muueiis “ . tanto da togliere quasi sempre l'iniziativa agli 

Po ri eviro Morsesi» Inuscimo o ' avversari Solo nel secondo tempo, dopo che 

raaova-piapotl - invasione a Petris è riuxito a spedire U Pollone netta 

_ < É L.n n ; rete del povero Recchia, la Fiorentina ha tro- 

J3MIIN) . rato quella sicurezza e padronanza per me- 

" tritarsi la rittoria, facilitata in questo anche 
Giornata nera, quella di ieri, sul dal gioco più aperto praticato dai laziali alla 

campi di emide. Non è osa battuta ... ricerca del pareggio 

tacite per 1 risultati o per altri sottili E se nel gioco del calcio si potesse esse- 

motivi sul quali possano sbizzarrirai ' gnare una vittoria ai punti, tutto sommato. 

gli esperti. Giornate nera per la neh- . questa spetterebbe ai giocatori di Chiappella, 

bla, tento nera ebe dodici portile barn- < quoti, per la peritò, hanno avuto le mag¬ 
ne devoto esecra rinviate o sospese. ' giovi occasioni per portarsi in vantaggio. Solo 

La tredicesima (sembra proprio uno che Hamrin, per ben due volte, ha trovato in 

scbedlaa del Tote di nuovo tipo) è • Recchia un ostacolo insuperabile, mentre 
stata Interrotte dagli spettatori troppo Banfi, da pochi metri, non è riuscito a sc¬ 
rivaci ebe si sono riversati sul prato. gnare spedendo un facile pollone sul fondo 

da bel record. ’ del campo. 

SERIE A: Modena-Inter rinviata. - Le occasioni per vincere I laziali le hanno 

SERIE B: Air am u Cria-Forum 1-1 so- avute nel primo tempo, quando la difesa 

sposa al ir delia ri prem, B mette- viola non era ancora riuscita a trovare quella 

Leece 9-9 saapaaa al 39’ Satin rtpw aa ; * sincronia di scambi abituali e quel movimen- 
Fndovm-Napott 9-9 saapaaa al IT «alla to necessario per anticipare gli attaccanti 
ripresa; 8. Mssma-Coosaan rinviato a . • biancoazzurri che, nei confronti della prima 
oggi; Venesta-Feggta 9-9 soapooa al ir . linea toscana, s embrav ano dei razzi. Lorenzo, 
della ripreso. parlando al termine della partita, ha fatto 

" SERIE C: Girane A: lagnano CBPA presento che la Lazio, oltre a non avere la 

. 1-9 sospesa ni 30’ del prisco tempo. : fortuna dàlia sna, ha dovuto presentarsi in 

Novan-Mestriaa 1-9 sospesa ni ir «al campo priva di un centravanti, come Rop¬ 
p rimo tempo.. ' ami. un «omo capace di resistere alle ca- 

Gtrone B: Anesnltsna-Forti Mm . riche a v v ersarl e e in possesso di nn aote- 
spasn sl lT iti primo tempo; Cessn a . . vote tiro. £ questo i vero, poiché nei primi 

Tana Unitela, ■ 8. Barenna-Arssso 45 minuti, fatti eccezione per i terzini e per 

rinviate. . - . a portiere, gli altri giocatori della Fiorentina, 

. • G ira ne . C: Baashsmdstism Trspani e tn parUcder modo < tre mediani, in più di 

; saapesa ni V «alte ripenso; BalsrnUna «n’occ tts fcme ri sono foni superare. Fortuna I 


(sosp. per nebbia) 
Catanzaro* Prato 1-0 

Padova-Napoll 0-0 

(sosp. per nebbia ) 
Potenza-*Palermo 1-0 

Cagllarl-*Pro Patria 1-0 

S. Monza-Cosenza 

(rlnv. per nebbia) 
Verona H.-*Udlnese 1-0 

Varese-Trlestlna 1-0 

Venezla-Foggla I. 0-0 

(sosp. per nebbia) 

Così domenica 

Brescia - Varese; Cagliari - 
Prato; Catanzaro-Alessandria; 
Cosensa-Foggla;.Napoll-Mon- 
za; Padova-Fotenza; Pro Pa¬ 
tria-Udinese; Triestlna-Lecco; 
Venezla-Parma; Verona-Pa- 
-termo- • • .. 


Varese 18 7 
Foggia 18 8 

Cagliari 18 8 
Napoli 18 7 
Brescia* 17 11 
P. Patria 19 6 

Verona 17 5 
Lecco 17 7 

Catane. 18 7 
Potenza 19 5 
Padova 16 5 
Udinese 19 6 
Venezia 18 6 
Triestina 18 6 
Palermo 19 4 
Aless- 17 4 

Cosenza 18 4 
Prato 19 2 
S. Monza 17 
Palma 18 I 
* Il Brescia 
di 7 punti.. 


9 2 20 T 23 
7 3 22 11 23 
7 3 13 9 23 

7 4 22 19 21 
5 1 29 16 20 

8 5 22 18 20 

9 3 17 11 19 
5 5 15 15 19 

5 6 22 24 19 
9 5 18 14 19 
8 3 » 7 18 

6 7 14 19 18 
5 7 17 19 17 

5 7 16 20 17 
8 7 15 15 16 

6 7 10 10 14 
4 10 10 19 12 
8 9 11 35 12 

1 9 7 10 20 11 
8 9 13 27 10 
è penalizzato 


Serie C 


I risultati 


La classifica 


GIRONE A 

Blellese-8aronno 0-0 

Ivrea-Como 0-0 

Legnano-CR DA 1-0 

(sosp. per nebbia) 
Reggia na-*Marzotto 1-0 

Novarm-Mestrina 1-0 

' (sosp. per nebbia) 
Pordenone-Riszoll 1-1 

Solblatese-Fanfnlls 3-1 

Tre viso-Savona 0-0 

Viti. Veneto-Cremonese 1-0 

Cosi domenica 

Blellesc-Pordenone; CRDA- 
Rizzoli; Como-Legnano; Cre- 
monese-lvrea; Fanfulla-Vit- 
torlo Veneto; Mestrlna - Sul- 
blatese; Reggiana - Novara; 
Saronno - Treviso; Savona* 
Marmotte. 


1 risultati 

GIRONE B 

Anconltena-Forll 0-0 

(sosp. per nebbia) 
Carrare se -Empoli 0-0 

Cesena-Torre* 

(rlnv. per nebbia) 
Grosseto-Luccbese 1-1 

Livorno-*Ferugia 1-0 

Pisa-Rlmlnl 3-1 

Pistoiese-V. Sauro Pesar* 2-0 
Rapallo-Slena 2-1 

8. Ravenna-Arezzo 

(rlnv. per nebbia) 

Cosi domenica 

Arezzo - Cesena; ' Empoli - 
Grosse!*; Porli—Rapallo; Li¬ 
vorno-Anconitana; Lucchese- 
Pisa; Perwgta-Torres; Rlml- 
ni-Pesaro; - Sarom-PIstoiese- 
Siena-Carrarese. 


1 risultati 

- -• GIRONE C 

A k ragù-Reggina 2-0 

Blsceglie-Cfileti 3-2 

L’Aqalte-Tranl . . 0-0 

Leeee-Siracusa 0-0 

Marma la-Maceratese 0-0 

Peseara-Tevere Roma l-l 
D.D. Aseoll-‘Salernitana 2-1 
(sosp. per lava*, campo) 
Sambe nedet»-Tra pani 0-0 
(sosp. ' per nebbia) 
Taranto-Casertana 1-0 

Così domenica 

: Blsceglle-Lecce; Casertana- 
Sambe ned et tese; Chletl-Akra- 
gas; D.D. Ascoll Taranto; 
Maeeratese-L’AqnlIa; Reggl- 
na-Tranf; Siracusa - Pescara; 
Tevere-Manala; Trapani-Sa¬ 
lernitana. 


totocalcio 


Cataala-Atelanta s 

Fiorentina-Lazi* 1 

Genoa-Bolegna 2 

Messi aa-Sa a» pdorla I 

Mllaa-Maatova 1 

Madena-Inter n.v. 

Roma-Barl a 

Spal-Javentas 2 

T*r1no-LR. Vicenza * 

Padavs-Napen n.v. 

Venezia-Poggia Ine. n.v. 

Anconttena-Forli n-v. 

Perngta-Llvern* 1 

D m on te premi è di li¬ 
ra 367.967.230. Vengono pa¬ 
gati sattento I «6*, 

Le qnete: al «nova* lira 
126.660 circa. 


Reggiana 19 
Savona 19 
Como 19 
Solbiatese 19 
Novara 18 
V. Veneto 19 
CEDA 18 
Marx otto 19 
Ivrea •• 19 

Blellese 19 
Cremon. 19 
Legnano 18 
Fanfnlla 19 
Rizzoli . 19 
Treviso 19 
Saronno 19 
Porden. 19 
Mestrina 18 


14 5 0 
11 5 3 
7 6 4 

7 6 9 
6 7 5 

8 3 9 
6 6 6 

6 6 7 
5 9 6 
5 7 7 

7 3 9 

5 7 6 

6 5 8 

5 6 8 

6 4 9 

4 8 7 
3 8 8 

5 4 9 


32 5 33 

25 11 27 
28 17 22 
24 28 20 
19 14 19 

12 18 19 
16 18 18 
14 16 18 

26 23 18 
14 14 17 

13 13 17 
18 14 17 

16 25 17 
13 14 16 

17 21 16 
12 26 16 
12 16 14 
12 99 14 


La classifica 


Livorno 

Pisa 

Forlì 

Arezzo 

Luech. 

Empoli 

Siena 

Rimlnl 

Perugia 

Cesena 

Rapallo 

Cariar. 

Torres 

Ancone» 

Ravenna 

Pesaro ’ 

Pistoiese 

Grosseto 


19 11 
19 10 
19 10 
18 8 


19 6 
18 5 


18 6 
18 3 

18 4 

19 4 
19 4 
19 3 


6 2 25 
,7 118 
6 2 19 

6 4 17 

7 5 21 
5 6 18 
5 7 19 
5 7 26 
5 8 21 
7 6 11 

5 ti» 
7 7 14 

4 8 15 
16 5 16 

6 8 15 
6 6 16 

5 16 11 

6 16 12 


8 38 

9 27 
• 26 

13 22 
23 21 
13 21 

17 16 
16 19 

32 17 
13 17 
36 17 
23 17 

18 18 
12 16 
22 14 
16 14 
94 13 

33 12 


La classifica 

Troni 19 11 4 4 27 U 28 

Samben. 18 18 6 8 28 18 25 

Chleti 19 9 6 4 18 18 24 

Ascoll 18 I I 1 17 6 21 

Marsala 19 1 7 7 5 14 12 21 

Akragas 19 7 6 6 27 19 29 

Siracusa 19 ’ 7 6 6 23 19 26 

Salerai» 18 7 6 5 11 11 26 

Reggina 19 6 8 5 12 14 26 

Lecce 16 6 7 6 11 13 16 

Macera» 19 3 12 4 II 12 12 

Caser» 19 5 7 7 12 11 17 

Taranto 19 3 16 6 15 16 16 

Aqella 16 4 . S 7 5 • 16 

Tevere 19 4 I ; 7 14 86 16 

Pescara 19 3 8 8 17 18 14 

Trapani* 18 4 6 8 9 15 11 

BIscegRe 19 3 5 11 11 88 11 

* Penalizzalo di 3 poni» 


totip 


1. Corsa: 1) Nike Ha nev s r x 

2) Nlsos IL 1 

2. Cerea: 1) Mente Begstit 2 

2) Stape odo 1 

3. Corsa; 1) Bazzane 2 

. 2) Fritoll* 1 

4. Cena: (non disputate) 

5. Corsa: I) Steve 1 

6. Carso: 1) Mteo x 

Beote del To ti p: ni «16 • 
lire 673.835; al •I» L 36.485. 
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TUnità - sport 


Mirò, ormai sfiduciato^ stigmatizza 


così il comportamento dei suoi 
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FIORENTINA-LA ZIO 1-9 — Albertosi para anticipando Giacomini 


(Telefoto) 


Negli spogliatoi di Firenze 


, • ; r .. . ’ V 

Lorenzo: «Un gol ed è 
finito per io Lazio...!» 

I « viola » hanno festeggiato lungamente Petris negli spo¬ 
gliatoi per il goal decisivo messo a segno dal centravanti 
Kerrone : « Robotti è un osso duro » 


Dalle nostra redazione 

FIRENZE. 26. 

' Giancarlo Petris. il discus¬ 
so centroavantl della Fioren¬ 
tina. non segna molti goal, 
ma le sue reti questurino 
sono sempre state decisive. 
Contro il Milan. il numero 
nove viola riuscì a pareggia¬ 
re la rete iniziale di A marii- 
do. spianando la strada per 
la irresistibile rimonta finale, 
mentre anche le ultime stri¬ 
minzite vittorie dei viola, sul 
terreno del Modena e al Cam¬ 
po di Marte contro il Bari 
e la Lazio, portano il suo 
nome. Tre goals che hanno 
fruttato sei punti, sei pre¬ 
ziosissimi punti che hanno 
permesso alla Fiorentina di 
risalire alcune posizioni di 
classifica. _ - -*■ *• 

Molte feste a Petris, quindi. 
Sul gol egli dice: - Ero in po¬ 
sizione difficile, assai angola¬ 
to, ho tirato subito, prima 
che un avversario mi coprisse 
lo specchio della porta, sor¬ 
prendendo cosi il portiere; in¬ 
samma - i andata piuttosto 
bene ». 

Chiappella, prescindendo 
dalla rete, ha avuto parole 
di elogio per Petris, per la 
sua tenacia, la potenza, e la 
resistenza, per i suoi continui 
spostamenti che hanno un po’ 
scombussolato tutta la difesa 
laziale. 

- «Nel primo tempo — ha 
detto Chiappella — siamo an- 
' dati male, mentre nella ri- 
, pre s a abbiamo impostato 
giieni ben congegnate, degli 


ottimi spostamenti, ma pochi 
tiri in porta ». 

— Contento della prova di 
Marchesi come terzino? — gli 
abbiamo chiesto. 

— Robotti e Marchesi ave¬ 
vano il compito più difficile, 
perché Maraschi e Morsone 
rappresentano un nero peri¬ 
colo, ma essi sono stati molto 
bravi e li hanno francobolla¬ 
ti a dovere; come vede dun¬ 
que Marchesi si muove molto 
bene con il numero tre sulla 
maglia. 

— Confermerai questa for¬ 
mazione a Bergamo? — 
abbiamo chiesto accora a 
Chiappella. 

— Penso di si, perché Co¬ 
ncila in coppia con Bena- 
glia, mi garantisce un gioco 
più veloce e contro l'Atalanta 
la velocità potrebbe essere 
determinante ». 

Dopo l’allenatore sentiamo 
il capitano. RobottL 

« Nel primo tempo siamo 
andati male — dice Robotti 
— sembrava la seconda pun¬ 
tata di un romanzo iniziato la 
domenica passata. Nella ri¬ 
presa le cose sono andate me¬ 
glio e la vittoria i stata 
giusta ». 

Marchesi: »Maraschi e Mor¬ 
sone sono stati i migliori 
della Lazio. Oggi, specialmen¬ 
te nel primo tempo, ricono¬ 
sco di non aver giocato mol¬ 
to bene. Ogni volta che mi 
trovavo di fronte Galli, ' mi 
sembrava dì essere tornato 
al tempo dei derby con la 
Roma », 

Hamrin: •Ho avuto pochi 


valloni, alcuni li ho sciupati, 
in altre occasioni ho avuto 
un po’ di sfortuna e non sono 
riuscito a segnare. Però quel 
Recchia è molto bravo*. 

Ora sentiamo l’altra cam¬ 
pana. quella laziale. 

Lorenzo, lo allenatore: 

» Nel primo tempo meritava¬ 
mo di vincere, ma bandoni 
ha sciupato due ottime occa¬ 
sioni. Poi la Fiorentina si t 
ripresa, ha realizzato una rete 
fortunosa e per noi subire un 
goal vuol dire essere spac¬ 
ciati ». ' 

D capitano La adoni non sa 
darsi pace per i suoi clamo¬ 
rosi errori, mentre Recchia 
spiega cosi l’azione del goal 
di Petris: •E’ stata un’azione 
veloce, Petris ha tirato un di¬ 
spettoso pallone pieno di ef¬ 
fetto. ho tentato, credete ho 
fatto il possibile ma non sono 
riuscito a fermarlo ». • 

Pagni (uno dei migliori in 
campo): «Ho lottato tenace¬ 
mente con Petris per tutta la 
partita, ma è bastato un atti¬ 
mo di ritardo e la frittata era 
già fatta ». 

Morrone: « F difficile spun¬ 
tarla con Robotti, soltan¬ 
to su azione manovrata po¬ 
tevamo sperare di battere Al - 
bertosi, invece la manovra ha 
lasciato a desiderare». 

Anche oggi, malgrado lo 
scarso richiamo esercitato 
dalla Lazio e la recente scon¬ 
fitta dei padroni di casa. Q 
numero degli spettatori è sta¬ 
to elevato. 

Pasquale Barfolssi 


«Se dovesse rimanere alla 
Roma, cosa farebbe per il pros¬ 
simo campionato? ». 

Mirò, sfortunato allenatore 
della Roma in crisi, indugia un 
pochino, poi risponde. E dice 
che farebbe tre cose: 1) tente¬ 
rebbe di cambiare •lo stile » 
del giocatori attualmente in for¬ 
za o che comunque dovessero 
rimanere alle sue dipendenze; 
2) chiederebbe al Presidente di 
cambiare alcuni del giocatori 
importanti; 3) farebbe il possi¬ 
bile per avere un giocatore di 
riserva per ogni ruolo, almeno 
per tutti e cinque i posti della 
prima linea. Il fatto che Indul¬ 
ga a queste considerazioni, pro¬ 
va con quanto sconforto questo 
poveruomo, capitato a Roma 
con tante belle speranze, stia 
seguendo le ultime vicende del¬ 
la squadra affidata atte sue cu¬ 
re. Nello sconforto. Mirò, tenta 
di salvare almeno la sua digni¬ 
tà di professionista del foot-ball, 
sforzandosi di far constatare a 
chi lo ascolta che la squadra è 
in buona efficienza fisica. > 

« Non è stata una bella. par¬ 
tita, e non discuto il risultato: 
ma almeno il secondo tempo la 
squadra ha giocato con corag¬ 
gio. Questo vuole dire che è 
ben preparata fisicamente: e 
questo vuol dire anche che nel 
primo tempo, era perfettamen¬ 
te in grado di giocare, se non 
meglio, almeno con più spirito 
offensivo». 

Questo aggiunge Mirò, facen¬ 
do eco-a quanto il vlef corn¬ 
ili issarlo Evangelisti aveva det¬ 
to poco prima con tono di rab¬ 
bia e di dispetto. 

La conversazione con l alle¬ 
natore va avanti fra mille fa- 
cezie. Le battute sono facili, 
persino troppo. 

«Sorniani in ; allenamento 
gioca bene: scatta, tira, sembra 
un altro». 

Risposta: «Spostiamo le par¬ 
tite al giovedì». 

«Manfredini rientrerà In 
squadra? ». 

Risposta: «In queste condi¬ 
zioni. senz'altro». 

«I giocatori sembrano di pa¬ 
sta frolla, non le pare?». 

Risposta: «Ognuno fa 11 suo 
mestiere, lo faccio quello del¬ 
l'allenatore, loro devono fare il 
loro, che è quello del giocatore, 
almeno come hanno fatto nel 
secondo tempo». 

«Però, la Roma è sfortunata: 
Il fallo su Schutz era da ri¬ 
gore ». 

Risposta: «Io dell’arbitro non 
parlo mal. ma questa volta il ri¬ 
gore bisognava darlo. Però, se 
parliamo del rigore, vuol dire 
che qualcosa non va. Non va 
perché contro il Bari, in casa, 
bisognava vincere tre a zero e 
non cercare scuse». 

E infine: « Come le è sembra¬ 
ta la prova della difesa? ». 

Ultima risposta: «In casa la 
difesa è esposta al contropiede, 
come si è visto qui. Se ha preso 
zero goal non posso dirne male, 
non vi pare? ». 

Certo, ma a Bologna di goal 
ne ha presi quattro, questa di¬ 
fesa. e non era proprio la stes¬ 
sa. ma nemmeno molto diversa 
da questa come imvostazione. 
Ora, per far onore ad una can¬ 
tilena che ricorre da tre anni 
più che alla difesa *1 toma a 
pensare alla prima linea e— a 
Manfredini che ieri sera è tor¬ 
nato a farsi vedere negli spo¬ 
gliatoi fsari pronto fra un paio 
di settimane) sorridendo come 
un eroe soave . tra Gino Lattila 
(tifoso del Bari) e Giulio Ri¬ 
naldi (tifoso della Roma). 

E non ri è dubbio che Man- 
fredini tornerà al posto di Sor- 
mani (non lo sentite tutti?), far - 
neri centro attacco titolare, se¬ 
gnerà un po’ di goal qitando al¬ 
la Roma non .«erriranno più a 
niente, e la Roma, senza più 
spettatori disposta a seouirla. 
finirà il campionato al decimo 
posto, r trina al Catania e ma¬ 
gari a! Bari. 

Dino Reventi 


A Milano contro la Francia 

L’Italia prevale 
nell’«Omnium» 


MILANO. 26. 

Interessante pomeriggio ci¬ 
clistico al palazzo dello sport 
dove la SIS ha allestito una riu¬ 
nione alla quale hanno preso 
parte alcune coppie che saran¬ 
no al via della prossima Sei 
Giorni. Infatti, anche se il pub¬ 
blico non ha risposto all’attesa 
degli organizzatori, le gare so¬ 


no risultate estremamente com¬ 
battute ed interessanti mentre 
si sono anche registrati alcuni 
risultati tecnici di rilievo. La 
manifestazione che era imper¬ 
niata sul Gran Premio Italia- 
Francla, si è risolta con una 
netta affermazione per gli ita¬ 
liani che si sono imposti con 
il punteggio di 37 a 21 vincen¬ 
do tutte le gare in programma. 


Contro lo Spezia (94-48) 

Tatto facile 


.*.•.* - • r * » . ; * ,*' j ^I '***'•****•. 


per la 

Stella Azzurra 


I risultati 
di basket 


PRIMA a ERTE 

Cantò b •Goriziana M-73; Fidrs 
b. *Uvelilo 75-71; «Knorr b. La¬ 
rio S7-SS; •Slmraentbal b. Parta- 
nope M-K: Algor b. Pe tr arc a 
57-11; •Stella Azzurra b. D.DJL 
M-M; lenir b. Biella 74-H 
LA CLASSIFICA: Slmmenthal 
p. It; Igni* e Kaurr p. 15; Biella, 
Pontefevlsslma, Alger Fides e 
Stella Azzurra P- 17; Lazio e 
D.D.M. p. 11; Goriziana, Livorno 
e Parte» epe p. 1« Petra rea p- S. 

SERIE A MASCHILE 
GIRONI A: Vietarla- La Torre 
95-49; All’onesU-Ambmlaoo Si¬ 
ti; Forti-Pesaro fi-53; Elv-Coldl- 
rodi 53-47; Virtù* Imola-Vlgeva- 
M 43-» 

GIROTTE C: Eoteto-Kortos 55- 
44; Ferritudo-Portuale 77-43; Ae- 
renaurica-Rletl 54-43; AleUa-Car- 
rara 73-45; Ollmpla-Plstola 79-49. 

GIRONE D: Bari-Messina 99-94; 
Ex Masslmo-Catanraro SI-49; 
Brinftsl-Slracusa SI-51; Fiamma- 
Rosmini 53-47; Puteeli-Fefgl* 
145-45. I 


STELLA AZZURRA: Volpini 
(22), Falcomer (2), Albanese 
(13), Spinetti (22), Napoleoni 
(7), Dal Pozzo (3), Marinoni 
Fontana (6), Chiaria (4). 

D.M. LA SPEZIA: Maini (2), 
Contimelo, Morelli (2), Galli¬ 
na (2), Leonardi (3), Zucchl- 
nl (9), Pistrln (7), Francesca¬ 
ni (6), Passera, Racchi (17). 

ARBITRI: Sussi (Livorno) e 
Totaro (Palermo).. < 

E’ tornato il basket al Palaz- 
zetto dello sport, dopo la lunga 
sospensione del massimo cam¬ 
pionato per permettere la tra¬ 
sferta americana ai «P. O. » az¬ 
zurri E’ tornato all’insegna del¬ 
la mediocrità e dell’abulia. Stel¬ 
la Azzurra e D.D.M. di Spezia 
non hanno certo brillato: e 
neanche la grande vendemmia 
di canestri, che hanno fatto i 
padroni di casa (trionfatori per 
§4-48), è riuscita a smuovere 
l’interesse dei pochi spettatori 

Infatti, il match non ha avu¬ 
to storia. La superiorità dei 
« nero-etellati » è stata netta, 
troppo netta (solo nei primi at¬ 
timi gli spezzini sono stati in 
vantaggio, poi 6 ono scomparsi 
dalla scena); il gioco medio¬ 
cre. trc#»po mediocre, perchè il 
pubblicò potesse riuscire ad 
emozionarsi, ad r interessarsL 
Tra i locali, i migliori sono sta¬ 
ti Spinetti, Volpini. Chiaria e 
Napoleoni mentre Franceschini 
e Racchi 6 ono stati gli unici a 
salvarsi tra gli sconfitti. 

In poche righe rincontro. Lo 
inizio è degli spezzini, che rie¬ 
scono a portare» in vantaggio di 
5 punti, ma pronta è la reazio¬ 
ne dei padroni di casa. che. al 
7 ’. riescono a ^capovolgere la si¬ 
tuazione (8-7). Il gioco va 
avanti stancamente: i « nero- 
stellati» già sicuri del succes¬ 
so. non «affondano» e si bat¬ 
tono al rallentatore: basti pen¬ 
sare che per ben quattro mi¬ 
nuti. dal la’ al 19". nessuna del¬ 
le due squadre mette a segno 
un canestro. 

Nella ripresa, qualcosa cam¬ 
bia. Prima Volpini si scrolla 
da dosso l’apatia e realizza al¬ 
cuni bei canestri, cosi che al 5’ 
la Stella conduce per 41-26 e 
al 10’ per 55-30. Poi si rca- 
tena Spinetti e. con una rerie 
di azioni brillanti, riesce ad 
aumentare il già vistoso bot¬ 
tino delia sua squadra, che al¬ 
la fine assume appunto propor¬ 
zioni vistosissime. 


n. c 


Knorr 

Lazio 


97 

68 


KNORR: Giamo (4), Prilane- 
rm (1), Lombardi (31), Zucche¬ 
ri (19), Rossi (3), Atesini, Teso¬ 
ro. Calebotta (5), Bonetto (34). 
BorchetU (14). 

LAZIO: Cocclonl (14), Mar- 
chlonettl (14), Buffa (3), Can¬ 
none (3). Marat (3). Rocchi 
(S3), Tlcea (4), Chiodetti (3). 
Loschi (1). Melllla (3). 

ARBITRI: Nestl (Fistola) e 
Ventura (Foggia). 


Rugby 


La Roma 
batte (3-0)1 
il Rovigo I 


ROMA: Ferrini; Longari, 
Occhioni. Nlsti, Lari; Co¬ 
lassi. Sedola; Alesc, Tuba- 
ro. Montese; Ferradinl, 
Speziali; Vaghi, Di Santo, 
Silvestri. 

ROVIGO; Basson; Bel- 
llnazzo, Vanzan, Cesellato, 
Vecchi; Bettarello I, Di¬ 
scuoia I; Sordon, Rais!, 
Navarrint; Valllnl. Nicoli; 
Zutn. Olivieri, Vlscardlnl. 

ARBITRO: Pedercini di 
Brescia. 

MARCATORI: al 4 T me¬ 
ta di Longari (Roma). 

I ragazzi della Roma 
hanno giocato ieri con uno 
spirito ammirevole e la 
vittoria sui campioni di 
Italia, il quindici del Ro¬ 
vigo. è stata pienamente 
meritata. E’ una grossa 
soddisfazione non solo per 
i giocatori, ma anche per 
gli appassionati dirigenti i 
quali sono riusciti, cercan¬ 
do aiuto a] nord — gli 
All Blacfcs si abbineranno 
con un'industria dell’Alta 
Italia — a salvarsi in 
toache dal ritiro dal 
torneo. 

Ieri pomeriggio all’Ac- 
quacetosa si è vista, con¬ 
trariamente al solito, una 
Roma rugby abbastanza or¬ 
dinata, veramente perico¬ 
losa con gli ottimi Longari 
e Nlsti. e ben coordinata 
nel mediani — Colassi, 
quando la Roma si è dovu¬ 
ta difendere dai massicci 
attacchi dei rodigini, ha 
girato da campione — e 
una terza linea sufficien¬ 
temente tempista. Unico 
difetto ai locali; l'indulge¬ 
re nel ; gioco orizzontale. 
Perrinl merita una cita¬ 
zione a parte: ha aalvato al 
63' la sua area di meta 
sulla linea con uno scatto 
da ventenne! 

I romani dopo aver pia 
volte cercato la meta nei 
primi 40’ di gioco, sono 
riusciti ad andarvi al 4 T 
con un’azione corale de¬ 
gli otto avanti e del tre 
quarti. Cominciata a sini¬ 
stra. da Nlsti e Colossi, 
con un repentino giro di 
fronte, partiva sulla sini¬ 
stra lanciando Longari che 
posava a filo di bandiera. 

I «bersaglieri» si slan¬ 
ciavano come forsennati al- 
l'attacco e pia d'una volta 
la fortuna, e le loro Impre¬ 
cisioni salvavano la Roma. 
Ma sopratutto Colussi con 
la sua calma e la sua clas¬ 
se era il punto di forza 
dei locali. Al 7T (arbitro 
espelleva II rodigino Vec¬ 
chi: la fine trovava ancora 
i romani all'attacco. 

pi. S. 


PARIGI, 26 

Nike Hanover, della scuderia Manuela, smentendo tutti j pro¬ 
nastici Ha vinto d’autorità oggi all' ippodromo di Yincennes una 
delle maggiori corse al trotto del mondo, il famoso Gran Premio 

d'America che ammonta a 50 milioni di franchi. Una folla di oltre 80 mila 
persone che aveva sfidato il freddo e la nebbia per assistere alla famosa cor¬ 
sa, ha salutato con entusiasmo la vittoria del cavallo italo-americano, quando 
magistralmente guidato 

dal fantino tedesco From- --- 

ming, Nike Hanover, con 

una andatura potente e re- Tor di Valle 

golare è passato sul traguar- ' __ 

do battendo nettamente i 

suoi più vicini avversari, Ni- « ■■ 

sos e Morlant classificatisi ® 

r^pettivameme . secondo o |y||||£|Q ^fOfflPG^ 
La classica corsa ha visto 

la sconfitta dei due grandi * 

favoriti: la celebre giumenta \ # 

Ozo, vincitrice dell’edizione sr^ bm» si^ ^ |||RB 4 |jh 

dell’anno scorso, e la favorita Mnilllil 9 Villi P 

Patara, ammessa a concor- W 

rere all’ultimo momento. 

Ozo ha dovuto concedere 
25 metri a tutti gli altri par- flR Mk 0 

tenti. Pertanto la corsa è sta- IRRH 

ta di 2600 metri per con- bhObIiiVIO 

correnti e di 2625 per Ozo. I 

La corsa ha avuto uno *0» 

svolgimento che ha fatto pal- 

nitnrp migliaia rii cmritatnri Mincio è nuovamente incap- bito recuperato la penalità, 

puare migliaia ai spettatori to nella solita rottura ln quindi Merrie Begone, Owens 

e si e conclusa in modo tnon- partenza (la terza in tre cor- ed All in fila indiana. Nulla di 
fale per gli appassionati ita- se disputate a Roma!) ed il mutato fino alla curva finale 
liani venuti a Parigi. Due compagno di colori che avreb- dove Newport Peter non reg- 

„: - XT,,,,, __ he potuto sostituirsi a lui nel- geva il ritmo del battistrada 

anni fa New Star vinse con j a vittoria ha regalato la cor- che entrava così nettamente 

netta superiorità; oggi Nike sa a Merrie Begone grazie ad primo in retta di arrivo. Stu* 
Hanover ha vinto di forza e una imperdonabile ingenuità pendo sembrava il sicuro vin- 
per piegare la resistenza dei del suo guidatore Bavarese in ™ a i 1 ? n 

trottatori della classe di Ni- retta dl arrivo - , Cosi 11 Pre - dirittura: errori simili non si 
irunaiori aeua classe ai ini mÌQ Q u j r i na j e flj re 2 . 000.000 possono commettere allorché 

sos, Morlant, che si sono ag- irqO) ha fatto registra- a ^° steccato c’è Ugo Bottoni. 

giudicate le piazze d’onore e re una^groìsa sorprefa %d Questi infatti era prontissimo 

di Elame Hanover e Osem- Ugo Bottoni con la sua allie- j* cogliere con Merrie Begone 

be, che hanno ceduto soltan- va ha portato a termine un ** varco libero, insinuarvisi e 

to nel finale, ha dovuto prò- nuovo . colpo gobbo ». 1o 

dur f jn uno spunto che ha Al "betttng" la scuderia Sca- 0 “ens venuto in 'dirittura a 

so^U^drii y c°iXnte From- oHerta a l m 3 S p“ P t f r are I ' es * uril0 Ncwport 

ming, ha fatto registrare il Flip ed Owens, 10 per l 3 vincitrice ha trottato la 

ragguaglio al Km. di l’18”9, (rùraasto solo a rappre- distanza sul modesto piede di 

abbassando notevolmente • il c °! ori < |f^ a .,.^ tazz 1 a l’21”7/10 al chilometro, 

auuassanuo noievoimeme 11 del Mocaio dopo il ritiro al- Ecco : risultati- 1 corsa- 

primato della prova che ap- l’ultimo momento di Star Per- n Radino 2) Raào Tot 1 S 
parteneva alla campionessa foraier) e 16 per Newport 13 i 6 69; 2. corsa: 1) Vendicai 
Jamine con 1 20 . Peter. tore, 2 ) Giatresco. Tot. 17 12 15 

La partenza avviene rego- Al via rompevano Mincio e 32; 3. corsa: 1) Ingenua. 2) 
-, tv«—_ i—_» u a i„ 5 „ Scotch Flip, che venivano Maritza, 3) Platania. Tot. 43 
larmente e.Morlant balza in S q Ua lificati, mentre al coman- 15 25 13 232 ; 4 . corsa: 1 ) Ma- 
testa, seguito da vicino da do si portava Merrie Begone rio, 2) Diablo. Tot. 20 13 18 69; 
Duke Rodney, e ■ da - Piu- presto superata sulla prima 5. corsa: 1 ) Deal, 2 ) Diorite. 

vier III. Ozo. partita con un 7»°wl 50 - 45 « 4 - 3l2: 0 ?' c ? orsa: 

-ve' X 6 *° davanti alle tribune con- 1) Merrie Begone, 2) Stupen- 

un po di ritardo è pero ben duceva Mincio con ai fianchi do, 3 ) Owens. Tot. 85 29 16 21 
sollecitata dal suo fantino e Newport Peter che aveva su- 170. 
gradualmente recupera il ri¬ 
tardo. Dietro ai tre battistra- ~ --- 

da si forma un gruppo com¬ 
patto e per circa 400 metri I fornai 11 I C P 

non c’è alcun cambiamento 1 w * , * J ’ r * 

nelle prime posizioni. 

Poi Patara produce il suo 

sforzo e si porta in testa al M# _ 

plotone, incoraggiata dalle B# # % #1 WÉM 

migliaia di spettatori che MM M Q W Wjg 

hanno scommesso sulla giu- • Mrm m »» W 

menta della signora Van m 

Ai 500 metri Ozo raggiun- : fQJlie t /fJfJMi f 1 _ fi 1 

ge il gruppo, mentre in testa .% M. WMMMMMmMmMw* ■ # B UM M 

al plotone Eiaine Rodney, wWVfllflVIIV ■ » M 

Brogue Hanover e Olten L, m W 

cominciano ad attaccare Pa- V M M 

come in € focatoUahnoto 

può ma deve cedere terreno. ™Qmm ra» v WHhW 

Intanto dal gruppo esce co¬ 
me un fantasma Nike Hano- Ancora una giornata densa di Trastevere a quel momento In 
ver che con una fantastica risultati InteressanU per quan- vantaggio) a causa di un sasso 
X,, ’ „ “V.i r to riguarda gli iuniorcs. L'Incon- lanciato da un Incauto spetta- 

punta ai velocita nesoe a tro chiave della giornata era totre aH'lndlrizzo deU’arbltro- 
portarsi all’altezza di Eiaine Dalmata-Torre Spaccata Ancora Nell’altra gara li Brighentl al 
Rodnev che aveva nrecn la «na volta i bianchi di Pctruccl è sorprendentemente rifatto del- 
. . _ ,, , , ; , . hanno dovuto cedere pia all'ane- le numerose sconfitte, battendo 

lesta. II duello ira 1 due e m j a del proprio attacco che alla con secco 2-0 il favorito Trion- 
appassionante e per circa un superiorità dell’avversario. Non fale. .1 

centinaio di metri, mentre i cb * J ì l . To ,P ie spacca “ d £Z Corrodo Coreano 

„ -„tn-_ _ 1 r ,.ti^ meritato II successo, poiché Io ha WIISUU vartSIlU 

« sulkies » tremano sulla ve- ricercato con la volontà che gli 

locissimm pista, i due cavai* è consueta, ma è necessario riio- . . , 

li sono sulla stessa linea. Or- vare che la Dalmata, in tutto | risultati 

DI')) Nike Hanover è lancia- a segno solo 4 reti, realizzandone iljNIORES - 

to, e senza dover essere sol- 3 in una sola partita. Per ben 5 To * Te ®g* e ** , * i ;* D a I ™a** »*•; 

lecita tn dal frustino rii Fmm- giornate dunque l'attacco Dalma- *P«r- 

Uno è rimasto a bocca asciutta Ung Club-pionieri 4-4. 
ming, comincia a staccarsi E coti anche Ieri, pur attaccan- I | •£; 

dal SUO avversario, il quale do ed esercitando una certa prcs- La ClaSSITICci 

accusa dei segni di stanchez- Torre Spaccata p. 11 Kiwi Stel- 

za. Mentre Nike Hanover si Hrìo contropiede av%er- J» 9 «m L «portisi dsb 1 , mj». 

avvia trionfalmente verso il Dopo questo successo it Torre Britannica 4 Pionieri S Basilio 

} a r nf^ rd °J«“■ 6 M T ^TroTri. P ^.? e'^rZT- ^«■ 

lant D superano a loro volta dare con sempre maggiore otti- • * 1 . .. 

Eiaine Rodney e si lanciano mismo ai proprio futuro. I ilSUITaTI 

in una vana rincorsa dell’or- „/ r ,* * dilettanti (Girone a> 

mai Sicuro vincitore. Il grup* atteLf^ 01impia-AmÌnli. Do^o v * 0 , SSLm^P«enr > ^*^ # Ìirares 
po segue a circa una ventina il successo riportato domcnlcz ccntocell™-Miam 7-1 
di metri scorsa sul Taurus. era questo 


Mincio è nuovamente incap¬ 
pato nella solita rottura in 
partenza (la terza in tre cor¬ 
se disputate a Roma!) ed il 
compagno di colori che avreb¬ 
be potuto sostituirsi a lui nel¬ 
la vittoria ha regalato la cor¬ 
sa a Merrie Begone grazie ad 
una imperdonabile ingenuità 
del suo guidatore Bavarese in 
retta di arrivo. Cosi il Pre¬ 
mio Quirinale (lire 2.000.000 
metri 1600) ha fatto registra¬ 
re una grossa sorpresa ed 
Ugo Bottoni con la sua allie¬ 
va ha portato a termine un 
nuovo ■ colpo gobbo ». 

Al ”betting” la scuderia Sca¬ 
tolài! (Mincio-Stupendo) era 
offerta a 1/4 contro 3 per 
Scotch Flip ed Owens, 10 per 
Tygil (rimasto solo a rappre¬ 
sentare i colori della Razza 
del Mocaio dopo il ritiro al¬ 
l’ultimo momento di Star Per¬ 
former) e 16 per Newport 
Peter. 

Al via rompevano Mincio e 
Scotch Flip, che venivano 
squalificati, mentre al coman¬ 
do si portava Merrie Begone 
presto superata sulla prima 
curva da Stupendo. Al passag¬ 
gio davanti alle tribune con¬ 
duceva Mincio con ai fianchi 
Newport Peter che aveva su- 


I tornei U.LS.P* 


bito recuperato la penalità, 
quindi Merrie Begone, Owens 
ed All in fila indiana. Nulla di 
mutato fino alia curva finale 
dove Newport Peter non reg¬ 
geva il ritmo del battistrada 
che entrava così nettamente 
primo in retta di arrivo. Stu¬ 
pendo sembrava il sicuro vin¬ 
citore ma allargava a metà 
dirittura: errori simili non si 
possono commettere allorché 
allo steccato c’è Ugo Bottoni.. 
Questi infatti era prontissimo 
a cogliere con Merrie Begone 
il varco libero, insinuarvisi e 
battere di misura sul palo lo 
allievo di Savarese. Terzo era 
Owens venuto in dirittura a 
superare l’esaurito Newport 
Peter. 

La vincitrice ha trottato la 
distanza sul modesto piede di 
l’21”7/10 al chilometro. 

Ecco i risultati: 1. corsa: 
1) Badino, 2) Razzo. Tot. 15, 
13 16 69; 2. corsa: 1) Vendica¬ 
tore, 2) Giatresco. Tot. 17 12 15 
32; 3. corsa: 1) Ingenua, 2) 
Maritza. 3) Platania. Tot. 43 
15 25 13 232 ; 4. corsa: 1 ) Ma¬ 
rio, 2) Diablo. Tot. 20 13 18 69; 
5. corsa: 1) Deal, 2 ) Diorite. 
Tot. 150 45 43 312; 6 . corsa: 
1) Merrie Begone, 2 ) Stupen¬ 
do. 3) Owens. Tot. 85 29 16 21 
170. 


Il dettaglio tecnico 

1) Nike Hanover (Italo-ame- 
rleano) dl Nana Hanover della 
scuderia Manuela, allenatore L. 
Bergami, guidato da J. From- 
ming; 2) Nlsos It (francese) 
della scuderia M_A. Wlswetller, 
allenatore 9. Chyriaros, guidato 
da R- Kroger; 5) Morlant D. 
(francese) della scuderia MA. 
Debrabandere, allenatore Ch. 
Mills, guidato da K. Hofmann; 
4) Osembe (francese) proprie¬ 
tario, allenatore e guidatore 
R. Aveline; 5) MInareile H.; 4) 
Oltel L.; 7) Rebave; g) Pa- 
stonrelle Viri. 

Diciannove ponenti ha rotto 
Odysner, Patara è caduto. 

Tempo: JTS"!, 3*23"4, S'25~7 
JT5”*; al km.: l’H”9. 

Totalizzate-re: 41,44, 13,19, 

3,14, 5^4. 

In mito il fotofinish del Fri* 
d’Ameriqne; NIKE HANO- 
VER prende Minos e Morlant 


Ancora una giornata densa di 
risultati Interessanti per quan¬ 
to riguarda gli iuniorcs. L'incon¬ 
tro chiave della giornata era 
Dalmata-Torre Spaccata Ancora 
una volta i bianchi dl Petrucd 
hanno dovuto cedere pia all'ane¬ 
mia del proprio attacco che alta 
superiorità del l'avversario. Non 
che il Torre Spaccata abbia de¬ 
meritato il successo, poiché Jo ha 
ricercato con la volontà che gli 
« consueta, ma è necessario rile¬ 
vare che la Dalmata, in tutto 
l'arco del campionato ha messo 
a segno solo 4 reti, realizzandone 
3 in una sola partita. Per ben 5 
giornate dunque l'attacco Dal ma- 
tino è rimasto a bocca asciutta. 
E cosi anche ieri, pur attaccan¬ 
do ed esercitando una certa pres¬ 
sione. I bianchi hanno infine do¬ 
vuto cedere al contropiede avver¬ 
sario. 

Dopo questo successo 11 Torre 
Spaccata prosegue indisturbato 
la propria marcia, e pud guar¬ 
dare con sempre maggiore otti¬ 
mismo al proprio futuro. ! 

Fra I dilettanti del girone A. 
un incontro era particolarmente 
atteso: Olimpi a-Armenia. Dopo 
il successo riportato domenica 
scorsa sul Taurus era questo 
per l'Olimpia rultimo ' incontro 
veramente severo da sostenere. 
E il modo con cui ne è uscita, in¬ 
filzando una arrotondata cinqui¬ 
na nella rete di Simone. conferma 
ancora una volta la validità e 
la ormai acquisita stabilità dei¬ 
rimpianto canarino, che rimane 
ormai l'unica squadra imbattuta. 

Negli altri incontri del girone 
vittoria di stretta misura delia 
Dinamo, sul PerelH. una compa¬ 
gine cui sono fatali le ultime 
Battute (ha perso ben tre in¬ 
contri, e tutti con le prime at¬ 
trici nell’ultimo quarto d’ora), 
mentre il Taunis ha ripreso a 
vincere a spese del Miam. 

Nell'altro girone chiara affer¬ 
mazione dell’Albero ne sul Nuo¬ 
va Ludo vi si. costretta cosi alla 
prima sconfitta, e dello Sparta 
suH'irriducibile Ambrosiana men¬ 
tre il Patmont è riuscito a fer¬ 
mare su! risultato di parità la 
primatista Pirampepe. 

E\ frattanto, ripreso 11 tor¬ 
neo ATAC. Si è trattato di una 
ripresa alquanto burrascosa. Lo 
Incontro chiave fra Portonacelo 
e Trastevere è terminato Infatti 
al 20* del primo tempo (con 11 


I risultati 


I risultati 









// Torre Spaccata 
sconfigge (1-0) 
la sfocato Dalmata 


Trastevere a quel momento In 
vantaggio) a causa di un sausa 
lanciato da un incauto spetta¬ 
tone all’Indirizzo deU’arbitro- 
NeU'altra gara il Brighentl si 
è sorprendentemente rifatto del¬ 
le numerose sconfitte, battendo 
con secco 2-0 il favorito Trion¬ 
fale. i . 

Corrado Corcano 


JUNIORES 

Torre Spaccata-*Dalmata 1-4; 
Monte Mario-Casllina 1-4; Spor- 
ting Club-Pionieri 4-4. 

La classifica 

Torre Spaccata p. 11 Kiwi Stel¬ 
la Rossa S, Sportine Club 7, Mon¬ 
te Mario i. Dalmata 5, Czitiina 4, 
Britannica 4, Pionieri S. Basilio 
2, Germanvox Wega 1. 


DILETTANTI (Girone A) 
OIlmpla-RIN. Aurora 5-4; Nuo¬ 
va Djnamo-Perelll 1-4; Tauro* 
Centocelle-Mlam 3-1. 

La classifica 

Olimpia p. 12. Nuova DJname 
8, Taurus 8. RIN. Aurora 4, Cen- 
tocelle 4, Miam 4. PerelH t, Cor- 
sagila 1, Robnr 9. 

I risultati 

(Girone B) 

Fa Unont-Pl rara pepe 1-1: Spana- 
Ambroslana 3-2; Arraenla-Nnova 
Ludovici 7-1; Alberone-Dnlversi- 
laria 2-4. 

La classifica 

Pirampepe p. 14, Armenia 8. 
Alberane 7, Faunont 8, Universi¬ 
taria 5 Botafogo 5, Spana 2, 
Ambrosiana 2, Nuova Ladovisl 1. 

I risultati 

TORNEO G.C.A.T-A.C. 

Trasterere-Portonaedo 1*4 (so¬ 
spesa); BrighenU-Trionfale 2-4. 

La classifica 

Po rumacelo ». 4, Trionfale 4, 
Trastevere 9, rana Maoista 3, 
Brighentl 2* 


&iiìM 

































